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CAPITOLO   I. 

LO  ST ATO. 

I PRINCIPI GIURIDICI FONDAMENTALI. 

I. Parlerò dei testi di legge. 
Mi asteiTÒ da qualsiasi disquisizione politica. 
Sarebbe ed è di una ingenuità sorprendente il voler 

rendersi conto di un sistema socialo a travcrso fenomeni 
contingenti e transitorii. Pietro Colletta scriveva nei suoi 
tempi, che delia rivoluziono francese, a coloro clie vi- 
vendo nelle città e noi villaggi avevano udito parlare, 
non erano giunte clio notizie di cpisodii nefandi e di 
atroci vendette e di inaudito crudeltà, si come erano ri- 
portate e narrate dai signori nei caífè e nelle piazze e 
dai preti nei confessionali o sui pergami, cosi che il po- 
polo inorridiva e teneva i rivoluzionari francesi in couto 
d'irreligiosi, fanatici, incendiarii ed assassini. (Colletta, 
Storia dei Reame di Napoli, I, 144). Or è ovvio che le 
rivoluzioni, tutte, hanno eccessi; si compiono eccidii; 
cadono teste coronate; si sopprimono privilegi; si aboli- 
scono diritti lino allora considerati tali. Le rivoluzioni 
sono un novus ordo che non si compiono, — Ia storia 
è dolorosissima, — che a traverso crisi di sangue e di 
lagrime; è Ia matrice che non pene alia luce il nuovo 
organismo senza Io sforzo cruento, e magari, senza Tin- 

1 



tervento dei chirurgó. Non, quindi, dallo aissássinio de- 
grimperiali o dal terrore bolscevico o dalla crisi mone- 
laria è da giudicarsi il sistema sociale delia Eepubblica 
dei Consigli; cosi come Ia Eivoluzione francese non si 
giudica dalla decapitazione dei Eeali di Prancia, dal Ter- 
rore dei Giacobini, dallo svilimento degli assegnati. Per 
rendersi conto delia realtà di un indirizzo sociale, occorre 
rendersi conto ãegV istituti giuridici che si sono creati. 
La Eivolufcione Francese non è Tassassinio delia Princi- 
pessa di Lamballe: essa è il Códice Napoleone, che Bo- 
naparte lancia in Europa a traverso Ia punta delia sua 
spada. Questo è anche Tobbiettivo dei governo dei Soviet, 
che non omette di dichiarare ofücialmente tale sua diret- 
tiva, come nel D. 13-28 gennaio 1918, dove a propósito 
delia Guardiã Eossa dice che «questa sara il sostegno 
delia futura rivoluzione sociale in Europa ». 

Beco percliè, per renderei un'idea dei bolscevismo, 
occorre conoscerne gristituti giuridici: forso ancora in ãi- 
venire; forse ancora in tenãenza; (v. il concetto di Marx 
e Engels, nel Manifesto dei Comuuisti. circa il periodo 
preliminare dello Stato collettivista prim,a di raggiungere 
Ia forma superiore delk) Stato Comunista); ma no« per- 
ciò sara meno interessante il vedere come si orienta que- 
sto nuovo diritto in Eussia: Ia conoscenza dei male e 
dei bene può essere sempre guida agli uomini coscienti. 
Si sara in grado cosi di poter oggettivamente scèrnere 
quanto vi è o vi possa essere di caduco:, quanto di 
vitale.' , 

Ho voluto perciü ricorrere alie fonti: Io studio delle 
leggi; e questo studio intendo prospettare sinteticamente, 
ma inquiadrato in un sistema orgânico, si da poter co- 
gliere Ia linea giuridica dei sisteçaa. 

Se e'quale influenza esercitano o eserciteranno gl'isti- 
tuti giuridici novissimi; se e quale traccia essi lasceranno. 



ove dovessero scomparire, non è compito mio . discutere 
In questa sede. Ben vero ò( compito dello studioso rile- 
vare che una traccia sempre lasceranno piü o meno pro- 
fonda: tale è Topinione auche dei Labry; e noi ricorderemo 
1'insegnamento dl una storla recente a propósito delia 
legge deirabolizione delia feudalità nel Napoletano. An- 
che quella costitul una rivoluzione profonda. L'art. 1 delia 
legge 2 agosto 180G clio stabiliva «Ia feudalità con le 
sue attribuzioni resta abolita » rovesciava tutto un mondo; 
un novello ordinamentô era creato. Ma cadde Napoleone, 
e caddero i napoleotiidi; a Napoli tornarono i Borboni 
e i nobili: e questi proposero Ia celebre « Memória redat- 
ta neirint cresse degli ex-feudatari intorno alie decisioni 
delia Commissione feudale»: con cui cliiesero il ritorno 
airantico, Ma Ia Commissioiie dei giuristi confermò i 
principii dei regime napoleonico. Del . resto gli effetti 
delia rivoluzione non si toccano solo nei paesi che da essa 
sono presi;,ossa eserçita inlluenza anche altrove: giovi 
ricordare Ia Riforma di Lutero. 

2. PrelnettO che i testi legislativi sono stati raccolti 
nel «LABEY, Une legislation comuniste (Payot, Paris, 
1920). L'autore li ha; tradotti dal rnsso in francese. v. 
tali testi ho attinto. Altre nozioni ho rilevate, (spoglian- 
dole delia parte puramente episódica e polemica) dalle 
opere: ZVOEICIIINE, La rèvolution et le Bolchévisme en 
Bussie (Perrin, ed. Paris, 1920): SLONIM, II holscevismo 
visto ãtt un russo (Pirenze, Lemonnier, 1920); PEEWOUE- 
HINE, La sfinge bolscevica (Bologna, Zanichelli, 1920), V. 
purê : WILLIAMT. GOODE, inviato dal giornale liberale 
« Manchester Guardian » : « Bolscevism at Work > (II hol- 
scevismo airopera). ' 

3. Per cogliere Fessenza giuridica dcllo Stato socia- 
lista, bisogna conoscere il principio fondamentale su cui 
esso si fonda, e da cui s'irraggiano tutti gli istituti giuri- 
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dici. Non occorre dire, tanto è ovvio, che questo princi- 
pio fondamentale è sostanzialmente e profondamente di- 
vergente dalle altre concezioni giuridiche che noi abbiamo 
conosciute; laonde sareblbe grave errore giuriãico voler 
giudicare questi istituti, ponendosi dal punto di vista 
dell'antico diritto. A diíferenza dell'uomo politico, dell'e- 
conomista c dei fllosofo, 11 giurista deve studiare gPisti- . 
tuti dal punto di vista dei principii clie informano il 
sistema, memore dello insegnamento che « ogni età de- 
termina nel modo che crede piü giusto i tre sommi pre- 
cetti dei diritto: Honeste vivere, nentinem laeãero, suum 
cuique tribuere » (Briigi, Ist. dr. civ. p. 146.) Orbene, nei 
sistema, il principio essenziale è il seguente: è data cit- 
tadinanza soltanto ai lavoro. II lavoro individuale, 
solo, è Ia fonte di ogni diritto politico e patrimoniale. Art. 
18 costituzione 20 luglio 1918: « La repubblica Sociali- 
sta Federativa Eussa dei Soviet (E. S. P. E. D. S.) de- 
creta il lavoro ohhligatorio per ttitti i cittaãini e proclama 
Ia divisa :«■ G\ú non lavora, non mangia». Da questo 
principio, dicevo, nascono conseguenze di ordine politico 
e di ordine patrimoniale. v" 

Dal punto di vista dei diritto politico, sono capaci 
. deiresercizio dei diritto di suffragio solo coloro che si 
^gffiadagnano Ia vita coínpiendo lavori produttivi od utili 
ai corpo sociale, art. 64 costituzione. Dal punto di vista 
patrimoniale, il capitale non può esso stesso costituire 
fonte di guadagno e mezzo di vita: il denaro non può 
partorire altro denaro; i mezzi di produzione e di scambio 
sono beni che appartengono a tutta Ia nazione che li 
trasmette in uso ai lavoratori, affinchè costoro lavorino 
su tali beni per trarne il próprio sostentamento, e tali beni 
essa lascia loro üno a che essi li lavorino individualmente: 
Art. 9 delia Costituzione 10 luglio 1918: «... annientare 
Io sfruttamento   deli' uomo da parte di xva. altro uomo». 



Sarebbe errôneo però credere clie con ciò sia assolu- 
tamente estinto il diritto di proprietà privata; come non 
è punto esatto che tutta Ia industria sia socializzata, c 
sia cessato dei tutto il commercio privato, ed ogni attività 
individuale sia regolata dallo Stato; poicliè se c vero che 
le grandi proprietà sono soppresse, come meglio vedrcmo 
dopo, è vero dei pari che Ia piccola proprietíi è rispettata, 
com'è rispettata Ia piccola industria; cosi come il dirit- 
to di successione è abolito, ma mantenuto in taluni limiti 
clie vedremo; cosi come l'ius commerci sul denaro è vie- 
tato, ma non è abolita Ia moneta e il possesso dei beni 
mobili. Senza anticipare una esposizione che meglio sara 
precisata con Ia lettura degli articoli di legge, intendiamo 
rilevare che il legislatore russo rispetta Ia piccola pro- 
prietà, Ia piccola industria, il piccolo risparmio. Se io be- 
ne ho inteso, il pecúlio costituisco un meszo mercê il 
quale il piccolo prox^rietario, industrialo o commcrciante 
mette in valore e in opera il próprio lavoro individuale. 
Non è un capitale che ha efficacia di sfruttare gli alti-i 
lavoratori; è un capitale che serve alPattività própria. 
II divieto di godimento di lavoro altrui è il cardine di 
tutto 1'ordinamento comunistico russo: e Io troveremo ad 
ogni passo, per   vie   dirette o indirette. 

4. Esaminiamo Tordinamento politico dello Stai^».. 
L'organo primário è il soviet. Soviet in russo vuol dire 
Consiglio. I primi Soviety erano stati creati in Eussia 
nella rivoluzione   dei   1905. 

La costituzione votata dal 5° Congresso Nazionale dei 
Soviet, 10 luglio 1018, stabilisce cosi il diritto elettoralo, 
art. 64: Sono elettori ed èleggibili ai soviet, indipenden- 
temente dalla religione, dalla nazionalità e dalla residenza 
ecc. i cittadini dei due sessi a 18 anni: a) « che vivono 
compiendo lavori prodiittivi od utili ai corpo sociale anche 
se costoro si occupano dei governo delia   casa dei primi 
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per permettere loro di lavorare; e cioè: Operai ed impie- 
gati di ogni categoria nel commercio, nelI'agricoltura, 
nell' industria ecc. Contadini e cosacchi; agricoltori che 
non adoperino Ia inano d'opera altrui a scopo di atimen- 
tare le loro risorse ; b) Soldati delia flotta e delFarmata 
dei soviet. c) Cittadini faeenti parte delle categorie alie 
lettere a) e ò) che abbiano perdida ia loro capacita di 
lavoro per qualsiasi occasione cio sia avvenuto. 

Art. 65. Non possono essere nè elettori nè eleggibili, 
benchè facciano parte di una delle  stiddette  categorie: a) 
coloro che impiegano salariati alio scopo di trarne pro- 
fitti; h) coloro che vivano di reddito che non proxenga 
dal loro lavoro, como rondite, cntrate di aziende, profitti 
d' immobili, ecc. c) I commercianti privati e i  tnediatori 
di commercio'; d) i  monaci  e i preti; e) GPimpiegati e 
agenti delUantica polizia, dei già corpo dei gendarmi, delle 
anticho famiglie regnanti; f) gl i alienati,   gl' idioti  e   le 
persone sotto tutela; g) i condannati per furto e delitti 
infamanti durante il  tempo   stabilito   dalla  legge   o dal 
giudice. Già da qiiesti due articoli si  rivela  che  Ia So- 
cietà russa è fondata: 1. suirobbligo   dei  lavoro  indivi- 
dtiale; 2. sul divieto di giovarsi dei lavoro altrui a profitto 
próprio;   3.   sulla   distinzione  delFattività  lavorativa  in 
proãuttiva o utile, e inutile. Tra Io attività inutili, i)ossia- 
mo dire per deünizione di.legge, vi è quella dei mediatori 
di commercio, (rappresentanti, piazzisti, intermediarii in 
genere). I commercianti privati sono purê nella categoria 
degl' indegni airelettorato. 

Adunque Ia diíferenza tra il sistema nostro dei suftra- 
gio universale e il sisteina soviettista è che noi ammet- 
tiamo ai voto qualunque cittadino senza distinzione di 
classe; Paltro sistema invece ammette ai voto atfcivo e 
passivo solo chi lavora', solo chi è lavoratore o è diventato 
lavoratore, in una forma di attività socialmente utile. I siste- 
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mi occidentali dei suifragio universale non si preoccupano 
delia posizione dei cittadini difronte ai lavoro: 11 sistema 
russo riconosce il diritto político ai cittadini, in quanto 
costoro sono layoratori. Questi elettori dunque si rag- 
gruppano nelForgano naturale próprio, nel próprio am- 
biente, attorno ai pi-oprio centro .d'interessi professionali, 
e costituiscono i Soviet economici difabbrica o dimestiere, 
(Soviet di metallurgici, di maestri, di mediei, ecc). 

Questi singoli aggruppamenti economici, delegando 
ciascuno un ijroprio rappresentante, costituiscono l'organo 
poUtico primário fondamentale, che è il Soviet locale, il 
Soviet dei deputati, (Sovdep). Si forma nelle cittá, (muni- 
cipale), in ragione di 1 dcputato ogni 1000 abitanti, ma 
in guisa che il numero totale dei deputati non sia nè 
inferiore ai 50 nè superiore ai 1000. Nelle campagne 
(Soviet rurali) in ragione di 1 deputato ogni 100 abitanti 
(non meno di 3 nè piü di 50 deputati per ogni località). 
La durata dei mandato dei deputati è di tre mesi. íl 
Sovdep elegge il suo Comitato esecutivo. 

Questo è convocato ordinariamente almeno una volta 
per settimana nelle città e almeuo due volte per settimana 
nei villaggi. 11 Soviet costituisce Tautorità suprema nel 
limite dei suo território. I Soviet locali si riuniscono in 
cougressi di província, di regione, di distretto, di cantone. 

I congressi di província sono formati dai rappresen- 
tanti dei Soviet municipali (di città) íu ragione di un 
deputato per ogni 5000 elettori e dei rappresentanti dei 
Congressi di Distretto in ragione di un deputato per 25 
mila abitanti, oppure dai rappresentanti dei congresso 
regionale dei Soviet, eletti nelle medesime dette propor- 
zioni se il Congresso si riuni prima dei Congresso di 
província. La cifra dei deputati non deve oltrepassare 
500 per tutta Ia província (art. 53). I Congressi regionali 
sono formati dai rappresentanti dei Soviet municipali e 



dei Congressi di cantone, in ragione di un deputato. per 
ogni 2000 elettori. I congressi di distretto sono formati 
dai rapprosentanti dei Soviet rurali in ragione di nu 
deputato jjer mille abitanti. I congressi di cantone sono 
formati dai rappresentanti di tutti i Soviet rurali dei 
cantone in ragione di un deputato per ogni 10 membri 
dei Soviet. I congressi dei Soviet eleggono il loro comi- 
tato esecutivo. 

5. Dai Soviet territoriali nasço il potere centrale che 
risiede nel Congresso nazionale dei soviet. Questo si compo- 
ne di rappresentanti dei Soviet municipali delle^ città in 
ragionfi di 1 deputato per 25 mila elettori e dei rappre- 
sentanti dei congressi regionali dei Soviet in ragione di 
un deputato per 125 mila ahitanti. 

Il congresso dei Soviet ha il potere sovrano, e nelFin- 
tervallo delle Sessioni Io rapprescnta il Comitato Nazio- 
nale Centrale Esecutivo, che non può avero piü di 200 
membri. II Comitato Nazionale Centrale esecutivo è Tor- 
gauo superiore legislativo amministrativo e di control- 
lo: e nomina il Consiglio dei Commissari dei popolo, respon- 
sabile davanti ai.Comitato Centrale esecutivo. 

Questo ha il potere  legislativo e gli atti di portata 
política generale. Piíi precisamente: art. 32  dirige il 
funzionamento generale dei governo e degli organi dei 
potere dei Soviet nol paese, coordina e uniíica i lavoyi 
di legislazione e di amministrazione, sorveglia rapi)lica- 
zione delia costituzione e controlla reseouziono delle 
ordinanze dei Congresso Nazionale e degli organi centrali 
dei potere dei Soviet. 

Art. 33 .... Esamina e ratifica i progetti di decreti 
e altre proposizioni clio gli sono sotto^josti dal Consiglio 
dei Commissari dei Popolo e dalle diverse amministrazioni; 
dei pari promulga i proprii decreti o ordinanze. 

I   Commissari  dei  Popolo  (18)  formano il Consiglio, 
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che ha il potere político effettivo (Gabinetto) e ciascuno 
di essi è altresi capo delia própria Amministrazione (com'è 
pei Ministri nel nostro dirittò Costituzionale eã ammini- 
strativo). A fianco di ogni commissario vi lia un coUegio 
clie collettivainente, e ciascun membro individualmente 
ha Ia iniziativa o diritto di ricorso ai Consiglio dei 
Commissari dei Popolo avvérso ogni provvedimcnto dei 
Commissario preposto alia própria Amministrazione. II 
Consiglio dei Commissari dei Popolo, è incaricato delia 
direzione generale degli aífari. II. Comitato centrale però, 
art. 40 ha il diritto di abrogare o sospendere qualunque 
ordinanza dei Consiglio. Qualunque ordinanza di grande 
importanza política generale è sottoposta anche a, ratifica 
dei Comitato Centrale, art. 41. Però è fatto salvo ai 
Consiglio dei Commissari Ia potestà di adottare hiisure 
che esigono immediata applicazione. 

È stato riportato {Sloniin, op. cit. pag. 59) che il 
Lenine abbia proclamato che Ia nuova forma di governo 
c informata ai principio di « fondere Ia funsione ammi- 
nistrativa con quella legislativa». E certo Ia cosi detta 
separazione dei poteri non si ravvisa molto determinata; 
ma non ai punto però di diflferenziarsi eccesivamente, in 
ciò, dai sistemi occidentali nostri. Dopo tali cenni, nella 
organizzazione costituzionale non troviamo altro di spe- 
cialmente rilevabile, che, dei resto, si tratta di applicazio- 
ui di principi esistenti nei nostri ordinamenti giuridici. 
Osserviamo che le elezioni dal Soviet loçale ai centrale 
(Congresso Panrusso dei Soviet) avvengono sempre per 
via indiretta, elezioni di secondo grado.. Non ho trovata 
alcuna norma che autorizzi Io scioglimento dei Soviet. 
Lo Slonim (op. cit. pag. GO) dice che taluni Soviet furono 
sciolti manti militdri. Lo scioglimento dei Soviet locali 
ricorda Tanaloga potestà di scioglimento degli enti locali 
(e  relativo potere di coercizione) che spetta alio Stato, 
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in virtü dei suo potere di supremazia, airclie nel nostro 
diritto. Secondo Io stesso scrittore (op. cit. p. 61) un 
recente decreto avrebbe consentito di partecipare alie 
elezioni dei Soviet, solo ai partiti cke abbiano sottoscritta 
una dichiarazione di riconoscimento dei potere Soviettista. 
ííon mi è riuacito rintracciare tale decreto, che però 
ricorderebbe per analogia 1' istituto nostro dei giuramen- 
to ])olitico dei deputato. 

Poche e schematiche le normo delia costituzione sulla 
procedura eíettoralo: Art. 66: Lo elezioni hanno luogo 
conformemente agli usi e costumi stabiliti e nei giorni 
flssati dai soviet locali. Art. 67: Le elezioni hanno luogo 
in presenza delle commisioni elettorali e dei rappresen- 
tanti dei potere dei soviet locali. Art. 70: Le forme e 
condizioni speciflclie delle elezioni, come Ia parte cbe 
devono prendervi le organizzazioni professionali e operaie 
sono stahilite dai soviet locali, in conformità delle istrusioni 
dei Comi tato centrale esecutivo. 

II che importa come Ia procedura elettorale non sia 
nettamente, dalla logge, determinata in ogni sua i)arte. 
I ricorsi siille elezioni sono risoluti dallo stesso collegio, 
e in sede di reclamo, dagli organi superiori dei poteri dei 
soviet, üno ai Comitato centrale esecutivo. — Analoga- 
mente, — e con tutte le medesime deficienze dei nostro 
ordinamento. È ammessa Ia revoca dei mandato elettorale, 
Art. 78 cost. 1918. Le caratteristiche che possiamo adun- 
que dire ess.enziali dei sistema sono il diritto político solo 

. a chi è lavoratore, Ia revocabilità dei mandato, il raggrup- 
pamento degli elettori per categòrie professionali, il facile 
rinnovamento delia assemblea, Ia facile interferenza dei 
potere esecutivo col potere legislativo c anche col giudizia- 
rio. Xon occorrc dire che Ia forma di governo, art. 1 'delia 
Costit. è di « repuhhlica dei soviet dei depiitati operai soldati 
e contadini: tutto il potere centrale e locale appartiene 
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ai soviet: » e che essa è prganizzata {art. 2) « suUa base 
delia libera unione di libere nazioni e costituisce Ia fede- 
razione delle Eepubbliclie Nazionali dei Soviet». 

È owio che in una tale organizzazione Ia burocrazia 
assuma una parte preponderante, con tutti i suoi noti 
difetti. II 24 gennaio 1918 Lenine ordina: «Alio scopo. 
di por fine una volta per sempre alie lentezze delia buro- 
crazia — e instaurare un modo di controllo piíi efficace 
e piü razionale che non impastoi le iniziative e permetta 
di superare rapidaipente gli ostacoli ali'organizzazione 
regolare delia economia nazionale e sopprimerli, il Consi- 
glio dei Oommissarii dei popolo ha deciso: Creare nelle 
varie province e regioni a cura dei Consiglio Deputati 
O. e S. e C. collegi di verifiohe e di controllo incaricati di 
coordinare le tendenze e gli atti degli orgáni locali, rive- 
dere conti e bilanci, far veriücare ispezioni e controUi, ecc. 

E troviamo un altro docuniento da cui si rileva come 
anche nella giovane repubblica socialista Ia burocrazia 
stende i suoi tentacoli^ Nella decisione dei Oonsiglio delia 
difesa operaia e çontadina contro il separatismo regionale 
e il formalismo burocrático (14 dicemdre 1918) si legge: 
«infine con Io sviluppo dei meccanismo governativo, Io 
sviluppo prodigioso delia corrispondenza tra le diverse 
istituzioni e il progresso cosi pcricoloso dei formalismo buro- 
crático costituiscono un grande pericolo che minaccia ^i '■ 
sommergere ia forza creatrice dei potere dei soviet sotto 
i fiotti delia cartomania». E di.spone: Gli ordini dei poteri 
centrali devono eseguirsi senza alcun ritardo, sostituendo 
Ia corrispondenza corrente con comunicazioni telefoniche, 
e le lettere d' alíari con telefonograrami, e verificando ob- 
bligatoriamente 1'esecuzione di ogni decisione. 

Un altro grido contro Ia burocrazia e Ia cartomania 
Io leggeremo nella risoluzione dei O. C E. a propósito 
deir alimentazione, V. ai n. 35. 



Darò ora un breve cennò ãel potere giudisiario. Abo- 
lite le magistrature precedenti, sarebbero state croate giu- 
dicature locali formate da un giudice locale e da giurati 
quello eletto dai soviet, questi prescelti volta a volta 
da una lista formulata anche dai soviet. Un Tribunale 
rivoluzionario fu creato nel dicembre 1917 per combattere 
i reati controrivoluzionari: sarebbe composto di un pre- 
ísidente flsso, due sostituti tissi, e quaranta giurati. Gli 
elementi fissi sono eletti dai soviet per tre mesi e revoca- 
bili ancbe prima delia scadenza dei termine. E costituito 
un coUegio dei difensori. Vi è una notevole forma di azione 
popolare: oltre 1'accusa statale o Ia difesa deirimputato, 
un accusatore o un difensore tisciti dal jnihhlico che assiste 
alV uãienza, x)ossono prendere parte ai dibattimento. 

II 29 marzo 1918 è disposto: 
«E creato un tribunale rivoluzionario presso il Comi- 

tato Centrale esecutivo a scopo di giudicare gli aftari 
importanti sottratti ai Tribunali rivoluzionarii locali su 
ordinansa dei comitato nazionala centrale esecutivo, ãel con- 
siglio dei cominissarii dei popolo, o dei commissario alia 
giustizia». E eletto dal Com. Centr. es. e consta di un 
presidente e 6 giudici nominatl per tre mesi; chepossono 
essere revocati prima delia üne dei loro mandato. Vi sono 
tre supplenti. Una Commissione d'incliiesta, di 3 membri 
eletti dal Com- Centr. esec, è creata presso di questo 
per istruire gli affari sottoposti ai Trib. rivol. Un coUegio 
centrale di accusa, di 3 membri, eletti dal Com. Centr. 
es. è creato presso il trib. riv. dei Com. Centr. es.; esso 
collegio deve conformarsi alie regole formulate nel decre- 
to i maggio (?) relativo ai trib. rivoluz.; deve inoltre 
coordinaro il funzionamonto dei collegi di accusa dei trib. 
rivol. locali. 

Con D. 11 giugno 1918 è stabilita una sezione speciale 
di cassazione presso il Com, Centr. esec. dei soviet per 
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Io esame dei ricorsi per cassazione, di gravami e appelli- 
contro le sentenze dei Tribunal! rivoluzionarii. Non vi 
rientrano le sentenze dei Tribunale presso il detto CO. 
E. S. La sezione è composta di un presidente nominato 
dàl Consiglio dei Commissarii dei popolo e confermato 
dal C. C. E. S. e due membri permanenti, di cui uno è 
membro dei collegio dei commissariato per Ia giustizia 
e Taltro un rappresentante dei C. C E. S. Vi è un rappre- 
sentante deli' accusa clie dà le sue conclusioni. Le parti 
lianno diritto di assistere ali' esame dei gravami, in Cas- 
sazione, ,.sia personalmente che per rappresentante. Proce- 
dura: deposito dei ricorso alia Cancelleria dei Trib. clie 
ha pronunziata Ia sentenza gravata; termine 15 giorni.' 
La Cassazione deve esaminare il gravame nel termine dei 
15 giorni ãalla presentazione. Se una sentenza è cassata 
per ragion di sproporzione evidente tra Ia pena e il delitto 
per condanria di un innocente, Ia Sezione di Cassazione 
ne dà avviso ai presidium dei C. C. E. S. che può mo- 
di,icare a suo critério ia pena o dichiarare un non luogo 
senza rinvio. 

A 9 aprile 1918 si dispone che le liti tra operai e 
padroni sono sottratte alia conoscenza dei tribunali ri- 
voluzionari, e sono "'giudicate dalle associazioni professio- 
nali e dal commissariato dei lavoro, organi incaricati di 
regolaro i rapporti fra il lavoro e il capitale. È una forma 
d'arbitrato istituzionale. 

Circa le esecuzioni, richiamiamo quanto diremo ai 
n.   35. 

Dell-ordinamento delia classe forense ei occuperemo 
ai n. 13. 

6. Nelle norme emanate dal governo soviettista, vi è 
una parte contingente e caduca che è suggerita dalle 
circostanze, e destinata a sparire quando le condizioni. 
delia lotta intrapresa Io consentano; vi  sono   norme  di 



— 14  — 

carattere durevole, ossia ordinarie dei regime. Alcune di 
queste essensiali, altre accidentali. Molte norme, sia purê 
relative alia costituzione dello Stato o ai poteri relativi, 
possono dirsi non esclusivo ed essenziali ai novcllo regi- 
me; possono sopprimersi, modiâcarsi, correggersi, senza 
che per ciò Ia essenza dei regime scomparisca. Si potrà 
p. es. ordinare diversamente o soparare meglio i poteri 
dei Comitato Centrale e dei Consiglio dei Commissarii 
dei Popolo, si potrà regolare altrimenti Ia procedura e- 
lettorale, si potrà variare Tordinamento giudiziario, senza 
intaccare per ciò Ia natura orgânica dello Stato. 

Invece è essenziale, e di carattere normale, non con- 
tingente, Ia regola sul potere dei Soviet. Essenziale ed 
ordinária è Ia Icgge sul lavoro ohhligak>rio. Contigente 
è quella sulla dittatura dei proletariato. Di questa dob- 
biamo occuparci. Le leggi emanate nón fanno alcuna 
distinzione dei cittadini di fronte alia razza, alia religio- 
ne, alia nazionalità, ecc. I diritti di liberta sono egual- 
mente assicurati a tutti. Ma vi è una eccezione. E, in 
questo poriodo, Ia battaglia ingaggiata contro i borgliesi. 
La Costit. 10 luglio 1918 all'art. 3. g., dice cosi: «Per 
assicurare Ia pienezza dei potere alie masse operaie e 
scartare definitivamente Ia possibilita di ristabilire 11 po- 
tere degli sfruttatori, sono decretati 1'armamento degli 
operai e contadini, Ia formazione deirarmata rossa socia- 
lista degli operai o contadini e il disarmo completo delle 
classi possidenti ». E alPart. T- «II 3" Congresso Nazio- 
nale dei Soviet dicliiara che durante Ia lotta decisiva dei 
proletariato contro gli sfruttatori, questi ultimi non pos- 
sono in alcuna maniera partecipare ai potere. II potere 
deve appartenere interamente ed unicamente alie masse 
operaie e alia loro rappresentanza autorizzata, i Consigli 
dei deputati operai e solda ti». ■ 

Questo  carattere  di  transitorietà,   anzi   con   questa 
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stessa parola, è confermato nell'art. 9: «II dovere fon- 
damentale delia costituzione delia E. S. F. E. d. S. con- 
siste |jeí período transitório attuale, nello stabilire Ia dit- 
tatura dei proletariato delia città e dei villaggi, e delia 
classe contadina povera, sotto forma di un governo po- 
tente di soviet nazionali: questo governo ha per iscopo 
di distruggere intieramente Ia borghesia, d'annientare Io 
sfruttamento delPuomo da parte di altro uomo, e stabi- 
lire il socialismo, sotto il quale noh esisteranno nè di- 
visioni di classi nè poteri governativi». Questa esclu- 
sione dei borghesi dairesercizio dei potere ricorda una 
légge análoga votata in Francia clie esclude da ogni 
diritto político, e da ogni carica militare in Francia qual- 
siasi membro delire case reãli imperiali borbonica e na- 
poleonica, che dominarono nél paese. 

7. Non è contingente quanto riguarda Ia Guardiã 
Eossa, e il lavoro obbligatorio. Occupiamoci per poço 
delia primar 

L'art. 19 Cost. 1918 dice: «Alio scopo di salvaguár- 
dare intieramente le conquisto delia grande rivoluzione 
operaia e contadina, Ia E. 8. F. B. D. S." dichiara che 
il dovere di tutti i cittadini è di difendere Ia società 
socialista e rende obbligatorio il servizio militare. L'onore 
di difendere Ia rivoluzione con le armi alia mano appar- 
tiene solamente ai proletariato; gli elementi delia nazione 
che non lavorano punto sono sottomessi a altro servizio 
militare >. (V. dopo, il lavoro obbligatorio). 

Leggiamo un D. 23 Dicembre 1917 - 5 gennaio 1918 '• 
«II servizio nella guardiã rossa è ohhligatorio per il pro- 
letário di Pietrogrado ». L'organizzazione ne è demandata 
ai consigli di fabbrica o alie   associazioni  professionali. 

GVindispensabili alPandamento regolare delia produ- 
zione possono essere esonerati. « Le donne proletarie sono 
invitate ai servizio nella guardiã rossa ai medesimo titolo 
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degli uomini, ma Ia loro partecipazione dipénde dal loro 
libero consenso »• II quarto delPcifettivo totale delle guar- 
die rosse sono sotto le armi, e costituiscono il distacca- 
mento incaricato delia sorveglianza in città sotto Ia di- 
rezione dei commissariati. La durafli dei servizio di sor- 
veglianza è di una settimana; dopo tale termine il di- 
staccamento passa in riserva ed è rimpiazzato dal distac- 
camento seguente. Tuttc le altre giiardie rosse d' una 
classe» di chiamata sono considerate in riserva: esse 
continuano il loro lavoro attuale alia fahhrica, ma nel 
tempo stesso devono essere convocate per fare esercita- 
zioni costanti. Per gli esercizi obbligatori militari essi 
perciò lasciano Ia fabbrica due ore prima; banno il sa- 
lário di otto ore. La giornata delle guardie rosse è di 
otto ore, di cui 4 di presenza ai posti, 2 in riserva, e 
2 in esercitazioni di compagnie o in audizioni di confe- 
renze speciali. 

Ecco il D. 15-28 gennaio 1918: La guardiã rossa 
serve di bastione ai potere dei soviet e sara il sostegno 
delia futura rivoluzione sociale in Europa. L'ammissione ò 
subordittata a una presentazione da parte di comitati od 
organizzasioni che adoftano il programma dei potere dei 
soviet, 

Non trovo traccia legislativa dei Soviet militari : il 
Perwoukine (pag. 201) dice poro che i loro diritti furono 
limitati ai razionamento dei soldati; soggiunge Io stesso 
A. che il sistema d'clezione degli ufâciali fu abolito, Tas- 
sunzione delia carica fu resa obbligatoria o Ia nomina fu 
fatta d'ufficio dal governo (v. per analogia nel nostro 
diritto. Ia nomina obbligatoria ad ufficiali di coloro che 
erano forniti di licenza liceale). È Tistituto delia requi- 
sizione delle opere, di cui puro diremo ai n. 13 e 27. 

Per Tarmata rossa combattente furono emanate di- 
sposiziòni di requisizioni 'di alloggi a pro delle famiglie 



riunite a Pietrogrado: cli che ei 'occuperemo specificamen- 
te nel capo successivo a propósito deirordinamento delia 
casa di abitazione. Qui può destare interesse Ia reqtiisi- 
zione delle vesti calde per farmata rossa, Gom'einerge dal 
provvedimento dei 21 settembre 1918: «II Consiglio dei 
deputati operai e soldati deirArmata Eossa di Pietrogra- 
do in vista ãéll'a2)2)rossimarsi deli' inverno delia mancanza 
di vestiti calai sul fronte ha deciso di procedere alia requi- 
sizione dei vestiti caldi per Tarmata rossa che si trova 
sviUe posizioni ». Qiiindi Ia classe agiata, sul território 
di Pietrogrado' ècoercita a dare una coperta calda o uíi 
oggetto caldo. Seguono le norme specifiche. Nbtevole: le. 
persone esenti dal servizio militare, ma riconosciute átte 
ai lavoro sono obbligate e dànno un co^npleto, cioè una 
coperta ed un effetto caldo. Chi non puo darlo in natura, 
può sostituirlo con 1000 rubli. LMuosservanza è punita 
con ammenda, e persistendo vi è Ia confisca e i lavori 
di corVè. Tale decretp è confermato a 5 ottobre 1918 per 
Ia regione dei Nord. 

8. Dicevamo che non è contigente, è bensi essenziale 
e normale Ia norma dei lavoro ohbligatorio, che già vedem- 
mo scolpita rieirarticolo 18 delia costituzione 10 luglio 
1918. (Niente lavoro, niente pane) e che trovasi rifermato 
in forma anche piü enérgica neirart. 3 delia stessa, seb- 
bene da questa appaia piü il carattere di transitorietà 
che di normalità:. « f. Per annientare le classi parassita- 
rie delia società, è decretato il lavoro gçneralc obbligato- 
rio». Ed eccone le norme di applicazione: Decreto delia 
Comune operaia di Pietrogrado 8 ottobre 1918. « Tutte 
le persone di piü di 18 anni non soggette a servizio alti- 
vo neWarniata rossa operaia o quelle che non vi saranno 
ammesse come volontarii, come: a) le persone viventi di 
rendita ali' infuori che quelle dei lavoro (interessi dei capi- 
tale, entrate dipendenti  da  sfruttamento  di  beni ecc); 

2 
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h) le persone clie utilizzano il lavoro salariato a scopo 
di realizzare proütti (i proprietari d'imprese commerciali 
industriali o agricole ecc); c) i membri dei consigli e gli 
amministratori di sócietà anônimo, di compagnie e socie- 
tà in accomandita di ogni specie, i direttori gerenti, gli 
intendenti, coloro che sono*muniti di potere presso tali 
Società; ã) gli avvocati anziani, i patrocinatori, i notai, 
i sensali di borsa, grintermediari commerciali, i coUabo- 
ratori dellã stampa borghese; e) i monaci o i preti e mini- 
stri di culto (di ogni religione); /") le persone esercentilé 
professioni dette liberali, quando esse non cojnpiano fun- 
zioni di pubblica utilità; (J) gli antichi ufíiciali, impiegati, 
allievi di scuole militari e di corpi cadetti; e le persone 
senza occupasione ãeterminata - saranno astretti ai lavori 
di corvèe. 2. Le persone di piii di 50 anni sono esentate 
dal lavoro in caso di inettitudine ai lavoro o di malattia, 
ma sono sottoposti a un tributo proporzionato alia loro 
rencjita. 3. Le persone di sesso femminile non saranno 
astrette ai lavoro obbligatorio, ma sottoposte ai  tributo 
sul lavoro obbligatorio 10. Le persone che si sot- 
trarranno ai lavoro obbligatorio, incorreranno nelle pene 
I)iü severo e potranno essere fucilate. 

11. Le persone astrette ai lavoro sarannõ alimentate 
secondo le norme delia 1°" o 2^ categoria (1), secondo i 
dati che saranno comunicati Ia vigilia, con Ia indicazione 
dei reparto lavori, ai commissariato dell'alimentaziono. 

Segue un decreto sui.librçtti di lavoro — 10 ottobre 
1918: 1. I certiflcati d'identità, i passaporti ç altri docu- 
menti saranno rimpiazzati con libretti di lavoro, incomin- 

(1) II testo riportato dal Labry dice: 12=" cat., ma ò evidente Ter- 
rore di stampa. Non'esiste questa 12» cat., porcbè, vedremo, le cate- 
gorie note non raggiungono talo nuibero; deve o dovrS. diro 1^ o 2» 
cat. e Ia cosa diventa lógica secondo i successivi Decreti. 
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ciando dalle categorie seguenti di cittadini: a) persone 
viventi di entrata diversa dal lavoro; 6) persone sfiüt- 
tanti mano d'opera salariata; c) ammimstratori di società; 
d) negozianti c commissionari e) professionisti liberali, se 
non sono d'utilità pubblica; f) tutte le persone senza 
professione deteminata: ex ufâciali, cadetti, avvocati an- 
ziani, patrocinatori e altre persone di categorie analoghe. 
Xel libretto dei non lavoratori si annoteranno i" lavori 
pubblici e le corvèes eseguite dai detentori áel libretto. 
II libretto è I'unico documento d' identità. Tuã^corvèe scr- 

. ve a compiere lavori d' interesse sociale. E nofevole che 
ai grsndi lavori pubblici oltre che Tesercito rosso fu as- 
segnata Ia borghesia. Cosi nelle misvire per Io sgombro 
delle lineo ferroviarie, dei 25 ottobre 1918, fu demanda- 
to alia Commissione centrale rivoluzionaria dei Trasporti 
di fare: 1. La mobilitazione di tutti gli operai dei tra- 
sporti ; 2. La mobilitazione dei disoccupati, dei non lavo- 
ratori, dei ãetenuti e di tutte le altre persone che possano 
essere necessarie a realizzare gli scopi nei termini voluti; 
3. La elaborazione ed attuazione di un piano generale di 
sgombro, veriücazione di tutti i mezzi di trasporto, con- 
troUo degli arrivi, piano di spedizione di merci; i. L' invi- 
to alie organizzazioni e istituzioni chè possano es&efe 
utili per partecijjare ai lavori delia Comm. 

L' istituto dei lavoro obbliga|;orio non è ignoto, sebbe- 
ne a diverso effetto e con diverso tono, alia nostra legi- 
slazione italiana specie di guerra. La prestazione coattiva 
di servizi, embrionalmento esistente nella legisjazione stra- 
dale, e própria dei servizio militare, si è sviluppata nel 
período bellico con Ia requisizione delPopera dei mediei, 
con Ia nomina coattiva ad ufüciali; ma specialmente poi 
i non militari, operai di stabjlimenti ausiliarii, non pote- 
vano astenersi dal lavoro o licenziarsene: per poter ab' 
bandonare il posto dovevasi, per gravi motivi giustificati, 
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ottenere autorizzazione dal Comitato reg. di mobilitazione 
iadustriale. Y. altri rilievi ai n. 7, 13 e 27. La corvèe 
imposta dai bolscevichi russi ai borghesi è il surrogato 
dei servizio militare obbligatorio. Questo, nella guardiã 
rossa, è onore ed onere dei proletário, art. 19 riportato 
cost. 1918, mentre « alVelemento che non lavora » cioè al- 
ia borghesia, (alia quale non può il regime afíidare le sue 
armi e nella quale non ha âducia), assegna 1' altro servi- 
zio militare, art. 19 detto, — ed è il lavoro manuale 
obbligatorio o corvée, delia cui natura dovremo tornare a 
fare piü tarai un tilteriore esame (n. 13). 

9. 'Questo atteggiamento dei potere verso Ia classe 
borghese, che si profila con Ia dittatura dei proletariato 
e con Ia corvèe, bisogna anche studiarlo in altre mani- 
festazioni, e cioè nella classifica delia popolazione agli 
effetti pel razionamento. 

Nei periodi di maggiore strettezza, quando le città 
erano affamate, ei viveri insufflcenti o per Ia disorganiz- 
zazione dei trasporti o pel il blocco o per Ia insensibilità 
delia campagna alie richieste delia città, i viveri furono 
razionati: e ia popolazione fu divisa in classi. Precisiamo: 
le norme seguenti, se indicano una tendensa, sono nondi- 

■meno di carattere contingente ed eccezionale. II Com- 
missariato per 1'approvvigionan^^to di Pietrogrado ema- 
no Tordine seguente (4 luglio 1918): «... Noi siamo a 
corto di pane. Ma cominceremo a darne agli operai e 
loro famiglie: Vequità e Ia ragione Vesigono egualmente. 
Grli operai non hanno denaro, non possono comprare pane 
a prezzi elevati. Gli operai devono essere ben nutriti a 
fine di poter meglio lavorare e contribuire cosi ai miglio- 
ramento dei trasporti e delia produsione. Grli operai hanno 
Ia preferenza su tutti per avere pane e prodotti». B si 
flssano le tessere secondo 4 categorie: 
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I. Categoria. 

a. Operai clie eseguono un lavoro materiale in talune 
specialità citate (sono lavori ãi maggiore sforzo. físico); h. 
Tutti gli operai occupati nei trasporti, nell'industria dei 
metalli, costruzioni vetro, carte, chimica, tabaeco, stampe, 
legno, eco. ecc. 

II. Categoria. 

«Impiegati stipendiati e operai occupati a lavori fi- 
sici meno penosi ». Sono impiegati di Gommercio, di re- 
staurant, di posta, di ufücii, copisti, personale di servizio 
doméstico, portieri, aiuti-medici, farmacisti, infermieri, 
levatrici, mediei degli ospedali municipali, insegnanti, 
artigiani, barbieri, vetturini, sarti, giornalai, bagnini, pen- 
sionati; soldati invalidi; incapaci a. lavoro non chiusi in 

, asilo o rifugio. 

III. Categoria. 

Professioni intellettuali e liherali. Direttori di ogni 
sorta di stabilimento o ufflcio, ingegneri, direttori d' im- 
prese, di istituti, di scuole, uomini di legge, mediei.. 
Artisti di ogni categoria di belle arti, attori, musicisti, 
scrittori, giornalisti. Addetti a tutti 
altri cittaãini non coritpresi nella 1, 
pàrtenenti  alia i''. 

IV. Categoria. 

Gente che vive ãi renãita e direttori d' imprese che im- 
piegano personale salariato. Sono: Rentiers, proprietarii 
che «vivono delle rendite dei loro capitali », proprietarii 
di case, di luoghi di divertimento, di restauraut, di teatri e 
cinematograli, di hotel o camere mobigliate, d' imprese 
commerciali e industriali e di uíficii di ogni sorta; pro- 
prietarii di   botteghe e mercanti  ambulanti. 

i culti religiosi. Gli 
e 2. cat. e non ap- 
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Le donne, che ãanno latie a bambini inferiori a un 
anno, e tutte le donne incinte di 5 mési hanno Ia tessera 
di I. cat. Le donne a capo di casa: sensa bonne (persona 
di servizio) — (ne esistono ancora in Eussia?) — nelle fa- 
miglie di 4 persone, hanno diritto alia I. cat. purchè idue 
dei membri di caga sieno incapaci a lavoro (p. es. bambi- 
ni). FanciuUi: a). I bambini di meno ãi un anno non lianno 
tesgera di pane, ma quello dei prodotti di 3. cat. e tesseie 
supplementari dei latte; b). I bambini da 1 a 3 anni 
ricevono tsssere di prodotti e pane 3. cat. e tessere suppl. 
di latte; c). I fanciulli da 3 a 12 anni ricevono Ia tes- 
sera di 2. cat. e tessere supplementari dei bambini pei 
prodotti; d). I fanciulli di piü di 12 anni, siano scolari 
o non, ricevono le tessere di 3. cat. Osservazione. Gli 
allievi di scuole profes.sionali e tecniche primário medie 
e superior! c/ie eseyuano lavori praticl in piü delle ordi- 
nário occupazioni, ricevono tessere di 2. cat. 

L'esame di questo decreto ei fa rilevare che il riparto 
delia popolazione non ò fatto in ragione delia maggiore 
utilità delia opera prestata; bensl è -fatto in ragione dei 
maggiore sforzo físico che deve impiegarsi per compiere 
il lavoro. Non è il concetto dei « lavoro socialmente utile » 
che qui viene in bailo; è bensl il concetto che 1'alimen- 
tazione deve essere maggiore per coloro che spiegano 
maggiore sforso fisiológico. Ciò è tanto vero che i mediei 
sono suddivisi nella 2. e nella 3. cat.; nella seconda i 
mnnicipali, forse per il maggior sforzo dei lavoro che 
prestano ai  pubbicO; nella 3. tutti gli altri. 

In modifica dei decreto avahti indicato dei á luglio 
1918, troviamo un'altra ripartizione (per Mosca e Pietro- 
grado) datata 10 novembro 1918. Le categorie sono ridot- 
te a .tre (Ia t«rza delle professioni liberali è soppressa 
e riunita alia ex - quarta). Forse ciò dovè essere determi- 
nato   da un    critério  político,   avendo   tali  classi preso 
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posizione contro i bolscevilci? Non so. La nuova elonca- 
zione è fatta  cosi:   ■ 

- I.   Categoria. 

Operai che esegiiono un lavoro físico, certiíicato dai 
Consigli di fabbrica (v. n. 28) o dalle associazioni pro- 
fessionali (v. n. 13). Donne e bambini como nel precedente. 
Militari di ogni grado incáricati delia guardiã agi' istituti 
ed ediüzii nazionali e provinciali, a condizione che non 
godano pel loro servizio di alcuna «pecie di approvvigio- 
namento. Tutte le persone impiegate ncgli osi^edali e. 
infermerie di malati contagiosi, e negli stabilimeriti an- 
tiepidemici. 

II. Categoria. 

1. Tutte le specie di inipiegati (stipendiati). 2. Scolari 
3. Minatori da 12 a 6 anni. 4. Donne di casa (mater fami- 
lias) senza fantesca in una famiglia di almeno tre persone. 

III. Categoria. 

1. Persone che vivono sfruttando lavoro .salariato. 
2. Pei;sone chó vivono di redditi dei capitale e impi'ese 
vario. Esercenti le profes.sioni liberali (giufisti, njedici, 
letterati ecc.) e tutti gli altri cittadini non rientranti 
nelle prime categorio ». 

Questa ordinanza (approvata per Mosca e Pietrogrado) 
è raccomandata agli altri Comitati provinciali delia Eussia, 
come base delle deternainazioni dellè classi. Si noti che 
gli agenti responsabili delle istituzioui dei soviet che 
lavorano senza limitazione delia giornata di lavoro o 
senza rimunorazioae delle ore supplementari ricevono Ia 
tessera di 1''' categoria. B rilevabile però che le Istruzioni 
seguenti attenuano Ia rigidità di tali categorie: 

« Persone che • impiegano Ia  mano   d'opera   salariata 

-^V 
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nire obbligatoriamente il grano, gli oggetti di prima 
necessita e gli istrumenti agricoli. . . G. La ripartizione 
fra gl'indigenti dei villaggi dei grano, degli oggetti di 
Ijrima necessita e degli strumenti agricoli ai prezzo di 
favorè sopraindiçato, si effettua secondo le liste stabilite 
dai comitati di villaggio e ratificato dai comitati per 
gl'indigenti dei villaggi... 7. La ripartizione dei grano, 
degli oggetti di prima necessita e degl'istrumenti agricoli, 
si fa secondo le norme elaborate e ratiücatè dagli organi 
locali di approvvigionamento dei Commissariato dei po- 
polo per Fapprovvigionamento. Osservazioni. In connes- 
sione coi bisogni di grano delia circoscrizione consuma- 
trice e dei sncccsso secondo cui si toglie il grano dalle 
mani dei proprietarii o dei ricchi, Torgano provinciale 
di approvvigionamento può modificare Ia razione di gra- 
no asscgnata agi' indigenti secondo' i diíferenti periodi 
delia ripartizione. 8. Provvisoriamehtej üno a regolamcnto 
speciale dei commissario dei popolo per Tapprovvigio- 
namento, sono stabilite le regole seguenti per Ia ripar- 
tizione dei grano: a) II 'grano supérfluo tolto ai ricch i 
proprietari da taluni Sovdeps di província e di distretto, e 
organi di approvvigionamento corrispondenti, è assegnato 
gratuitamente a conto delia regione e secondo le norme 
stabilite, agi'indigenti dei villaggi. b) II grano supérfluo 
tolto ai proprietarii ricchi tra il 15 luglio e 15 agosto, 
^1 piü tardi, è assegnato agi'indigenti secondo le stesse 
norme col ribasso dei 20 per 100 sui prezzi üssati. 
9. Provvisoriamente flno a regolamento speciale dei com- 
missario dei popolo airapprovvigionamento, sono stabi- 
lite le regole seguenti per Ia ripartizione degli oggetti 
di prima necessita e degli istrumenti agricoli ordinarii: 
u) Nei comuni dove il grano supérfluo sara stato com- 
pletamente tolto ai 15 luglio por taluni Sovdeps di pro- 
víncia e di distretto e organi corrispondenti di approv- 
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menti ordinarii sono assegnati agli indigenti col ribasso 
dei 50 per 100 sui prezzi üssati. b) Nei comuni dove 11 
grano supérfluo sara stato tolto ai proprietarii ai 15 
agosto, gli oggetti di prima necessita e gli istrumenti 
agricoli ordinarii sono assegnati agi'indigenti col ribasso 
dei 50 (?) per. cento sui prezzi üssati. ("Deve esservi er- 
rore di cifra nella stampa dei Labry). c) Nei comuni do- 
vé il grano supei'fluo sara stato tolto ai proprietarii nei 
cotso delia seconda meta di agosto, gli oggetti di prima 
necessita e gl'istrumenti agricoli ordinarii sono assegnati 
agi' indigenti col ribasso dei 15 per cento sui prezzi lis- 
satj. 10 Macchine agricole perfezionate saranno poste a 
disposizione dei comitati per gi'indigenti dei comuni, 
alio scopo di organizzare il lavoro pubhlico dei campi e 
ia raccolta dei cereali; inoltre, non sai-à fatto alcun pa- 
gamento, per Timpiego di tali macchine nelle località do- 
ve i Comitati per gl'indigenti dei comuni non avranno 
aiutato di ogni loro potere gli organi di approvvigiona- 
raento a togliere ài proprietari il grailo supérfluo. 11. I 
crediti necessarii a mettere in vigore Ia presente ordi- 
uanza saranno assegnati, secondo il bisogno, nei limiti 
voluti, ai Commissariato dei popolo per Tapprovvigiona- 
mento. 

11. Nei medesimo ordine di idee, a propósito delia 
forzata requisizione dei grano ai contadini, è il D. 30 
ottobre 1918 circa Ia imposta in natura sui proprieiarii 
rurali, e costituisce una spccie di imposta sui soprapro- 
ütti agrari: "Malgrado ía legge fondamentale delia so- 
cializzazione delia terra, (v. n. 20) Ia distribuzione delia 
quantità normale di terra lissata por gli operai (art. 12 
legge socializzazione delia terra) non é messa in pratica 
in parecchie regioni delia Eepuhblica dei Soviet. 

« Contadini ricchi ed agiati possiedono come per il pas- 
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sato i lotti di terra ^jw granai e piii fertili. Essi ne 
ritraggono non solo i mezzi di vivere in agiatezza, ma 
ancora profitti considerevoli. Di piíi, Io stato, dopo una 
guerra spossante di 4 anni, ha bisogno pressante di pro- 
dotti agricoli che Fobbliga a sottomettere a' una imposta 
in natura Ia parte piü agíata dei contadini..... II Comi- 
tato esecutivo centrale delia Eussia enunzia il principio 
seguente: I proprietari rurali che possiedono un soprappiü 
di prodotti saranno tassati di una imposta in natura^ 
secondo le regole seguenti: 1. L'imposta in natura è cal- 
colata suireccedenza dei consumo peísonale dei proprietá- 
rio, e si stabilisce secondo 1'estensione delia sua proprietà 
e Ia quantità dei bestiame. 2. Sono esenti da tale imposta 
quelli dei proprietarii rurali clie ai 1. ottobre hanno avuto 
una raccolta ed allevato bestiame appena sufflcienti ai loro 
consumo personale. 3. le dimensioni dei lotto di terra e 
Ia quantità dei bestiame liberano il proprietário dali'im- 
posta in natura in relazione ai nmnero di membri delia 
sua famiglia. L'imposta individuale di ogni contadino 
imponibile dipende jjure dal numero di Beciatínes (1.0S)25 
di ettaro) e dalla quantità di bestiame ehe possiede in 
piü,dei normale. 4. Gli organi locali dei Soviet saranno 
incaricati di praticare tale imposta e sottomettervi tutti 
i cittadini abitanti le campagne, che malgrado le dimen- 
sioni delia loro proprietà, potrobbero essere riconosciuti 
esenti da detta imposta,, ma che per le loro renãite, ap- 
partengono alia classe degli accaparratori borghesi. Costoro 
saranno sottomessi alia nuova imposta a scop>o di egua- 
glianza. 5. L' imposta deve essere pagata dallo stessa 
proprietário e a sua cura, nel termine stabilito e nei 
magazzini indicati dal potere dei soyiet; 6. I proprietaiii 
rurali che hanno venduto le loro eccedenze di grano dopo 
Ia raccolta e prima delia creazione delia nuova imposta,, 
sono esenti dali'imposta in natura solo nel caso  provino 
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che il loro grano è stato vendido agli organi deiralimen- 
tazione pubblica. In tal caso essi devono rimborsare ai 

, Tesoro il prezzo dei grano che avrebbe dovuto essere 
rilasciato sotto forma d'imposta inuatura... 8. L'intro- 
duzioue deir imposta iu natura anniilla V imposta fonãiaria 
dello Stato.- 

12. In iin altro documento noi troviamo norme circa 
le differenze di classe delia popolazione- Vi è un decreto 
lJt-26 agosto 1918 dei Commissario dei Popolo, che è 
completato dell'altro 12 settembre 918 con cui si impone 
una tassa provvisoria per il fondo alimentazione bambini 
(si dice che il regime bolscevico abbia grande cura del- 
r infanzia.) Nélle cittá: Imposta di mesza giornata di sa- 
lário a tutti i salariati; per coloro che non sono ai servizio 
altrui ma hanno altre fonti di redditi, imposta in ragione 
<li due grorni di guadagno; agli stabilimenti privati di 
commercio, tassa in ragione dei 50 per cento lordo médio 
di una giornata. Teatri e cinematograü privati c. s. Tali 
norme si estendono a tutta Ia popolazione, operaia o non. 
Nelle cam^Jaj/Me.'r imposta si deve prelevare in natura: 
sugli agiati, in ragione dei reddito médio di una giornata 
nella località in questione. Sui poço agiati Ia meta di tale 
reddito médio. 

13. Lj; posizione degV intellettuali merita esame ac- 
curato. Sembra certo che in un primo momento gli eser- 
centi le professioni liberali,-forse perchè ostili ai nuovo 
regime, forse perchè odiati dalla classe nuova, ebbero un 
tràttamento tutfaltro che favorevole. E, poi, certamente, 
neiresecuzione vi fu eccesso di zelo, come si vede dal 
telegramma circolaro 29 settembre 1918, che dice, in 
riassuuto, cosi: Bssendosi proceduto, in província, alPar- 
resto in massa di Mediei, non i)ei loro sentimenti contro- 
rivoluzionarii, (che jp tal caso sarebbe stato giustiücato 
come per ogni altro cittadino) ma per  Ia  popolarità di 
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essi mediei, si dispone che Ia popolarità dei mediei non 
può da solo giustiflcare r'arresto in massa dei mediei 
come ostaggi. II. Perwoukhine menziona (pag. 70) il fenô- 
meno, delia diserzione dei mediei dalla capitale e i eou- 
seguenti deereti che prima limitarono, dopo proibirono Ia 
emigrazione dei mediei e perüno dégli studeüti delia fa- 
coltà mediea in occasione deirepidemia dei cimurro. Questa 
coattiva prestazione di opera professionale per esigenze 
di ordine pubblico, (e già ne vedemmo altro esempio nel- 
la nomina di ufliciali, v. n. 7), trova riscontri nella legi- 
slazione nostra (v. n. 27). 

Al periodo che confonde tra i borghesi, gFintellet- 
tuali, segue un altro in eui avvierie un rèvirement: Io 
Slonim (op. cit. pag. 152) aggiunge che ora gl' intollet- 
tuali si sono posti ai servizio dei potere dei Soviet. 
Questo ^udizio infatti traspare dalla evoluzione delia 
legislazione e dallo esame di questa a traverso' varii 
istituti. La minore assegnazione di pane, (nel periodo di 
razionamento) 'a chi lavora intellettualmente di fronte a 
chi fatica manualmente viene e forse sara giustiflcata dal 
punto di vista fisiológico: chè certamente Io spaccamonti 
ha bisogno di maggior quantitativo di pane che non un 
avvocato. 

Ma Ia corvée, cui gl' intellettuali sono sottoposti, si 
giustiüca col critério político (Ia dittatura dei proleta- 
riato) o con un critério sociale di ordine superiore? Perchè 
se è per un critério político, ei si troverebbe di fronte 
a una norma contingente e transitória; ma se è per un 
critério sociale, si tratta di principio essenziale dei re- 
gime. Al n. 8 già studiammo che trattasi di norma or- 
dinária ed essenziale. Non di meno su questo punto io 
sono rimasto ancora perplesso. 

Certo gli avvocati sono soggetti,testualmente, come 
si è visto, alia corvée. Ma ciò è perchè si  riconosce  il 
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loro lavoro non utile socialmente, (come sembrerebbe 
comparando Ia testuale loro iscrizione alia lettera ã. 
delFavanti citato art. 1 dei decreto 8 ottobre 1918, con 
Ia dizione delia lettera successiva)? Epi^ure Ia utilità 
deiropera loro è riconosciuta dàlla legge, nelle mansioni 
assegnate e nel riconoscimento delle Unioni Professionali, 
come vedremo. O invece si tratta di critério divefso e 
à carattere piü generale? • 

Ecco, leggiamo un decreto 14 gennaio 1919: Corvèe 
per Io sgombro delle nevi da Pietrogrado. È tenuta tutta 
Ia popolazione capace ai lavoro.da 16 a 50 anni eccétto 
i inalati. L'organizzazione ò demandata ai comitati dei 
poveri delle case (v. n. 15 e 37). Nessun lavoratore nelle 
istituzioni eociali o nella sezione dei soviet, fosse anche 
di responsabilità, dà dirítto all'esenzione dalla corvée. Or 
bene, non è una corvèe delia borghesia; è una corvèe 
generale, e non è dispensato nessuno. Ciò mi produce 
questa impressione: Ia assegnazione nelle categorie dei 
razionamento trova deroghe e facilitazioni a favore di 
quegr intellettuáli che sono delia parte comunista come 
funzionarii di soviet e di altre istituzioni: e Io vedemino. 
Ma non trova alcuna deroga, neppure pei proprii fedeli, 
Ia corvèe. Perchè? Porse cbe nel concetto dei legislatore 
bolscevico vi è il critério che lá fatica manuale civile 
(come Ia fatica militare) spetti a qualunque uomo abile? 
Che Ia fatica manuale non è disonorante, e che perciô 
chitmque deve esservi impiegato per esigenze pubbliche 
civili, cosi come dà Ia sua fatica íisica, ed esegue lavori 
di corvèe anche Io intellettuale dei mondo borghese quan- 
do è chiamato ai servizio militare sia ufüciale o sia uomo 
di truppa? 

A parte adunque questo atteggiamento verso grin- 
tellettuali che, in quanto alia corvèe, a me sembra an- 
cora ignoto nello spirito, rilevo come col progresso  dei 



tempo il trattamento alie classi intellettuali accenna a 
maggior senso di considerazione. Bisogna cominciare a 
dire che esse sono ammesse e tenute in conto uelle 
Unioni professionali. Nello esame deirart. 64 delia leggo 
elettorale avanti citata, vedemmo che lia diritto di cit- 
tadinanza nella vita pubblica chi si guadagna Ia vita 
conipiendo lavoro produttivo o titile ai corpp sociale. G-li 
intellettuali non erano esclusi, sebbene talune forme da 

■noi conosciute, e altre, di attività professionale, sono ri- 
conosciute non in tutto utili alia sociotà. Or bene già noi 
vedemmo che le Istruzioni pongono alia 2^ cat. di tázio- 
namento gli esercenti professioni liberali membri di MWíO- 

ni professionali ríip]}res6nta,te ai Consiglio delle Unioni 
professionali. Dunque ancliè gl'intellettuali hanno citta- 
dinanza nella organizzazione dei lavoro. Le istruzioni 
emanate il 13 dicembre 1918 per Ia rielezione dei Soviet 
di Pietrogrado, dopo aver indicato le. assegnazioni di 
posti ai rappresentanti degli operai delle aziende e dei 
soldati, si occupa; n. 7, delia «Eappresentanza delle 
Associazioni Professionali e di produttori: a) Consiglio 
di Pietrogrado delle unioni professionali: un rappresen- 
tante per 5000 membri; b) Associazioni professionali o di 
produttori, registrate ai Consiglio di Pietrogrado delle 
Unioni professionali, e aventi 2000 membri almeno: 2 
rappresentanti per associazione; c) Sezioni professionali 
riconosciute dalla legge, aventi meno di 500 membri 
{piccola industria, commercio, trasporti, ecc.); un membro 
eletto dairassemblea generale o dal consiglio dei delegati 
delia sezione; d) I membri delle associazioni professio- 
nali (unioni o sezioni) che non partecipano alie elezioni 
generali nelle grandi imprese (fabbriche, aziende, imprese 
comm.- e ind., istituzioni sociali, membri disoccupati delle 
unioni, ecc.) un rappresentante per ogni 500 elettori; 
e) Le elezioni hanno luogo conformemente álle istruzioni 
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elettorali generali, sotto il controllo dèl Consiglio di Pietro- 
grado delle Unioni Professionali; f) Questo è incaricato di 
claborare le rcgolo di procedura clettorale per quanto ri- 
guai'da Ia rappresentanza aelle organizzazioni professionali. 

Nón bisogna omettere clie nei consigli di fabbrica 
(di cui ei occuperemo dopo) hanno rappresentanza — 
giusta il D. li novembre 1917 — uon solo gli operai, 
ma anclie grimpiegati ed anchç il personale técnico (ch'è 
elemento evidentemente intellettuale). 

Circa Ia parte fatta ai tecnici nelle aziende naziona- 
lizzate, V. il n. 25 V. purê il trattamento fatto agli im- 
piegati, e Ia esplicita cíistinzione di costoro dali' alta 
borghesia, contenuto ncl decreto circa Ia requisizione 
dei mobilio, ai n. 38. 

II rispetto sopravvenuto.per chi lavora intellettual- 
mente si riveía anclie nél D. 27 ottobre 1918; « Tutti 
gli intellettuali (Savant) appartenenti a società scienti- 
üche di ogni.genere e che possano darne Ia prova, e i 
professori e tutto il personale insegnante delle scuole 
superiori sono trasferiti dalla 2"^ alia 1"- categoria, dal 
punto di vista dei riparto dei prodotti alimentari. 2. Nel 
caso in cui gli appartamenti occupati dalle suddette 
persone fossero rcquisiti, (v. le norme successivamente 
riportate, n. 37) si lascerà a disposizione di ognuna di 
esse, in piü dei numero normale di camere un gabinetto 
di lavoro e una biblioteca,- come anche un laboratório se 
esiste già neirappartamento. 3. Le persone precitate non 
sono esenti dalla contribuzione dei vestimenti caldi (vedi 
n. 7); ma nel caso in cui esse desiderino rimpiazzarla 
col versamento dell'equivalente in numerário, Ia Commis- 
sione competente,' dovrà autorizzarne il pagamento men- 
sile per quarto. 

Eileverpmo anche Tesenzione da imposte emanata a 
pro degristituti scientiflci. 
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II lavoro intellettuale è protetto come il lavoro ma- 
nuale, con talune limitazioni. Agli effetti deirassicurazio- 
ne obbligatoria contro Ia disoccupazione, il d. 28 novem- 
bre-11 dicembre 1917, si riferisce a qualsiasi locazione 
di opera in ogni branca di lavoro sia di professioni ma- 
nuali che di « professioni liberali», eccettuate iiero le 
persone clie appartengono ai personale direttivo {quaãri) 
deir impresa, come amministratori, ingegneri, consulenti 
giuridici; ed eccettuate le persone esercenti professioni 
liberali quando il salário di costoro oltrepassa il triplo dei 
salário médio degli operai di loro. residenza, salário sta- 
bilito — come or ora vedremo — dei consigli locali e 
regionali delle unioni professionali. (Dal che si ricava 
che Ia posizione econômica degl' intellettuali può anche 
essere piii fiorente degli operai manuali). La esclusione, 
in tal caso, dairassicuraziòne obbligatoria è conforme ai 
nostro diritto. Anche nelFassicurazione contro le ma- 
lattie — d. 30 novembro 1917 - 13 gennaio 1918 — sono 
compresi gli « esercenti una professione liberale ». 

A propósito degl'intellettuali è utile qui parlare degli 
avvocati il cui trattamento è da rilevarsi: poichè mentre 
in alcune branche Ia sua opera è riconosciuta inutile, in 
altre Ia si riconosce necessária, e Ia si regola e le si dà 
ingresso giuridico con Ia ammissione delia classe nella 
Unione Professionale. Ecco Tordinamento delia classe 
forense com"è indicato nel decreto 23 novembro 1918: 
«Di segui to ai decreto circa 1'istituzione dei CoUegio 
dei difensori, pub))licato ai h. 88 delia «Comune dei 
Nord » il Consiglio dei Commissarii deli' Unione dei Co ■ 
muni dei Nord dispone come segue: DalPentrata in vi- 
gore dei decreto circa il funzionamento dei collegio dei 
difensori, è vietato alie persone non apparrtenenti ai] di- 
fensori di patrocinare ed escutere i)er altri le procedure 
in matéria criminale. Per cio che concerne i processi in 
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matéria civile, Ia rappresentanza giudiziaria è general- 
mente vietata, non essendo ammessa che nei casi in cui 
si presentino come parti: a) le istituzioni pubbliche o 
sociali e le impresç nazionalizzate; h) grindividui minori 
di 18 anni e gli alienati; c) le persone impossibilitate a 
comparire ai Tribunale per una o altra causa riconosciuta 
legale. In questi tre casi Ia rappresentanza potrà essere' 
affidata a quel difensore che sia particolarmente desi- 
gnato per ogni affare litigioso. Osservazione I. Gli av- 
vocati incaricati delFuno o altro processo intentato an- 
teriormente ai 1 settembre 1918, ijossono essere nondi- 
meno ammessi a patrocinare in udienza gli interessi dei 
loro clienti, previa autorizzazione speciale, per ogni caso, 
dei Commissario alia giustizia delia província o delia re- 
gione. Osservazione II. I rappresentanti delle persone civili 
menzionate all'alinea a) dei parágrafo 1. non sono auto- 
rizzate a compiere le procedure relative alie cause delia 
loro parte che a condizione èspressa di appartenere ai 
collegio dei difensori. 2. Le domande di nomina di di- 
fensori, formulate dagli accusati in matéria penale, e 
delle persone menzionate agli alinea a) b) c) .dei pará- 
grafo I, sono comunicate ai Tribunale popolare, che le 
trasmette ai collegio dei difensori. Parimenti, quando il 
Tribunale giudica utile di nominare un accusatore pub- 
blico per sostenere l'accusa, o un difensore per presen- 
tare Ia difesg^ di un qualsiasi accusato, ,che non Io de- 
mandasse lui stesso, il tribunale ne dà avviso ai collegio 
dei difensori. 3. La competenza dei collegio dei difensori 
e quella dei membri dei collegio sono determinate in 
dettaglio dalle istruzioni all'uopo elaborate dairassem- 
blea generale dei membri dei collegio e approvata dal 
commissario regionale alia giustizia. 4. Ogni collegip di 
difensori ha diritto: 1. di eleggere il consiglio dei col- 
legio,   Ia   cui   composizione  deve  essere  approvata  dal 
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commissario locale alia giustizia; 2. di elaborare regole 
e istruzioni circa Tatilvità dei difeusori; 3. di formare, 
sulle indicazioni dei commissario locale delia giustizia o 
dei soviet regionali, uffici di consuUazione per Vassistema 
giuriãica alia popolazione; i. di sorvegliarc Ia buona e- 
secuziono dei loro doveri da parte dei difensori. Le de- 
cisioni dei coUegio dei difensori Hon entrano in vigore 
che a seguito delia loro approvazione da parte dei com- 
missario competente alia giustizia. 5. Per compiere le 
funzioni: a) di accusatore pubblico; h) di difensore in 
matéria criminale; c) di rappresentante degl'interessi 
civili di una parte meuzionata ai parágrafo I. dei pre- 
sente decreto; d) e cosi purê- per prestare assistenza 
giuridica alia popolazione operaia, i memhri dei collegio 
dei difensori sono ripartiti dal commissario alia giustizia 
competente sia tra i quartieri (a Pietrògrado) sia tra le 
diverse istituzioni giudiziarie locali. 6. La ripartizione 
degli incarichi tra i difensori spetta ai consiglio dei col- 
legio. 7. In compenso 'delia collahorazione dei difensori 
una tassa speciale è prelevata a profitto dei tesoro giusta 
Ia tariffa generale elaborata e approvata dal comm. lo- 
cale alia giustizia. 

Volendo riallacciare questa forma siudacale di esercizio 
delia professione forense a qualclie istituto nostro, pos- 
siamo ravvisarlo embrionalmente nella nostra legislazibne, 
a propósito delle liti sorgenti dalle assicurazioni soc-;ili. 

14. Quali sieno i criteri' i valutazione econômica dei 
lavoro, e specialmente dei lavoro intellettuale, si ril ;va 
dalle seguenti norme. II 19 dicembre 1917 il Consiglio 
Superiore delia Economia Nazionale decreta: «1. Giusta 
Tart. 2 dei decreto concernente Ia istituzione dei C. S. 
E. N. (v: n. 23.) alio scopo di contribuire alia stabilizza- 
zione dei prezzo dei prodotti, il C. S. E. N. stima indispen- 
sabile di regolamentare i salarii degli operai ed impiegati 
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in considerazione dèl costo delia vita, delia ahilità professio- 
nale, dei pericoZo che presenta il lavoro e delle condizioni 
economiche generali. 2. La disciplina dei salari deve ispi- 
rarsi secondo le speciali condizioni delle differenti regioni 
delia Eussia e secondo Ia natura dei lavoro. 3 Una commis- 
sione di membri di cni faranno parte i rappresentanti 
delle organizzazioni professionali centrali di Eussia, sara 
formata alio scoprf di delimitare le regioni e determinare 
le tariffe-base dei salarii con indicazione dei minimo e 
dei massimo. 4. I progetti delia commissione dovranno 
essere sottoposti alPesame dei Congresso delle Unioni 
professionali di tiltta Ia Eussia che deve riunirsi a gen- 
naio ». 
' NelVIzvesiia dei 17 gennaio 1918 si legge il decreto 
che flssa i salarii deli' industria metallurgica a Pietrogrado 
e dintorni, e dice: «La üssazioue delle tariffo seguenti è 
basata: l) sul minimo necessário alia sussistenza; 2) sulVa- 
bilità professionale, Ia complessità e \ã iJrecistone dei lavo- 
ro ; 3) suUa difficoltà, le condizioni piü o meuo pcnose dei 
lavoro, come dei pericoli delia produzione; á) sulla parte 
deli'industria metallurgica nel sistema industriale generale. 
Gli operai sono ripartiti in gruppi secondo Ia natura dei 
lavoro; e classificati a seguito di prova fatta avanti Ia 
commissione dei salarii delia fabbrica. « Poichè Toperaio 
ottiene una garanzia dei salapo, 1" operaio a sua volta deve 
garentire una quantità di lavoro determinato, espressa 
merco Ia determinazione precisa di una produzione nor- 
male. Le norme di produzione sono fissate dalle locali 
commisioni di salário, secondo il genere di lavoro : e sono 
fondate « sui dati relativi alie possibilita tecniche dei rendi- 
mento dei lavoro com.e purê su tutti gli insegnamenti del- 
V esperienza técnica e delle statistiche deli'impresa ». Nel 
caso in.cui, ferme le normali condizioni tecniche, 1' operaio 
non adempia alia normale produzione, uon ha dirittô che 
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ai 2|3 dei salário ; e in caso di manifesta inattività o len- 
tezza intensionale egli o è classiücato in un gruppo infe- 
riore o può essere licenziato. Per il lavoro a forfait o a 
pezzi si procede a íissare Ia rimuuerazione nel modo se- 
guente: « il salário giornaliero dei gruppo cui appartiene 
il lavoro dato è diviso per il numero dei prodotti costituenti 
il rendimento normale. II quoziente costituisce il salário 
dei detto lavoro per Ia fabbricazione d' un prodotto ». 

Pressocchè eguali sono le norme emanate pei metal- 
lurgici di Mosca, d. 9 giugno 1918 che è completato anche 
da altre regole, p. es. circa il congedo annuo di 15 giorni 
senza perdita di salário, circa i licenziamenti, ecc. Norme 
sono dettate purê circa gli impiegati, il cui lavoro normale 
è üssato in sei ore (per Toperaio è di ottó), meno per 
quelli che sono addetti ai servizio delle produzioni deirim- 
presa, e costoro lavorano 8 ore. Gl' impiegati che fanno 
6 ore prendono Ia colezione durante le ore di lavoro; gli 
altri prendono il pasto durante Ia sospensione, come per 
gli operai. I lavori supplementari sono pagati il doppio 
deir ora ordinária, calcolata questa secondo Ia cifra delle 
ore lavorative normali per 25 giorni lavorativi in un mese. 
I.lavori sono ripartiti in 11 categorie, i cui salarii (degli 
impiegati) vanno da 750 a 250 rubli ai mese. Le donne- 
ricevono 1' idêntico salário che gli uomini. 

L' orario normale di lavoro degli operai è elevato in 
casi speciali, come p. e. per le torbiere, a 10 ove, per il 
carattere eccesionale dei lavoro che noii ãiira che una stagio- 
ne. Vi è un d. 2G giugno 1918 che flssa Ia tariffa dei gar- 
zoni, portieri, inservienti d' istituzioni governative. — Noto 
le seguenti norme: «Quando un impiegato delle categorie 
menzionate passa da una istituzione governativa a un'aUra 
gli si tien conto dei servizio precedente». 

Nel 16 settembre 1918 ò promulgato un decreto che 
per gli operai adulti di  ambo i sessi  flssa   il   salário   di 
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lavoro giornaliero a r. 15 e CO c. per Mosca; e questo 
serve di base per stabilire, in decrescenza, il salário nelle 
altre località. Secondo quosto decreto spetta ai Consiglio 
Centrale Eusso delle Unioni professionali di elaborare 
d' accordo col Commissariato dei Lavbro le scale di tariffa 
di lavoro. Nel formulare i quadri relativi alie rimunera- 
zioni, che i soviet devono assegnare ai loro personale, 
si tiene conto notevolmente delia elevatezza dolle funzioni. 
Nelle piü alte categorie di stipendii troviamo giureconsulti, 
giureconsulti capi, giudici, capi contabili, capi ufficiali, 
esperti specialisti ecc. 

E pei lavoratori (intellettuali) responsabili delle Unio- 
ni professionali come pei membri dei comitati di azienda 
e delle Direzioni goVernative delle imprese nazionalizzate, 
è stabilito vm salário parimenti alto, e gradualmente alia 
importánza e responsabilità 'dei lavoro intellettuale. 

L' attività individuale prestata nel commercio privato 
non è disciplinata, di regola, dal legislatore: questo però se 
ne occupa in linea di eccezione, quando dovendo combat- 
tere Ia speculazione, deve mettere le mani sull' azienda 
e limitare il guadagno dei commerciaute. In tal caso 
noi tragghiamo un critério di rimunerazione dei lavoro 
individuale. Infatti nel d. 30 gennaio 1918 contro Ia 
speculazione commerciale, si stabilisce clio Ia fissazione 
dei proütto dcl commerciaute nel riparto gencrale fra i 
commercianti di una branca di commercio deve corri- 
spondere per Io meno ai mezzi di sussistenza dei proprietari 
di magazzini e loro-famiglie. 

Adunque 1' emolumento è determinato da organi spe- 
ciali, tenendo in conto il concetto che Ia valutazione delia 
forza-lavoro (intellettuale. o manuale) deve . comprendere, 
oltrecchè il tempo occorso ai lavoratore nell' attualità a 
compiere il próprio servizio, altresi e specie il tempo di 
preparazione occorso per  raggiungere  Ia capacita lavo- 
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rativa (studii, apprendisage ecc.) e mettendo a valore 
r abilità professionale raggiunta. Mi mancano dati per 
rilevare se siasi tenuto presente che nel lavoro intellet- 
tuale meno vale il tempo in cui si compie 1' atto professio- 
nale, e piü vale il periodo di preparazione per rendere 
il servizio richiesto. 

15. Nella legislazione russa attuale troviamo spesso 
mentovati i Comitati dei poveri, o comitati degl'indigenti, 
o comitati dei poveri delle case, ecc. Si tratta di due isti- 
tuti di cuijiisogna parlare, perchè lianno importanza: uno 
per le città, uno per le campagne. Di questo già dicemmo 
ai n. 10. ■ 

Per le città vi è il comitato delle case, o degrinquilini 
o dei poveri delle case: e fu creato a propósito dello 
spociale ordinamento delle case, come appresso vedremo. 

Lo Slonim (op. cit. pag. 117) dice che questa istituzione 
che ha dato ottimi risultati, è sorta sotto il Kerenski. 
Noto però che il decreto per Ia Comune di Pietrogrado 

. porta Ia data IG luglio 1918 (v. il n. 37 seguente). 
II Comitato delia casa è il consorzio degrinquilini 

di un edifício che oltre a curare gPinteressi materiali e 
morali, che si rapportano alia casa di abitazionc, (e di 
ciò ei occúperemo dopo) ha attribuzione di carattere 
anche piü generale; e cosi i Comitati dànno, confermano 
e inviano i certiücati circa Ia classilicazione delle persone 
nelle categorie per il tesseramento. Esentano dalla requi- 
sizione di eftetti caldi (v. n. 7) coloro che sono privi di 
sussistenza per cagione di malattia o per mancanza di 
lavoro. Organizzano le corvèe per lo sgombro delia neve- 
Ricevono le denunzie degli appartamenti sfltti: eprendono 
Ia coiisegna degli appartamenti sgombrati in istato di 
abitabilit?i e con illuminazione elettrica in regola; prov- 
vedono alie denunzie obbligatoriè di malattie infettive; 
ecc   ecc.   I   Comitati   singoli  poi   si   riuniscouo   a  loro 
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volta e formano i Consigli dei Comitati di poveri. Nella 
Comune dei Nord è prescritto clie i Comitati in ogni 
mese richiedano a tutte le persone clie abitano nella 
loro casa Ia ricevuta giustiflcante radempimento deirob- 
bligo di assicurazione dei propri operai centro ia disoc- 
cupazione; e ai negligenti impediscono anche Ia uscita 
dei mobili e anche (pei negozianti) Ia vendita di mercê. 

Com'è chiaro, e come meglio si vedrà leggendo il 
testo riportato al n. 37, il Comitato ha una doppia figura: 
è principalmente, un organo indiretto di stato: è persona 
giuridica autarchica con funzione di pubblíco interesse. 
Ha poi figura di organo tutore d'interessi privati degrin- 
quilini e di organo di buona amministrazione delFediflcio. 
Naturalmente, quella prima funzione è divenutaprevalentev 
per Ia importanza attribuita ali' istituto. 

16. La- tendenza di maggiore riguardo verso Ia classe 
media Ia troviamo anche nella legislazione di imposte: 
specialmente, leggiamo il D. 20 ottobre 1918 suirimposta 
única straordinaria rivoluzionaria. 11 decreto premette 
che il tributo è imposto per provvedere airorganizzazione 
deirArmata Eossa. E prosegue: Erattanto ia borghesia 
delle città e gli accaparratori dei villaggi hanno saptito, 
durante gli anni delia guerra ituperialista, antmassare e 
continuano ad ammítssare, specialmente con una specula- 
sione rapace sui prodofM di prima necessita e specie sul 
grano, dei capitali enormi. È necessário ritogliere súbito e 
per intiero tutte queste ricchezze agli' elementi parassiti 
e controrivoluzionarii delia popolazione, o impiegarle ai ' 
bisogni pressanti delia lotta rivoluzionaria. In conseguen- 
za il Comitato esecutivo ordina di imporre ai gruppi 
agiati delia popolazione delle città e delle campagne 
un'imposta génerale vmica, per una somma totale di 10' 
miliardi di rubli da esigersi sulle basi seguenti:... Sono 
csenti le persone aventi come solo mezzo di sussistenza 
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il loro salário, stipendio, o pensione che non passa i 
1500 rubli ai mese e non aventi riserve pecuniarie. Sono 
esenti gli stabilimonti nazionalizzati, le coperative dei 
consumatori e dei comuni agricoli. L'imposta (per contin- 
gente) è ripartita secondo Ia tabeliã annessa (per provincie). 
I còmitati dei poveri e i consigli di villaggio formano le 
liste dei contribuenti e Ia ripartizione. Questa è fatta 
in guisa che i poveri delle città e campagne sieno esenti; 
che le classi mcdie sieno gravate di una somma peco im- 
portante, e che tutto il peso gravi Ia paHe ricca ãella 
popolazione e ricchi contadini. Questa è una specie di 
tassa sui proíitti delia guerra. Ma delia iniqua esecu- 
zione di tale decreto, dice il telegramma circolare 7 
gennaio 1919 di Zinovieff: «... Taluni Soviet.sono caduti 
nelle mani di sfruttatori, ai trove elementi loschi sono pe- 
netrati nei còmitati dei poveri. Colpendo di tale imposta 
grindigenti, tali elementi si propongono il doppio scopo 
di scaricare su altri Ia própria imposta, di sollevare i po- 
veri contro il potere dei Soviet. Lo scontento comincia a 
manifestarsi nell'Armata rossa»: laonde dispone che sia 
vietato esigere Timposta sulle famiglie dei soldati deirar- 
mata rossa con meno di,1500 rubli  di reddito   ai mese. 

17. Come per avero qualifica giuridica neirordinamento 
sociale rindividuo deve lavorare, e può esservi coazionato 
— lavoro obbligatorio — cosi egli ha il diritto a lavorare; 
e nel caso di disoccupazione non volontaria è assicurato 
con lo emolumento dell'intiero salário. II regol. 28 no- 
vembro — 11 dicembre 1917 riflette qüalunque locazione 
di opera. II contributo è a carico dell'imprenditore. — 
Lo sciopero non è considerato come disoccupazione, nei ri- 
flessi delFassicurazione. . 

Contro le malattie è istituita, per decreto 22 dicembre 
1917 — i gennaio 1918 un'assicurazione che si riferisce 
a quaisiasi locazione d'opera; e dà diritto a soccorsi medi- 
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ei e pecuniarii. Sono istituite perciò casse ãi ospeãali, i 
cui fondi sono a carico dei datori di lavoro (ciò anche 
quando il datore di lavoro sia Io Stato - nazionalizzazione) 

Oltre le assicurazioni sociali o governativo obbligalo- 
rie, v'erano le facoltative, sulla vita, contro gli incendii, 
rischi, ecc, clie furono sottoposte a controllo governa- 
tivo; ma in seguito poi tutte le assicurazioni furóno 
monopolizzate dallo stato. 

18. Da nessun elemento può rilevarsi che il diritto di 
dciopero sia stato escluso o limitato : meno però che nelle 
industrie nazionalizzate: su di che vi. è da fare qualche 
rilievo. In un sistema comunista nel quale il lavoratore 
influisce direttamente sulla gestione delFazienda (vedre- 
mo doiJO i consigli di fabbrica) e però sulla determina- 
zione dei salarii (come si disse nel n. 14), il diritto di 
sciopero non avrebbe piü ragione di essere, normalmente. 
Nondimeno non si esçlude che questo diritto sia ammesso, 
di fronte all'imprenditore privato. Tanto è vero che poço 
fa vedemmo a iiroposito dcirassicurazione, che Ia disoc- 
cuiiazione a causa di sciopero non dà diritto ai prêmio. Di 
fronte poi ali' imprenditore - Stato, cioè nelle industrie 
nazionalizzate, il diritto di sciopero teoricamente neppure 
ò escluso; però in caso di rifluto di lavorare, se è impossibile 
frovare altre pcrsonc in rinipiazzo, si può istituire il 
lavoro obbligatorio. Cioè il divieto di sciopero (v. n. 25). 



CAPITOLO II. 

L'ORDINAMENTO   DEI BENI. 

19. I cardini deirordinamento dominicale sono conte- 
nuti nella costituzione 10 luglio 1918, art. 3, a): « Al üne di 
realizzare Ia soeializzazione delle terro, Ia proprietà priva- 
ta dei suolo è abolita e tutte le terre sono considerate 
come appartenenti alVintiera nazione, e sono trasmesse ai 
lavoratori senza alcuna specie di riscatto, sul principio 
delia egualianza dclPuso. h) Le foreste, il sottosuolo e le 
acquo che lianno importanza nazionale, egualmente come 
i beni mobili e immobili delle aziende agricole modello 
e degli stabilimenti agricoli ad intensa cultura diventano 
proprietà nazionale. c) Come prima tappa verso il possesso 
deünitivo di tutte le fabbriche, officine, miniere ed altre 
fonti di produzione e mezzi di trasporto — dà parte delia 
Eepublica operaia e contadina dei Soviet, è sanzionata 
ia legge promulgata dal Soviet sul contrpUo operaio e 
sul Consíglio Superiore delVEconomia nazionale a fine di 
assicurare il potere dei lavoratori gugli sfruttatori. d) La 
legge dei Soviet circa l'annullamento dei prestiti conclusi 
dal governo dello Zar, dei proprietarii fondiarii e delia 
borghcsia è il primo colpo x^ortato ai capitale ünanziario 
internazionale delle  banclie. ^ La  vittoria  completa  delia 
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insurrezione operaia contro il giogo dei capitale non può 
essere ottenuta che se i Sovjet continuano a seguire Ia 
via tracciata dalla legge precedente, e) La trasmissione 
delle banche alio Stato operaio e contadino è una delle 
condizioni deiremaiicipazione delle masse operaie delia 
emancipazione dei giogo dei capitale ». Cio premesso, 
spiegheremo speciflcamente Fordinamento dei diversi 
tipi di proprietà: 1. terre 2, case 3. beni mobili 4. in- 
dustrie. 

20. Anteriore alia Costituziono dei 10 luglio 1918, e 
fondamentale è il Decreto di Socialiszasione delle terre 26 
ottobre — 8 novembre 1917: 1. « I diritti suUa grande 
proprietà fondiaria sono aboliti senza riscatto. 2. Le grandi 
proprietà fondiarie, come tutte le terre degli appannaggi, 
dei monasteri, delle chiese, con tutto il bestiame e il 
materiale agricolo, i beni immobiliari e loro accessioni, 
sono trasmessi a disposizione dei comitati agrarii centrali 
e dei soviet dei distretto sino airassemblea costitueiite. 
3. I guasti, quali che sieno, cagionati alie proprietà appar- 
tenenti d'ora in poi a tutto il popolo, sono considerati 
come delitti gravi giiyiicabili dal Tribunale rivoluziona- 
rio. I soviet di distretto prenderanno tutte le misure 
necessário per manténere Tordine piü completo dopo Ia 
confisca delle proprietà fondiarie, per determinare quale 
superücie e quali porzioni di terra devono essere confl.- 
scate, per stabilire un inventario esatto di tutte le pro- 
prietà confiscate e difendere contro ogni attentato Ia terra 
passata al popolo. con tutte le costruzioni, materiali, 
bestiame, riserve di prodotti. Per Ia realizzazione delle 
grandi riforme agraine si seguiranno dovunque, fino alia 
decisione definitiva delFAssemblea costituente, le Istru- 
zioni seguei^ti stabilite suUa base delle istruzioni adottate 
da 252 società locali di contadini, dal soviet povero dei 
deputati contadini, e pubblicate nel n. 88 deirisvestia dei 



— áC — 

19 agosto 1917. 4. Le terre dei cosacchi semplici soldafi 
e dei contadini non sono sottoposte a confisca. 

E le Istruzioni prescrivono: 
« II diritto dj proprietà privata sulla terra è annullato 

per sempre. La terra non può essere nè comperata nè 
venãuta nè data in locasione o pegno nè espropriata con 
qualsiasi mezzo. Tutte le terre signorili, d'appannaggio, 
delia casa imperiale, dei monasteri, delle chiese, maggio- 
raschi, comunali, dei villaggi ed altre sono conflscate 
senza riscatto, divengono propi-ietà nazionali e passano a 
disposisione dei lavoratori che Ia coUivano. Coloro che 
suhiranno pregiudizio dal fatto delia trasformaeione sociale 
dei diritto di proprietà non avranno diritto di essere soc- 
corsi dalla nazione che durante il lasso di tempo necessário 
per adattarsi alie nuove condizioni. di esisienza. 2. Tutte 
le ricchezze dei sottosuolo, miniere, nafta, carbone, sale 
ecc, come anohe i boschi e Io acque aventi importanza 
nazionale, passano esclusivamente alio Stato. — Tutti i 
piccoli corsi d'acqua, laghi, e boschi passano ai comuni, 
a condizioni di essere geriti dagli organi locali di ammi- 
nistrazione. 5. Tutti i beni, materiale agricolo e bestiame 
delle terre confiscate passano gratuitamente alio Stato o ai 
comuni secondo ia lorp superflcie ed importanza. La con- 
fisca dei materiale agricolo e dei bestiame non si estende 
alia piccola proprietà dçi contadini. 6. II diritto di uso delia 
terra è accordato a tutti i cittadini senza distinzione di 
sesso che desiderano lavorare Ia terra essi stessi con le 
proprie famiglie o in associazione: e soltanto finchè essi 
hanno Ia forza di lavorare. II lavoro salariato è vietato. 
In caso d'incapacità ai lavoro di uno dei membri delia 
società agrícola durante 2 anni, Ia società agrícola è te- 
nuta fino ai ristabilimento delia capacita lavorativa dei 
detto membro, a soccorrerlo lavorando Ia sua terra. Gli 
agricoltori divenuti vecchi o invalidi e che hanno perduto 
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per sempre Ia possibilita di lavorare essi stessi Ia terra, 
perdono il diritto di godimento sidla stessa e ricevono 
in cambio una pensione dallo Stato. 7. L'uso delia terra 
deve essere eguale, cioè Ia terra è ripartita fra i lavo-' 
ratori secondo le condizioni locali e le forme dei lavoro 
o i bisogni. Le forme di godimento delia terra devono 
essere assolutamente libere: per casa, per masseria, per 
comunè, per arteli (specie di coperative), come Io decide- 
ranno i villaggi e le agglomerazioni rurali. 8. Tutta Ia 
terra, dopo Ia sua confisca, è trasmessa a un fonão agrário 
popolare. II foido agrário è sottoposto periodicamente 
a nuovo ripartizioni secondo Vaumento di popolasione, Vele- 
vasione delia produttività e il perfesionamento delVagri- 
coUura. In caso di modiflcazione dei confini dei lotto, il 
centro dei lotto resta inviolabile. Le terre dei membri 
radiati tornano ai fondo agrário; tuttavia i prossinii pa- 
refãi dei membri radiati o le persone da lorõ indicate 
hanno un diritto di preferenza su queste terre. Dopo Ia 
rimessa dei lotti ai fondo agrário le somme spese per Ia 
concimazione o per rarriccliimento doUe terre e non iiti- 
lizzate devono essere rimhorsate. Se in una certa località 
il fondo agrário è insufficiente per dare soddisfazione 
alia j)opolazione locale, 1'eccesso di popolazione deve es- 
sere piazzato. L'organizzazione dei trãsferimento, come le 
spese e fornitura di materiale agricolo e di bestiame alia 
popolazione sono a conto dello Stato. 

Questo ordinamento provvisorio è seguito poi da una 
Legge sulla sociálizzazione pubblicata nel Journal de 
Russie dei 2 marzo 1918. In sostanza le linee sono le 
stesse. Ma è notevole l'art. 17: Ogni sopraproütto dipen- 
dente dalla fertilità nattirale dei suolo e dalla migliore 
situazione per Ia vicinanza ai mercati, è messa a dispo- 
sizione degli org£>ni dei governo dei soviet a profitto dei 
hisogni sociali. Art. 18. II commercio delle macchine agricole 



48 — 

e delle scmenti è monopolizzato dagli organi dei governo 
dei Soviet. Art. 19. II commercio dei grani all'esíero,come 
nlVinterno è monopólio ãi Stato. Art. 20. Possono godere 
di appezzamenti isolati di terra, alia superfície, pei bi- 
sogni personali o   sociali nei limiti delia E. S. F. <í. s.: 

a) Ai flni delia cultura e delia civiltà: 
1. Io Stato, rappresenta£o dagli organi dei soviet fe- 

derali, di província, regione, distretto, cantone e villaggio. 
.2. le organizzazioni sociali, sotto il controllo e Tautoriz- 
zazione locale dei soviet. 

b) A scopo di economia rurale: 3) le comunità agri- 
cole. í. le associazioni agricole. 5. Le mutue agricole. 
6. Gli operai agricoli e le loro famiglie. 

c) A scopo di costraziohi nuove. 7. Gli organi dei po- 
tere dei soviet. 8. Le organizzazioni sociali, le famiglie e 
le persone singole se Ia costruzione non è fatta per rea- 
lizzare proütti. 9. Le imprese commerciali industrial! 
e di trasporti (con Tautorizzazione speciale e sotto il 
controllo  speciale dei potere dei soviet). 

d) Per costruire vie di comunicazioni: 10. Gli organi 
dei potere dei soviet, fedorali, regionali, distrettuali ecc. 
secondo 1' importanza  delia strada. 

Art. 21-23. La concessione è data: Con priorità a chi 
vuole lavoi-are Ia terra non per trarne proütto personale, 
ma a proíitto delia comunità; poi per chi vuole lavorare 
per proütto personale,- prima alia popolazione locale agrí- 
cola; in 2. luogo alia poiiolazione agrícola che ha flssato 
Ia sua residenza sul posto dopo Ia pubblicazione delia 
legge sjilla socializzazione. B in 3. luogo alia popolazione 
non agrícola. 

La preferenza è accordata alie associazioni agricole 
locali suUe lavorazioni di carattere individuali. La quanti- 
tà di terra assegnata ad ogni azionda per ricavarne i mezzi 
di  sussistenza  non deve   eccedere  Ia  misura delia pro- 
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duzione e dei consumo agrário, secondo i calcoli tecnici 
dati in alcune Istruzioni. 

Art. 41. II diritto di godimento delia terra, dei sot- 
tosuolo, delle acque, delle foreste e delle forze naturali 
non può in alcuna maniera e circostanza acquistarsi per 
compra, locazione, donazione, successione creditaria nè 
per alcuna forma di transazione. Art. 45. Nessuno può 
trasferire il próprio diritto di uso ad altre persone.' 

Art. 52. II diritto di godimento delia terra cessa dei 
tutto: a) In caso di fine deli'istituto o dello scopo çhe 
perseguiva. ò) In caso di fine delle associazioni operaie. 
c) Alia morte dei cittadini o per Ia perdita dei diritti 
civili. Si perde altresi in caso di riüuto ad usare Tap- 
pezzamento assegnato; in caso di evidente malavoglia 
ad usarne pur senza formale rifiutò; in caso Ia terra 
fosse usata a scopi illegali. o se l'uso rechi danno ai 
vicino, p. es. lavorazione di prodotti cbimici (È il ne 
fumum immittere). 

Ma circa Tapplicazionc delia legge, non sempre fatta 
con eccesso di probità, richiamiamo il documento che pub- 
blicammo, ai n. 11; e cioè il D. 30 ottobre 1918 circa Ia im- 
posta in natura sui proprietarii rurali: ivi facciamo rinvio. 

La sòstanza dei sistema è questa; Ia grande proprietà 
dei suolo è abolita. La confisca nòn tocca Ia piccola 
proprietà, come non tocca i cosaccbi semplici solãati. Cosi 
dice Ia legge fondamentale. È vero che le istruzioni non 
distinguono poi grosse e piccole proprietà: ma gli è che 
i grandi proprietarii sono eliminati senz'altro dal diritto 
dominicale; i piccoli proprietarii invece sono mantenuti 
o destinati ai possesso delia terra e rimangono di fatto 
i proprietarii delia terra che lavorano. Ma è un pro- 
prietà nonpiü nelV idêntico significato giuriãico dei di- 
ritto corrente; è bensi nel significato, di uso e godimento 
dei prodotti dei suolo, e anche con un diritto speciale che 

4 
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rassomiglia molto a quello di successione: e cioè il diritto 
di preferenza ali' asgegnazione dei fondo pei flgli dei 
contadino; Io che serve ad affezionare il lavoratore alia 
terra, e sostituire, con quçsto privilegio, quell' interesse 
inãiviãuale alia buona coltivazione dei fondo. 

Anche nei riguardi dei materiale agricolo e dei bestiame 
Ia proprietà piccola  dei contadini è esentata da confisca. 

Accanto alia forma di cultura agraria individuale, vi 
sono colture cooperative: e ancora vi è unaterza forma: Ia 
fattoria modello, statale o comunale, con stazioni tecniclie 
per migliorare Ia qualità delle sementi, perFallevamento 
bestiame ecc. (Goode,  op.  cit.). 

B nel programma futuro soviettista di passare da una 
forma di coltura agraria individuale a una forma asso- 
ciativa; Io si rivela dalPart. 11 delia legge 2 marzo 1918 
di socia^izzazione delia terra: « Nel programma di dispo- 
sizione delle terre da parte delle sezioni agrarie dei soviet 
locali e centrali, oltre Ia equa ripartizione delle terre 
coltivabili alia popolázione agrícola e alia valorizzazione 
piii proãuttiva delle ricchezze naturali, flgurano: a) Ia 
creazione di condizioni favorevoli alio sviluppo delle forze 
produttrici dei paese sotto il rapporto e 1'aumento di 
fertilità delle terre, 1'elevamento delia técnica agrícola e 
dei livello di coltura agronômica delia popolázione agrícola. 
h) Ia creazione di un fondo agrário di riserva: c) Io svi- 
luppo deli'industria agrícola, come Ia orticoltura, coltura 
di paludi, allevamento, latterie ecc. d) Acceleramento dei 
passaggio da metodi poço produttivi ad altri piü produt- 
tivi di coltura con adeguata ripartizione delia popolázione 
lavorativa nelle "varie parti dei paese; e) Io sviluppo delle 
imprese collettive, poichè piü vantaggiose, sotto il rapporto 
delVeconomia dei lavoro e dei materiali in rispetto alie 
spese delle iniziative individnali e alio scopo di passare 
ali'economia rurale socialista ».     . 
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TJn altro punto è notevole: ed è che Ia legge nuova 
tiene presenti coloro che fino a ieri sono stati ricchi, e 
oggi diventano poveri: essa con una disposizione transi- 
tória assegna loro un soccorso durante il lasso di tempo 
necessário per adattarsi alie nuove condizioni di esistenza. 

21. Beni mobili. 
Sarebbe un errore colossale credere che il bolscevismo 

abbia soppressa Ia proprietà mobiliare per intero; come 
per le terre, anche qui vi è Ia soppressione delia grande 
proprietà mobiliare; ma il piccolo risparmio è rispettato. 

Premettiamo. II denaro non è soppresso. Non è sop- 
presso come mezzo di scambio; non è soppresso come 
mezzo di risparmio, come mezzo di acquisizione delle cose 
che sono in cominercio, come mezzo di godimento e di 
migliorameuto. Ma soppressa è Ia produttività dei de- 
naro senza forza di lavoro, che avvenga per sola virtü 
dei tempo (interessi) a traverso le varie formo di opera- 
zioni di banche. E però le banche sono soppresse. GFin- 
teressi non si riconoscono che per incoraggiare il piccolo 
risparmio. Ecco. 

Anteriori alia costituzione 10 luglio 1918 (che, vedem- 
mo, ha carattere riassuntivo e dispone rannuUamento 
dei prestiti e Tincameramento delle banche), sono le nor- 
me seguenti: D. 14-27 dicenibre 1917. Le operazioni di 
banca sono monopoli di Stato: -E' creata Ia hanca dei po- 
polo. L'oro in moneta e in verghe conservate nelle casse 
forti delle banche è confiscato e versato ai Fondo di oro 
nazionale. II denaro delle casseforti è portato, a conto 
corrente dei cliente, alia Banca dei Popolo. Le cassette 
sono aperte e veriflcate. ColD. 29 Dicembre 1917 si dispo- 
ne Ia sospensione di pagataenti di cuponi e dividendi. — 
E vietata ogni operazione sui titoli; a pena Ia confisca 
dei beni. Col D. 8-21 gennaio 1918 tutti i prestiti di Stato 
sono annuUati apartire dal 1° dicembre 1917.— I possessori 



di titoli inferiori a 10 mila rubli nominali ricevono una 
rendita annuale pari agrinteressi. Superiori a 10 mila, 
nuUa. I depositi ãelle casse nazionali ãi risparniio e i loro 
interessi sono intangibili. Le obhligazioni ãi prestiti an- 
nullati appartenenti alie Casse di risparmio sono iscritte 
ai debito delia Eepubblica. Le cooperative, le amiü. locali 
e le istituzioni democratiche o utili dal punto di vista 
generale, riceveranno compensi determinati dal Consiglio 
sup. di Economia Nazionale. I Consigli dei Deputati ope- 
rai-sol dati e contadini d'accordo coi consigli locali di 
Ec. Naz. formeranno commissioni incaricate di stabilire 
Ia lista dei cittadini appartenenti alia classe dei piccoli 
ahbienti. Queste Commissioni hanno il diritto d'annullare 
tutte le economie acquistate ai di fuori dei lavoro perso- 
nale anche nel caso in cui tali economie non passano i 
5000 rubli. Nel D. 26 gennaio-8 febbraio 1918: II capitale 
(sociale, di riserva e speciale) delle antiche Banche private 
è conüscato a proíitto delia Banca dei popolo. Le azioni so- 
no annullate e ogni pagamento di dividendi è sospeso. Ogni 
detentore di azioni deve esibirle súbito alia Banca dei 
popolo; pena Ia confisca di tutti i beni. Ogni operazione 
sulle azioni è vietata: pena 3 anni di prigione ai massimo. 
Per il d. 7 marzo 1918 poi, chi possiede piíi di 10 ma fino 
a 25 mila rubli, conserva il diritto di avere Ia rendita 
vitalisia sui 10 mila rubli. La Banca dei Popolo trasfe- 
risce a sè stessa i titoli annullati di coloro che hanno 
diritto alia rendita vitalizia e in cambio assegna ai loro 
nome tale rendita. Nella risoluzione 7 agosto 1918 dei 
Consiglio dei Comm. dei Popolo circa le assicurazioni 
sociali, si legge che (art. 8) « i valori fruttanti interessi 
di pertinenza degli operai, alie Casse di assicurazione o 
alie mutue di assicurazioni organizzate sul principio del- 
Tautonomia assoluta degli assicurati, sono sottratte alFa- 
zione dei d. relativo airannuUamento dei prestiti, se questi 
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valori sono stati acquistati prima ãella pnhblicasione ãi 
ãetto decreto » (e ciò, è cbiaro, per evitare le frodi). — B 
airart. 10 si dispone occorra una decisione particolare 
dei Comm. dei popolo ai lavoro. Le somme come sopra 
sono versate, naturalmente, alia Banca dei  Popolo. 

Ma come il risparmio dei danaro sulle casse analoghe 
è rispettato, cosi è rispettato quelfaltra forma di rispar- 
mio che è rinvestimento dei danaro nelle industrie. Ma 
non è Taccumulamento di azioni in poclie mani, Taggio- 
taggio ecc. ecc.; è il risparmio dei frutto dei próprio 
lavoro. 

Per ora i dividendi sono in tutto sospesi: non annul- 
lati. II capitale di tali azioni a riconosciuto ai proprietarii 
che Vhanno denunziato. 

Ciò risulta dal D. 18-15 aprile 1918: II sistema delle 
azioni ai portatore e ogni altra foi-ma di valori mobiliari 
è soppressa e non rimarranno in vigore che i titoli nomi- 
nativi. Quindi registrazione obbligatoria di tutti i valori 
mobiliari russi eã esteri appartenenti tanto ai cittadini 
cbe agli stranieri ahitanti sul território russo. La denun- 
zia e registrazione alia Banca dei Popolo o alia Posta 
deve dire nome e indirizzo dei proprietário oltre Ia identi- 
licazione dei titoli. Grli Istituti devono d'ufficio registrare 
i titoli in deposito, ai nome delle persone flsicbe o giuri- 
dicbe cui trovansi o per conto di cui trovansi depositati 
I valori nelle casse forti sono considerate di proprietà 
dei locatário salvo clie dentro Ia stessa cassa si trovi 
indicazione in contrario. Ferma Ia sospensione di ogni 
alienazione di titoli, solo i proprietarii di valori dentmziati 
regolarmente e in tempo, avranno diritto a indennità nel 
caso di nasionaliszasione delle imprese. E solo gli stessi 
avranno diritto ai pagamento di dividendo, quando sara 
atitoriszato. I titoli non denunziati nel termine, potranno 
senza indennizzo essere dichiarati di proprietà dello Stato ; 
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l)iu un anno di prigione, minimó, ai contravventore. Ai 
colpevoli di operazioni íittizie 2 anni di prigione ai minimo. 
Lii registíazione di valori di impresé private, pubbliclie 
o di _Stato esistenti airEstero deve farsi indipendentemente 
dal fatto che i loro possessori sono russi o soggetti stranieri. 
Circa il ritiro di anticipasioni su titoli si dispone che 
esse siano liberate secondo il seguente regolamento: 
1. Anticipazione richiesta per fronteggiare le spese di 
sostentamento: consentito fino a concorrenza di meta dei 
capitale — limite, pel quale è riconosciuto il diritto di 
proprietà (10 mila) e cioè fino a 5000 rubli, mercê paga- 
mento di 120 rubli per settimana o 480 ai mese. 2. Eccezio- 
nalmerite per una somma supplementare eguale ai quarto 
dei capitale — limite, cioè altri 2500 rubli. Occorre sempre 
dimostrare con certificazione Tassenza di altre risorse e 
Ia necessita per Finteressato di ricorrere ai prestito, (certi- 
ficati rilasciati dal Commissariato di assistenza sociale o 
dai Consigli locali). V. anche Ia Circ. 20 setfemhre 1918: 
Ogni specie di operazioni di credito con stabilimenti di 
credito esistenti ai di fuori delia -Rep. dei soviet è vietata. 
Le eccezioni sono permesse con speciale autorizzazione 
delia Cancelleria pel credito dei Commissariato dei popolo 
alie Pinanze. E parimenti vietata qualsiasi regolarizzazione 
alPestero, anche circa gli impogni presi prima delFinizio 
delle ostilità,   senza Ia autorizzazione speciale detta. 

Essendo Ia Banca diventata funzione di Stato, il finan- 
ziamento d' imprese private è disciplinato secondo il 
Regolamento dei Comitato eentrale di scoiito e di pre- 
stito, datato 16 febbr. 1918: Art. 5. « Ogni finanziamento 
dHntraprese non può effettuarsi che per mezzo dei comi- 
tato di sconto. Nessun'altra istituzione ha il diritto di 
occuparsene. Art. 9. — II Comitato eentrale di sconto ha 
diritto di accordare ai comitati Zocaíí Ia facoltà di delibe- 
rare prestiti hei limiti che giudicherà necessarii. 



22. Come non è stata abolita Ia piccola proprietà,, 
come non è stato soppresso il piccolo risparmio e, vedremo, 
Ia piccola eredità, come non è stato assorbito il piccolo 
impiegato ed è stato fatto riconoscimento anche ai profes- 
eionista liberale e in genere agi' intellettuali, — cosi anche 
neir industria noi vediamo Ia medesima tendenza dello 
Stato: di rispettare Ia piccola attività inãividuale eserci- 
tata neir industria o nel commercio; e invece assorbire 
le grandi industrie ed i grandi commerci, salvo che non 
esistano, per_quelli o per questi, supcriori motivi d'ordine 
o d'interesse  pubblico. 

La Costituzione dei 10 luglio 1918 già citata fa cenno 
dei programma, diciamo massimo, di apprensione deíipiti- 
va di tutte le fabbriche, offlcine, miniere, «d altri mezzi 
di produzione e di scambio; ma come prima tappa si 
limita a confermare Ia legge sul controllo operaio e sul 
Consiglio Superiore delFEconomia  Nazionale. 

II gradualismo di Lènine trova il suo punto d'appog- 
gio nella dottrina marxista che prevede Ia doppia fase dei 
regime coUettivista prima, e a cui dovrà poi far seguito 
il comunismo puro. 

È necessário premettère il dis corso delia nazionaliz- 
zazione delle industrie, riservandoci dopo di parlare delle 
industrie private. 

23. II passaggio di talune industrie dai privati allò 
Stato, nel primo período, è determinafo specialmente 
come mezzo punitivo, confisca. È in un seçondo momento 
che si procede alia nazionalizzazione per motivi di carattere 
istituzionale. II decreto che istituisce il Consiglio Supe- 
riore deirBconomia Nazionale è dei 5-18 dicembre 1917 ; 
il Consiglio Superiore ha Io scopo di organizzare Tattività 
econômica delia nazione ele risorse finanziariè dei Governo, 
ha il diritto di confiscare, requisire, ohbligare le ãifferenti 
branche d'industria e commercio a sinãacarsi; e prendere 
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tutte le misure circa Ia produzione e ripartizione dei 
beni. L'organizzazione di tale consiglio sup. è flssata dal 
D. 8 agosto 1918. Vi è un Comitato técnico, presso il 
C. S- E. N., che provvede alia ripartizione delle materie 
prime comiustibili frà' le differenti branche d'industrie, 
dei personale técnico e delia mano d'opera. (Come da 
noi il Comitato Centrale e quelli Eegionali di Mobilita- 
zione industriale durante Ia guerra). II Comitato si occupa 
purê di üssare il programma di aumento delia produzione 
delle differenti industrie e delia utilizzazione delle invenzio- 
ni e perfezionamenti. Al seguito dei Cons. Superiore Econ. 
Naz. vi è una serie di consigli speciali e sezioni varie. 
Va menzionato il Consiglio degli Esperti che riuniece 
ttitte le forze tecniche e scientifíche delia Rússia per col- 
lahorare alia soluzione delle questioni economiche dei giorno. 

L'attività dei C. S. E. N. si vedrà a traverso una 
rápida esemplificazione. II D. 18 Dicembre 1917 dice: 
Visto il riíiuto delia Soe. Elettrica 1886 di sottomettersi 
al decreto suUa istituzione dei controUo operaio, tutti 
i beni di detta società sono dichiarati di proprietà delia 
repubblica russa. La gestione è affidata al cómmissario 
dei popolo pel commercio e Tindustria. Parimenti, il 29 
Dicembre 1917, sono conflscate le officine Poutiloff pei 
debiti ãi cui sono oberate; gli ateliers automobili delia 
Soe. Internazionalo Vagoni letto pel rifiuto di continuare 
il lavoro; e tutto Tattivo delia Soe An. dei Distretto 
Minerario Sergüieusko Onfalenski pel rifiuto di sottomet- 
tersi al controllo operaio. II D. 17 febbraio 1918 dice cosi: 
Visto che rimpresa Soe. An. Electropederacto è d'im- 
portanza generale per Io Stato ecc. Che a seguito dei 
decreto riflettente le terre, i combusfibili (torba) e il ter- 
reno, che appartenevano alia Società sono già divenuti 
proprietà dello Stato; Che Ia Società non ha Ia possibilita 
nelle condizioni attuali di funzionare regclarmente senza 
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un importante appoggio finanziario dei governo. Che 
rimpresa si trova strettamente legata tecnicamente e 
flnanziariamente airímpresa delia Soe. Elettrica 1886 
che già appartiene alio Stato; il Cons. Sup. Ec. Naz. 
dichiara tutti i beni delia Società di proprietà delia Eepub- 
blica russa; designa un ingegnere che diriga e un consiglia 
che amministri  Ia ditta. 

Auche per riàuto di sommettersi ai controllo operaio 
è conüaçata Ia Soe. Mineraria di Neviansk; il personale 
impiegato e técnico deve rimanere ai suo posto e compiere 
il suo dovere; coloro che lasciano arbitrariamente il 
próprio posto saranno giudicati dal Trib. rivoluzionario. 

Seguono identiei provvedimenti per altri stabilimenti 
che non abbiano voluto proseguire Ia fabbricazione o 
abbiano abbandonata 1' impresa o anche non abbiano potu- 
to proseguirla, e anche per Ia gestione rovinosa; o non 
abbiano voluto sommettersi ai controllo operaio; e anche 
abbiano rifiutato di pagare normalmente i salarii agli 
operai; talvolta perchè Tamministratore delegato <iella 
impresa non è intervenuto a una seduta fissata dal Con- 
siglio di fabbrica per dirimere un conflitto sorto, e perchè 
in pari tempo si era astenuto dal lavoro in guisa di 
minacciare Io sfacelo deli'intrapresa con danno agl'inte- 
ressi pubblici. La Soe. Metallurgica Prodameta e Taltra 
Krovlia sono nazionalizzato, e precisamente dichiarate 
Istituzioni governative di regolarizzazione deli'industria 
dei ferro, alia dipendenza delia sezione metallurgica dei 
Cons. Sup. Ec. Naz. La vendita dei materiali per tutti 
gli Stabilimenti provincial! nazionalizzati o privati avviene 
pel tramite delle dette istituzioni Prodameta e.Krovlia. 
GPimpiegati di queste beneflciano degli stessi diritti delle 
persone ai servizio dello Stato. II D. 13 gennaio 1918 
dice: « L'atelier dei motori delia Soe. An. Officine russo- 
baltiche di costruzione vagoni passa ai  Comitato  operai 
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di questo atelier, che si trova il méglio attrezzato di tutto 
Pietrogrado per Ia riparazione di matoriale automobile 
militare ». La Ferrovia di Kouloudiere non ha meszi finaii- 
ziarii alio svolgimento e alia costrusione delle linee pro- 
gettate a seguito dei piano di costruzione generale delle 
strade ferrate; e polchè tali costruzioni sono d' importanza 
regionale, Ia ferrovia stessa è nazionalizzata. 

24. È hotevole il decreto 30 giugno 1918: « Alio scopo 
di lottare il piii efficacemente contro Ia ãisorganizzazione 
econoniica e il ãisordine deWapprovvigionaniento, e di sem- 
plificare Ia dittatura delia classe povera e operaia, il Oons. 
dei-Commissarii dei popolo decreta: Art. 1. Tutti gli stabi- 
limenti industriali e commerciali qui appresso menzionati 
coi loro capitali e averi, quali che sieno, sono dichiarati 
proprietà delia Eepubblica federativa socialista russa. 

Industria mineraria. — Tutti gli stabilimenti di società 
anonime o in accomandita che estraggono combustibili 
minerali, o ferro. Tutti gli stabilimenti che estraggono 
platino, argento,    piombo, zinco, oro,   sali. 

Industria metallurgica e metalli lavorati. — Tutti gli 
stabilimenti delle Soe anonime o in accomandita di capita- 
le di oltre 1 milione di rubli. Qtiale che sia Ia cifra dei 
capitale gli stabilimenti che fabbricano prodotti lavorati 
iu metallo e che sono soli a fabbricare tali prodotti nei 
conâni delia repubblica.        ^ 

Industrie tessili. — Stabil. di società an. o in accoman- 
dita con 1 milione di rubli. Tutti gli stabilimenti di soe. 
an. o acc. che lavorano Ia canape e con un capitale di 
200 mila rubli almeno. 

Industria elettrotecnica. — Soe. an. o acc. 1 milione — 
Segherie  meccaniche e industria dei legno c. s. 

Industria dei tabacco. — e. s. cap. 500 mila  rubli. 
Cautchouc.  Tutti gli stabilimenti. 

Yetreria e ceramiche. — Soe. an. o acc. capitale 500 mila 
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rubli. Cuoio c.   s.   Cemento  c.   s.   Mulini a vapore c.  s. 
Tutte le costruzioni ãi utilità publica; distribuzione di 

acqua, officine di gas, trams a cavalli, e altre imprese 
di canalizzazione; ferrovie private e locali in funzione o 
iu   costruzioue. 

Stab. di soe. an. o aec. ãi cellulosa e pasta di legno — di 
carta c s. capitale 300 mila rubli. — Materie grasse, stea- 
riche, saponi Capitale 1 milione. — Materie sego e olii gras- 
si cap. 500   jnila  rubli. 

Tutti gli stabil. di soe. an. o acc. ehe hanno fabbricbe 
di acidi tninerali, carboni artificiali, carburo di cálcio con 
500   mila rubli. 

Da questo esame si ricava il concetto che Ia nàzio- 
nalizzazione è prescritta per gli stabilimenti il cui üuan- 
ziamento è fatto da sociefà di capitali; e ciò perchè non 
deve essere aunaesso che il capitale cHe non si accoppia 
ai lavoro produca proíitto. Ma è eccettuata dalla naziona- 
lizzazione Tazienda in cui il capitale impiegato non sia 
di società azionaria, e dove prevale il piccolo finanziamen- 
to diprivati; e cioè si lascia vita ai piccolo capitale che 
si accoppia con Ia prestazione deiropera personale. 

TJn'altra osservazione va fatta qui: ed è che ia naziona- 
lizzazione è prevista per tutti i servizii specialmente d'in- 
teresse pubblico, — e ciò perchè non può tale interesse 
collettivo essere lasciáto nelle mani dei capitale privato. 

Le disposizioni transitorie che noi già vedemmo in 
altri campi, sia nell'interesse individuais sia nell'interesse 
pubblico delia prosecuzione delia produzione, si presentano 
anche in questo campo, e meritano di essere messe in 
rilievq. Questo decreto dei 20 giugno 1918 alPart. 3 dice: 
«Fino a istruzione dei Gons. Sup. del]'Ec. Naz. concer- 
nente separatamente ciascuno stabilimento, gli stabilimenti 
dichiarati, giusta il presente decreto, proprietà delia 
E. F. R. d. S. sono considera ti   come dati gratuitamente 
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in fitto, a godimento dei proprietarii anferiori alia nazio- 
nalizzazionc; Ia direzione e gli antichi proprietarii fínan- 
ziano i detti stábilimenti alie condizioni anteriori e ne 
prendono le entrate come prima. 

25. II Decreto sulla gestione delle imprese naziona- 
lizzate pubblicato il 7 marzo 1918 istituisce un direttore 
técnico e un direttore amministrativo. Presso costui è 
creato un consiglio econômico di amministrazione formato 
dei delegati degli operai, impiegati e ingegneri dell'im- 
presa, con 1' intervento altresi di sei rappresentanti dei 
consiglio locale o regionais delle unioni professionali, dei 
Cons. Ec. Naz. (che rappresenta Io Stato) dei Cons. Dep. 
operai, e deli' unione professionale deli' industria di cui fa 
parte 1' impresa. Vi sono rappres. dei Cons. delia Coope- 
rativa operaia e rappres. dei Cons. dei Deputati contadini 
delia regione interessata. 

La nazionalizzazione non importa, ben vero, nè Ia 
burocratizzazione statale deli'industria, nè Ia consegna 
pura e semplice deli' industria agli operai: importa in- 
vece che 1'industria è gestita dai rappresentanti di 
quelle categorie che hanno interesse alia buona am- 
ministrazione di quella, coordinando 1'interesse dei pro- 
duttori (lavoratori) e dei consumatori (il pubblico). È 
il principio dei consorzio, per le gestioni di servizi pub- 
blici, che vige largamente nelle nostre legislazioni, che 
raggruppano non solo enti pubblici, ma enti e privati, 
— cosi i consorzii idraulici, di boniüche, ecc. — La ge- 
stione cioè è fatta dagrinteressati; col concorso ben vero 
deirorgano dello Stato (C. S. E. N.) che deve contempc- 
rare le esigenze collettive degl' interessati con quelle 
generali dei cittadini. II controllo operaio (v. n. 28) 
nelle aziende nazionalizzate si effettua mercê invio di 
tutte le dichiarazioni e decisioni dei comitato di fabbrica 
o delia Commissione di controllo  aWesame eã alVappro- 
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vazione ãel consiglio econômico ãi amministrasione ãelVim- 
presa. II personale s'impegna, di fronte alia Bepuhblica, 
alia disciplina e ai lavoro coscienzioso ed esatto. II 
Cons. Ec. d'Amm.ne ha poteri giudiziali (?); puo licen- 
ziare gli agenti senza preavviso per un termine qualunque 
o boicottarlo per conãotta antiproletaria nell'esercizio dei 
suoi diritti ed obblighi. II personale técnico e commer- 
ciale superiore conserva gli emolumenti che riceveva 
prima, ma in caso di rifluto di lavorare, e se è impossi- 
bile trovare altre persone in rimpiazzo, i comitati possono 
istituire il lavoro ohbligatorio e deferire i contravventori 
ai Tribunale. Alia direzione centralo di ogni industria vi 
è una sezione che giudica Taítività dei Direttori di ogni 
impresa. 

Ciascuna industria nazionalizzata fa- capo alia dire- 
zione centrale (Comitato principale) presso il C. S. E. N. 
La direzione centrale oltre che organizzare direzioni re- 
gionali e locali, riunisce nelle sue mani: a) Ia gestione 
delle imprese riflettenti Ia industria in esame; b) Ia ri- 
partizione delle risorse flnanziarie; c) Ia uniflcazione o 
riorganizzazione técnica; ã) Ia lissazione delle condizioni 
dei lavoro. II Comitato Centrale, presso Ia Direzione 
centrale, ha pçteri direttivi e di coordinamento. Ha il 
monopólio d'importazione ed esportazione a e da l'estero 
delle merci corrispondenti per il tempo che üssa. Ha 
diritto di concentrare in sue mani sia Tapprovvigiona- 
naento delle materie necessário ali' industria, che Ia ven- 
dita di tutta Ia produzione. È notevole che il Governo 
non ha schivata Ia competenza aciuisita dalle persone 
già deir industria; infatti nello intento di utilizzare Te- 
sperienza acquisita, alia composizione delia direzione 
chiama non solo i rappresentanti operai (un terzo totale) 
e dei comitato centrale (un altro' terzo) ma anche, se 
possibile, i membri ãelle antiche direzioni o, in caSo di 
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rifluto, i rappresentanti di altre organizzazioni compe- 
tenti di specialisti, anche se non siano appartenenti aã 
organizzazioni proletarie. 

26. Ancora brevi nozioni suUe nazionalizzazioni d'in- 
dustrie e commerci. V. il D. sul monopólio delForo e dei 
platino 12 gennaio 1918. B istituito il monopólio gover- 
nativo riflettente Ia vendita dell'oro sotto tutte le forme, 
eccetto põr gli oggetti lavorati in oro. Jje imprese mine- 
rarie d'oro sono tenute a vendere tale metallo ai prezzo 
stabilito. Lo stesso pel platino. È obbligatoria Ia cessione 
alio Stato delforo suddetto detenuto da privati. Spetta 
alia Sezionô Metalli preziosi dei Cons. Sup. dell'Bconomia 
Nazionale di regolamentare e organizzare le industrie 
deiroro, argento, platino e deirorologeria, di registrare 
gli stock di tali metalli e provvedere alia distribuzione 
di essi per le industrie. 

II d. pubblicato auW Isvestia dei 1° dicembre 1918 
monopolizza alio Stato qualunque specíe di assicurasioni. 

II comitato delia zucchero fu creato alio scopo di or- 
ganizzare e sviluppare le industrie private dello zucchero 
e garantire alia popolazione Ia quantità necessária di 
tale prodotto. Tra le altre attribuzioni, come per le altre , 
industrie, Ia potestà di ordinare 1'ingrandimento. Ia ri- 
duzione o Ia chiusura di fabbriche. Poi 1' industria dello 
zucchero è stata nazionalizzata (D. 2 maggio 1918); tutti 
gli zuccheriücii sono di proprietà delia repubblica. La 
destinazione precedente di tcrreni a coltura di barhahietole 
è mantenuta. 

U commercio flei grani alFestero come ali'interno è 
monopólio di Stato, art. 19 legge di socializzazione (v. 
n. 20). 

La nazionalizzazione delia flotta commerciale fu sta- 
bilita con D. 26 gennaio - 8 febbraio 1918; ne sono ec- 
cettuati i battelli cbe servono alia piccola. industria,  e 
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che non dànno ai loro proprietarii che Je risorse ãella 
vita normale o appartenenti a piccole imprese fondato 
sui principii delle cooperative ãi lavoro; 2. i battelli di 
pesca o che non sono proprii pel trasporto di merci e 
passeggieri,  salvo che appartengono a società anonime. 

Un D. 7 marzo 1918 istituisce il monopólio governa- 
tivo sui íiammiferi, candele di cera, riso, caffè, pepe ed 
altre spezie che vengono dalFestero. Le fabbriche ne 
sono nazionalizzate. 

II D. 24 aprile 1918, dice: «il commercio estero è 
nazionalizzato. Le operazioni di vendita e compra di tutti 
i generi, acquistati o fabbricati dali'industria russa, con 
le potenze éstere e le imprese commerciali private aire- 
stero s'effettuano in nome delia Eep. Eussa, per mezzo 
degli organi airuopo autorizzati. Ogni operazione d'espor- 
tazione o d'importaziòne è vietata fuori di tali organi». 

Data dal 27 novembre 1917 il Monopólio degli annunzi 
(reclame): «... 1. Le case di pubblicità sono conâscate 
dal governo verso indonnità in caso di necessita. I piccoli 
proprietarii, depositarii e azionisti delle aziende confiscate 
saranno rimborsati dei denaro da essi depositato». 

L'industria dellá nafta fu organizzata sotto Ia dire- 
zione di un Comitato Centrale presso il Cons. Sup. Ec. 
ISÍaz., con le funzioni di occuparsi di tutte le questioni 
riflettenti jl'estrazione, preparazione, trasporto, ripartjzione 
e consumo delia nafta e suoi prodotti (6 giugno 1918). 
II Comitato organizza e sviluppa Ia produzione governa- 
tiva di nafta, e regolarizza e controlla V industria xjrivata 
delia nafta. Bsso elabora ed applica anche le misure pra- 
tiche circa il trapasso alio Stato delle industrie e dei 
commercio privato delia Nafta, ha potere di seqüestrara 
le aziende e organizzarne ramministrazione. Al 20 giugno 
1918 r industria delia nafta è nazionalizzata, meno che, 
art. 2, le piccole imprese. 
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27. Ed ora passiamo airesame deli'industria rima- 
sta nelle mani dei privati. Anche essa è controKata: 
e può esservi controUo di carattere generale per ottenere 
Ia coordinazione tra le diverse industrie, e in ciò è Ia 
funzione dei già esaminato C. S. E. N.; e vi è il con- 
troUo interno: 1 consigli di fabbrica. 

Delia coordinazione tra le diverse industrie, affldata 
ai C. S. E. N., si ha un esempio nella industria dei legno. 

Foreste ed industria dei legiio. — A seguito di una 
legge fondamentale sulle foreste il Cons. Sup. deli' Ec. 
Naz. pubblica il decreto esecutivo 19 giugno 1918. Questo 
istituisce il Comitato" principale delle Foreste, avente 
incarico di studiare Io stato delle foreste e delia industria 
dei legno ali' interno e sul mercato internazionale; di 
tener conto dei bisogni dei paese per legno grezzo e legno 
lavorato; tener conto di tutti i prodotti o sottoprodotti 
di legno lavorato; ,di elaborare il piano generale e le 
norme per Io appf ovvigionamento di legno, dei commercio 
dei legno lavorato e sua esportazione; di coordinare e 
ripartire Tapprovvigionamento dei legno fra le diverse 
organizzazioni; provvedere anche pel riscaldamento; sta- 
bijire tariffe generali; elaborare d'accordo con le istitu- 
zioni interessate le tariffe di salário per il trasporto dei 
legno e altri prodotti conseguenti. II Comitato può esi- 
gere tütte le indicazioni, e può decidere Vaumento, Ia, 
riduzione e Ia cessasione di produzione delle imprese dei 
boschi e industrie dei legno. Nel Comitato, naturalmente, 
partecipano rappresentanti delia unione professionale dc- 
gli inãustriali dei legno, ãegli impiegati, degli operai. 

La Ord. 26 giugno 1918 prescrive che le commissioni 
di macchine e d'istrumenti agricoli uon possono essere 
eseguite dalle fabbriche, se non autorizzate dalla sezione 
per Io scambio delle merci. (Eicorda il nostro d. 1. dei 1910 
in periodo bellico che subordinava  Ia  costruzione e  ia 
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compravendita di macchine ed altri oggetti metallici 
airautorizzazione governativa). 

Con Ia Ord. 4 giugno 1918 si prescrisse che ogni 
opcrazione relativa a compravendita di automobili-furgon, 
automobili vetture, motociclette, pezzi di automobili — 
nei conüni di Pietrogrado e regione dei Nord — non 
possono effettuarsi che previa autorizzazione. CM froda 
tale ordinanza, va ai Trib. rivoluzionario. 

La ordinanza 4 giugno 1918 circa le macchine da 
scrivere dice clie i proprietarii di aziende che le hanno 
in vendita, devono indicarne il tipo e quantità ai C. S. 
E. N. Non possono essere vendute che con permesso, per 
ogni caso speciale. Coloro che froderanno queste norme 
saranno deferiti ai Tribunale rivoluzionario. 

Un altro esempio di questa attività di coordinamento 
di industrie private Io troviamo nella ordinanza 17 set- 
tembre 1918, che nella Eegione dei Nord vieta Ia compra, 
vendita, creazione e trasformazione di qualsiasi stabili- 
mento industriale e commerciale senza V autorissazione 
dei consiglio superiore deli'economia nasionale. 

La ragione ne deve essere Ia coordinazione in corso 
delle varie attività industriali - commerciali. Questa fun- 
zione assuntasi dallo Stato, a traverso Torgano dei C. 
S. B. N., sostituisce le iniziative private, e mira altresi 
a rimuovere i danni che dall'eccesso di concorrenza ira 
le medesime industrie possono derivare. 

L'istituto di coordinazione delle industrie fra di loro, 
e che si può dire è uno dei cardini dello Stato colletti- 
vista," non è ignoto (in forma embrionale) ai nostro diritto. 
CJii ricorda Ia legialazione italiana di guerra, terra pre- 
sente Ia istituzione, con nofaina anche coatta, di stabili- 
menti ausiliari a quelli militari, e questo istituto del- 
Tausiliarietà fu esteso a tutte le miniere e a tutte le im- 
prese boschive, ecc. Non ricorderemo le conseguenze da 

5 
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tale istituto portate ai diritto di disposizione delle cose 
e alia liberta dominicale e civile delle persone proprie- 
tarie o comuüqüe addette alPesercizio di tali stabilimenti 
ausiliari. 

A questo propósito cadê acconcio rilevare come nella 
nostra legislazione bellica F istituto di obbligatoria pre- 
stazione di servigi, che trovavasi rudimentalmente iiel 
nostro diritto, si è sviluppato sia con Ia requisizione 
coatta delia mano d'operá industriale, sia con Ia nomina 
obbligatoria ad ufflciali ecc. (v, rilievi ai n. 7, 8 e 13). 

L'intervento statuale nella coordinazione delle indu- 
strie si riléva nel nostro diritto piíi esplicita nelle recen- 
tissime disposizioni sulle miniere e i combustibili; non 
solo per una piü solidale concezione dei diritto di pro- 
prietà, quanto, perchè (v. D. L. 24 febbraio 1918 N. 28-1:, 
art. 22) si dispone clie i privati industriali hanno l'obbligo 
di modificare i loro impianti per usare legna invece di 
carbono fossile. 

28. I Gonsigli di fabbrica. II Eegol. 14 novembro 
1917 li organizza cosi: È stabilito in,tutte le compagnie 
industriali, commerciali, bancarie, agricole, di trasporti, 
cooperativo di produzione e altre imprese cbe impiegano 
operai dentro i cantjeri ed ofücine, o fuori, un controllo 
degli operai sulla produzione, venãita, e deposito dei pro- 
dotti e materie prime come anche sulla gestione finanzia- 
ria deiriniprosa. II controllo avviene pel tramite dei con- 
sigli di fabbrica, con Ia partecipazione degl' impiegati e 
dei personale técnico. Sono istituiti anche organi provin- 
ciali e centrali, con l'intervento di commissioni di spe- 
cialisti tecnici e contabili. Le commissioni operaie di 
controllo hanno diritto di sorvegliare Ia produzione, di 
íissare il minimo di rendimento deli' impresa, e prendere 
le misure per stabilire il prezzo di rivendita degli oggetti 
fabbricati. Hanno il diritto di controUare tutta Ia corri- 
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spondenza deli'Impresa, e i proprietarii deli'impresa sa- 
ranno giudiáiariamente responsabili di ogni'ãissimulasione 
di corriepondenze. U segreto cominerciaJe è ábolito. I pro- 
prietarii deli'Impresa dovranno esibire alie commissioni 
operaie di controUo tutti i loro libri e bilanci, sia per 
l'esercizio corrente che pei passati. Lo decisioni delle 
Commissioni operaie di controllo sono esecutive verso il 
proprietário, possono essere annullate solo dalla Commis- 
sione superiore -regionale, su ricorso di lui entro 3 giorni. 
In tutte le imprese i proprietarii'e i rappresentanti degli 
operai e impiegati sono responsabili di fronte ai governo 
deli'osservanza deirordine piü rigoroso, delia disciplina 
e delia salvaguardia dei beni deli'Impresa. 

Queste norme sono state, evidentemente, ritenute di 
orãine puhblico, perclaè il governo, nel novembre 1917 di 
risposta ai passo dei consoli stranieri a Mosca circa il 
decreto dei controllo operaio alie imprese di proprietà di 
stranieri, rispondeva che ia portata di esso decreto è 
generalê e non consente eccezioni, e che le imprese stra- 
niere che si tengano lese potranno pel tramite delia loro 
ambasciata presentare ãomanãa d'inãennizzo ai potere- 
centrale. 

In esecuzione dei d. 14 nov. 1917, il 13 decembre 1917 
furono proposte le istruzioni regolamentari, che non risulta 
se sieno state approvate. Vi sono invece istruzioni dei 
gennaio 1918, le quali speciücano cosi le funzioni dei 
Cpnsigli di fabbrica: I. Controllo sulla ripartizione dei 
personale operaio. 2. Controllo-dei personale amministra- 
tivo e diritto di ricusare i membri incapaci di assicurare 
rapporti normali con gli operai o che sono attaccati d'in- 
capacità técnica. Occorre un gradimento alia nomina di 
costoro (E' un diritto di veto) 3. Controllo delia produ- 
zione. á. Controllo delia ripartizione, delia compra, delia 
vendita, conservazione e approvvigionamento di materie 
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prime, combustibili, prodotti grezzi e lavorati. 5. ControUo 
financiaria deirimpresa. Ma questo controUo operaio ap- 
partiene solo alia Conimissione dei Consiglio Centrale dei 
Comitati di fabhrica delia località o  regione. 

II controUo operaio sulle industrie nazionalizzate', come 
vedemmo, è quasi nullo: si svolge trasmettendo tutte le 
dichiarazioni e decisioni dei Com. di fabbrica o delle comm. 
di ControUo airesame ed approvazione dei Consiglio eco- 
nômico di amm. deirimpresa. 

L'essenza deli'istituto dei consigli di fabbrica è che 
Ia gestione industriale non è demandata ai libito assoluto 
dei proprietário; questi ne è soltanto un gestore, che trova 
una cooperazione e un controUo nella massa operaia; con- 
troUo che è d'interesse privato in parte, in quanto cio 
possa servire a stabilire i rapporti patrimoniali fra datore 
di lavoro e produttori; ma è piü d' interesse sociale, come 
si rileva dal disposto che i rappresentanti degli ope- 
rai e impiegati sono responsabili di fronte ai Governo; e 
dalle altre norme che mirano alio incremento delia pro- 
duzione. L'azienda, cosi, non è piü una i)roprietà privata 
assoluta; è condomínio di tutti coloro che partecipano alia 
gestione di essa. 

29. Una speciale forma di" consigli di azienda sono 
quelli creati il 10 maggio 1918, e cioè i Comitati degli 
impiegati sulle aziende di commercio. Ecco le Istruzioni 

.dei Cons. Ec. Naz. regione dei Nord circa il controUo dei 
commercio: « 1. II controUo degl'impiegati di commercio 
consiste nella effettiva partecipazione dei comitato degli 
impiegati nella condotta degli affari dei padroni. II Comi- 
tato stabilisce: a) Ia tenuta obbligatoria nelle imprese doi 
libri di cassa e di merci ove sono iscritte le entrate e 
uscite di denaro e di merci. h) La quantità attuale di ri- 
serve di merci e loro modo di conservazione. c) La lista 
dei fornitori di merci e il modo di ricezione e spedizio- 
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ne di queste. d) II bilancio delPimpresa e i proütti dei 
padroni. e) La sorveglianza dell'esecuzione di tutte le di- 
sposizioni prese dagli organi governativi o sociali in vista 
delia ripartizione e dei censimento delle merci. 2. Circa 
le merci ejitra neirattribuzione dei controUo operaio: a) 
Ia veriücazione precisa delia quantità e qualità delle mer- 
ci, da parte di coloro che sono autorizzati dal Comitato 
di controllo; b) La stima delle merci entrate, prendendo 
in consideraziono il loro prezzo di rivendita, Ia percentuale 
di sçese deirimpresa, e Ia fissasione dei profitti senza 
oltrepassare ia norma stabilita delia Sezione Commercia- 
le dei C. N. E. delia sezione dei Nord. 3. I conti e do- 
cumenti esaminati e controllati sono rivestiti delle cor- 
rispondenti segnature (timbri) . . . 

30. La industria e il commercio esercitati dai privati, 
oltre che ai controllo dei consigli di fabbrica, — aventi 
carattere permanente, e che quindi dànno un tono diverso 
ai concetto giuridico circa Ia proprietà delPazienda, sen- 
tono poi altri controlli e limitazioni di ordine pubblico, 
forse di carattere contingente, dovute alio stato di guerra 
e di rivoluzioue e alia conseguente speculaziono. 

Si ignora se il seguente progetto delia Sezione dei 
Commercio interno ai Commissariato dei Commercio e 
Industria sia stato adottato e promulgato con decreto. 
Dice: II controllo finanziario stabilito dal governo sulle 
imprese commerciali, Ia limitazione delle somme da pren- 
dere sui conti correnti e altre misure analoghe hanno 
provocata Ia vendita clandestina di merci contro danaro 
contante. Ditte che prima non si occupavano di specu- 
lazioni, vi si dedicano ora. Nell'impossibilita di ricevere 
dalle banclie qualsiasi somma, le ottengono vendendo a 
contanti. A loro volta i compratori spectilano sulle merci. 
Alio scopo di evitar© il controllo, le merci non sono pre- 
se in natura nei depositi, ma circolano   sotto   forma  di 
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documenti commerciali. II solo mezzo di lottare contro 
qiiesta. speculazione è Ia soppressione dei sistema dei docu- 
incnti anonimi e Ia registrazione di tutti i documenti com- 
merciali. Queste misure daranno modo di seguire, secondo 
le girate Ia via dei documento e dei lotto di merci, e 
di sapere se Tultimo possessore è commerciante di me- 
stiere, se egli opera avendo un certiücato clie attesti tale 
sua professione e ne paghi le imposte corrispondenti, o 
se egli non fa ^ché speculare sopra un lotto occasionale 
di merci. La necessita di applicare questo sistema pro- 
viene da cio clie i commercianti í^OM offrono le loro merci 
che in ultimo liiogo alie cooperativo operaie, alie orga- 
nizzazioni governative e sociali d'approvvigionamento, 
e preferiscono offrirlo a imprese private col miraggio di 
ottenere piü grande profitto. Un altro fatto milita in 
favore di tali misure progettate, e cioè il passaggio delle 
merci in mani straniero. 

Forse- il suddetfco ^ro(/eíío dovè essere tradotto nel d. 
27 lüglio 1918 sui libri di commercio. Questo fa obbligo di 
tenere i libri di commercio a tutte le persone e aziende 
private commerciali e industriali, e cioè: a) giornale — 
6) registro dei bilanci. Devono conservare le lettere com- 
merciali ricevute e le sjjodito (copie), classificate e rilegato 
secondo rordiue cronológico, senza lacune od omissioni. 
Si ordina: registrazione; visti periodici a tali registri; 
dirittó di esamo dei Commissariato dei Commercio in 
Ogni tempo, contestualmente, alia presenza dei rappre- 
sentante deirazienda- I libri devono.essere conservati per' 
10 anni, i documenti 3 anni. 

31. È nofcevole a questo punto indugiarsi nello stu- 
diare ratteggiamento dei governo verso Ia speculazione 
nel commercio privato, a propósito, deirimperversante 
caro viveri e dei razionamento dei generi di prima neces- 
sita. Ecco il D. 30 gennaio 1918 sui comitati ditassazione. 



1. «Sebbene gli arrivi di mercanzie- nuove nei magazzi- 
ni delle grandi città siano stati pressocchè iiuUi negli 
ultimi mesi, e benchè gli articoli venãuti siano stati acqui- 
stati anteriormente a prezzi relativamente poço elevati,' 
i venditori non li rilasciano se non a prezzi di molto sii- 
periori ai prezzi di. quattro mesi or sono. Quindi Ia re- 
visione dei libri di tutti i magazsini è ordinata in tutte 
le città e i villaggi di popolasione di atmeno 100 mila 
anime. 2. Data Ia necessita di controllare i prezzi sono 
creati comitati di tassazione per ciascuna .branca com- 
merciale (prodotti manifatturati, profumerie e mercerie, 
ecc.) » Saranno costituite commissioni miste di 3 rappre- 
sèntanti: dei Consiglio delegati operai, dei Consiglio 
municipale, e deirunione degrimpiegati dei commercio 
e deir industria; esse ripartiscono le case di commercio 
tia i comitati di tassazione. Questi comitati saranno co- 
stituiti da 2 rappresentanti delia sezione corrispondente 
degrimpiegati, 2 delle cooperativo alimentari, 2 dei com- 
mercianti delia corrispondente branca commerciale, 1 
stadioso di statistica, 1 contabile: questi due ultimi 
eletti dal Consiglio deputati operai. I comit^iti esercitano 
un controllo assoluto sulla branca commerciale e Ia re- 
golano, secondo il programma seguente: á) verifica delle 
spese fatte per Tacquisto delia mercê, sua conservazione, 
organizzazione delia vendita e verifica delle spese gene- 
rali deirimpresa; h) flssazione su tali dati dei prezzo 
médio normale di rivendita di ciascun articolo nelle città; 
c) fissazione dei profitto médio; d) ripartizione di tale 
profltto tra i magazzini, con diritto di considerare in bloc- 
co le spese e le riscossioni di tutti i magazzini delia città, 
rapportandoli alia branca commerciale in questione, ciò 
a conãisione espressa che i meszi di sussistenza sieno 
assicurati a tutti i proprietarii di magazzini a dettaglio 
e loro famiglie. I Comitati controUano le fonti diapprov- 
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vigionamento dei magazzini e prendono le misure neces- 
sarie per garentire ad essi Varrivo continuo degli articoli, 
nelle quantità necessarie; occorrendo, i Comitati faraBno 
le spese necessarie riportandole ai conto dei proprietário, 
oppure organissano a titolo temporaiteo Vamministrasione 
delia impresa, delle quali i proprietarii rinunziano ai com- 
mercio, o violano gli ordini dei Oomitati, o non abbia- 
no cura intetizionalmente di prendere in tempo utile le 
misure necessarie per assicurarsi l'approvvigionamento 
dei loro magazzini. Per veriücare 1'approvvigionamento 
dei magazzeni i Comitati hanno diritto di erigersi in or- 
gano centrale di approvvigionamento di tutti i magazzini 
di loro competenza; a tale uopo i proprietarii porranno 
a servizio dei Oomitati tutte le loro relazioni, conoscenze, 
risorse tecniche, mezzi di esecuzione, ecc. e apriranno loro 
i crediti richiesti nella misura délle loro spese di appror- 
vigionamento ordinarie. I Comitati hanno diritto di or- 
ganizzare centri di acquisto, e in questo caso potranno 
raddoppiare il numero dei rappresentauti dei proprietarí 
dei magazzini. Veglieranno alFosservãnza dèlle ordinanze 
suUa distribuzione delle merci (tessere o altro   sistema). 

32. Facciamo ancora monzione di altre norme. Circa 
il cuoio, grezzo e preparato — è stabilito il diritto di 
requisizione sino a che non sia messo in vigore il mo- 
nopólio. D. 22 marzo 1938. 

Circa i tessuti, dice il D. 9 giugno 1918: Tutte le 
riserve di tessuti che si trovano nei conflni delia R. P. S. 
R- D. S. e tutti i tessuti fabhricati sono a disposizione 
delia Repubblica. Un ufücio speciale compra i tessuti; 
esso ha a disposizione un miliardo di rubli. Un consiglio 
di ripartizione esegue il primo elaborato. Dalla pubbliea- 
zione dei decreto è vietato alie' fabbriche di vendere tes- 
suti a chiunque non sia fornito di permesso dell'ufflcio 
acquisti. 
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II D. 12 gingno 1918 stabilisce, contro gli accaparra- 
tori, norme sul censiniento e vendita ãi merci: Entro 15 giorni 
i proprietari di botteghe e tiitti i merciai ambulanti de- 
vono liquidare le merci censite, come calzature, caucciü 
filo, tessuti, ecc. Le merci censite non vendute saranuo 
confiscate. Vi sono merci eccettuate (tulli, cappelli, lino, 
battista ecc). Chi non ha avuto il tempo di liquidarle 
deve presentarle all'TJfficio centrale distribuzione oggetti 
di prima necessita presso il Commissariato di economia 
urbana. Ivi tali .merci saranno pagato con un aumento 
dei 10 per cento suirantica tarifta  dei  prezzi  correnti. 

L'ord. 3 ottobre 1918 sul controllo delle pelliccerie, 
e articoli di cappelleria nella Eegione dei Nord. dice 
1. che tutte le pelli e pellicce, come tutti gli articoli di cap- ^ 
pelleria, eccettuati i cappelli di paglia, che si trovano 
presso i venditori all'ingrosso o ai dettaglio, negli ateliers 
o tintorie, nei depositi delle banche, delle case di spedi- 
zione, delle compagnie d'assicuriazione, delle ferrovie, sono 
messi sotto controllo. La vendita ne è sospesa a partire 
dalla pubblicaziono delia presente ordinanza. 2. Obbligo 
di far denunzia delle merci. Inventario, con classifica 
delle merci secoudo Ia qualità e il prezzo di vendita che 
Ia commissione  di stima fará. 

Ord. 26 ottobre 1918: Dal giorno di pubblicazione 
delia presente nessun articolo di pellicceria eccetto i co- 
pricapo potrà essere venduto che su presentasione di pcr- 
messo deir ufflcio centi^e ripartizione oggetti di 1° neces- 
sita ; e ciascun ordine non dará diritto ali' acquisto che 
di un soío oggetto. Itpermpsso si dà in base ai certiflcato 
di lavoro, ai certiflcato dei Comitato di casa dei poveri 
attestante che il richiedente non ha vestiti caldi, ali' inven- 
tario dei vestiti d'inverno in pegno o in deposito. 

Municipalizzazione e vendita delle calzature c caucciü 
nella regione dei Nord. L' ord. 15 novembre 1918, analo- 
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gamente come avanti, dispone Ia chiusura dei magazzini 
sino all'arrivo delia commissione deli' ufficio di ripartizione; 
r inventario; il prezzo tissato dalla Commissione. 

33. Delle merci di consumo personale e doméstico si 
oceupa il D. 21 Novembre 1918. «Art. 1. Alio scopo di 
rimpiazzare rapparoccliio commerciale privato e fornire 
in maniera regçlare e metódica i prodotti alia popolazione, 
per mezzo dei centri di ripartizione dei Soviet e delle 
Cooperative, il Commissariato deiralimentàzione (Kom- 
prod) è incaricato deirapprovvigionameuto di tutti i 
prodotti di consumo personale e doméstico. 2. I detti pro- 
dotti fabbricati nelle ofücino nazionalizzate e alfcri sta- 
bilimenti, e negli stabil. registrati dagli organi dei Cons. 
Sup. Ec. Naz. sono trasmessi ai Commissario deiralimen- 
tazione per mezzo delle Direzioni Generali e centri cor- 
ríspondenti, conformemente ai piano d' esecuzione (art. 7). 
Le altre merci sono comprate dal Commissariato. 3. Per 
Ia fornitura e riparto regolare dei prodotti, è organiz- 
zata una rete di depositi ali' ingresso dello Stato e delle 
Cooperative e dei magazzini di dettaglio dei Soviet e 
delle Cooperative. I depositi ali' ingresso e i magazzini 
di dettaglio delle Cooperative restano sotto ia loro dire- 
zione, controllate dal Commissariato. 4. Dall'entrata in 
vi,3'ore dei presente decreto, nessuna istituzione di stato nè 
ceutrale nè locale, eccettuato il Comm. alimentazione e suoi 
organi locali, lia il diritto di prendere norme per regolare 
il commercio dei prodotti riguardati dal presente decreto, 
nè dare autorizzazione o emanare divieti per Tesporta- 
zione o importazione nell' interno dei paese. Le autoriz- 
zazioni per 1' esportazione di tali prodotti da una località 
qualunquo e pel trasporto nei conüni delia Eussia dei 
Soviet, deliberate dal Comm. e suoi organi, sono definitiva 
e nessun organo pubblico lia diritto di esigere altre au- 
torizzazioni. Osservazione. II Cons. Sup. Ec. Naz. e suoi 



organi conservano il diritto di trasporto e esenzione di 
autorizzazionc dei prodotti di cui nel presente decreto, 
i quali sono destinatialF industria (fabbriçlie, ofíicinc o 
altri stabilim-enti). 5. La requisizione e Ia nazionalizzazio- 
ne di depositi di commercio ali' ingrosso e Ia nazionaliz- 
zazione di ditte conlmerciali corrispondenti, possono essere 
efíettuate esclusivameiite dal Commissariato o dagli or- 
gani da questo delegati a tale effetto. La requisizione, 
nazionalizzazione e municipalizzazione delle ditte e dei 
magazzini ãi dettaglio sono eifettuati esclusivamente da- 
gli organi locali dei Comm. con ratifica dei Oomitato 
esecutivo. Tutti i prodotti di consumo personale e domé- 
stico, registrati o requisiti da istituzioni di qualsivoglia 
genere eccetto il Con^. Sup. Ec. Naz. e suoi organi, sono 
senza indugio trasmessi alia registrazione a disposizio- 
ue .dei Commissariato. I prodotti specilicati devóno 
d'ora avanjti, in caso di requisizione o di confisca, 
da parte di cliicchesia (ivi compreso le Ferrovie, i tribu- 
nali e Ia Commissione straordinaria delia Rússia) essere 
trasmessi ai piü tardi nei 15 giorni dopo ia requisizione 
o Ia confisca agli organi centrali o locali dei Commis- 
sariato. Osservazione. La requisizione dei depositi ali'in- 
grosso e a dettaglio e Ia nazionalizzazzione delle ditte 
commerciali, facienti commercio di altri prodotti, ojtre 
quelli di consumo personale e doméstico, è efíettuata dal 
Cons. Sup. Be. Naz. dopo intesa col Comitato competente 
6. Tutti. gli affari di fornitura alia popolazione dei pro- 
dotti monopolizzati o no' delia produzione industriale 
sono amministrati dalla Dir. Gen. delia rii^artizione dei 
prodotti dei Glauprodukti II Collegio dei Glauprodukt 
è composto di due rappresentanti dei Cons. Sup. Ec. 
Naz. e di un rappresentante dei Commissario dei com- 
mercio e industria. 7. 11 piano di esecuzione (art. 2) 
contiene; in primo luogo, Ia fissazione delia quantità dei 
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prodotti destinati airesportazione, alia riserva, alia produ- 
zione industriale e alia ripartizione fra Ia popolazione; 
in secondo liiogo Ia fissazione dei prezzo dei prodotti, 
tanto alia fabbrica che ai grosso e al dettaglio; in terzo 
luogo, il piano di ripartizione di tutti i prodotti destinati 
alia popolazione. L'elaborazione dei piano d'eseciizione 
è fatta da una Commissione dei Cons. Sup. Ec. Naz., 
tre rapprésentanti dei Kromprod e un rappresentante 
dei Commissariato di Commercio e industria, e in rapporto 
al parágrafo 2 dei Comitato dei Cons. Sup. Be. Naz. II 
piano di utilizzazione di tutti i prodotti, dei paese o 
d'importazione, e il piano di ripartizione e dei iprezzi, 
sono confermati dal Cons. Sup. Ec. Naz., dopo accordi 
col Commissariato (Komprod) 8. Per dirigere Tapprovvi- 
gionamento dei prodotti, Ia cui fabbricazione e prepara- 
zione non è di monopólio delia stato, il Glauprodukt 
organizza dei centri campratori regolatori, per gruppi sepa- 
rati di prodotti, attirando verso tale opera le cooperativo, 
gli operai e impiegati di commercio. 9. II Glauprodixkt è 
egualmcnte incaricato di rcalizzare le altre misure intese 
a regolamentare il collocamento delle merci nel paese e 
Torganizzazione delle ispezioni commerciali. 10. La lista 
dei prodotti monopolizzati è stabilita dalla presidenza 
dei Cons. Sup. Ec. Naz. d'intesa col Komprod. Tutte le 
fabbriche, oíficine, e imprese minerarie sono tenute, in 
avvenire, a consegnare i prodotti indicati (nelle porzioni 
lissate col piano di esecuzione dei Cons. Sup. Ec. Naz.) 
esclusivamente al Komprod, al Grlauprodukt e alie or- 
ganizzazioni da esso delegate, per essere ripartiti alia 
popolazione. 

11. I depositi airingrosso di fabbriche e ofücine, anche 
che non si trovino al luogo stesso delia fabbrica e ofli- 
cina, come anche i depositi dei Glauks, centro e divisioni 
dei Cons. Sup. Ec. Naz. e loro organi, restano sotto Tam- 



ministrazione dei Glauks, centro e divisioni e loro organi 
e delle direzioni di fabbriche e ofâeine esistenti. Tutti 
i prodotti che entrano in tali depositi, e destinati, secondo 
il piano confermato dal Cons. Sup. Ec. Naz., ad essere 
ripartiti per Ia popolazione, a partire dalla loro entrata 
in tali depositi passano a disposizione e a conto dei 
Komprod (nelForgano dei Glauprodukt) e degli organi 
da esso deíegati. 12. II glauproduckt paga, pei prodotti 
messi a disposizione dei glauprodukt e suoi organi, le 
fabbriche, oflicine, Glau, centri e divisioni dei Cons. Sup. 
Ec. Naz. e i cons delFEc Naz. locali, nel corso di 15 
giorni a partire dal momento delia ricevuta deiravviso 
che essi hanno acquistato il dixitto di disporre delia quan- 
tità di prodotti corrispondenti. Le organizzazioni coope- 
rativo pagano direttamente i Glauk, centri fabbriche e 
officine pei prodotti corrisijondenti, Ia cui ripartizione è 
afüdata a tali Cooperativo. 13. Tutti i diritti di ãasü 
esistenti sono aboliti. TJn aumento a profltto dcllo Stato 
puü essere aggiunto ai prezzi ai quali il Cons. Sup. Ec. 
Naz. cede i prodotti ai Komprod. La necessita di tale 
aumento, e il suo ammontare, sono stabiliti dalla Presiden- 
ta dei Cons. Sup. Ec. Naz. col, concorso dei rappresen- 
tanti dei Commissariato delle Flnanze e dei Komprod, 
e nei casi in cui vi sia dissenso, dal Consiglio dei Com- 
missarii dei Popolo. La trascrizione delle somme corri- 
spondenti sui conti dei Tesoro dello Stato è fatta dal 
Komprod per ogni prodotto separatamente nel corso di 
15 giorni a partire dalla spedizione dei prodotti dalle 
fabbriche per ordine dei Glaukprodukt. Osservazioni. 
Fino alia üssazione delle proporzioni delFaumento, 1'at- 
tuale è fatto secondo i balzelli esistenti attualmente. 
14. Gli organi dei Komprod di ogni província creano nella 
loro circoscrizione non piü tardi dei 1° gennaio 1919 una 
rete  sufflcentemente   densa   di   magazzini   di   dettaglio, 
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incaricati di diífondere i prodotti monopoliszati. Inoltie 
questa rete di magazzini di dettaglio comprenderà i ma- 
gazzini dei soyiet e quelli delle società cooi)erative: per 
ricevere i prodotti, ripartiti dai magazzini dei soviet e 
delle società cooperative, o(jni cittadino deve iscriversi 
in un magazzino determinato qualsiasi, rientrante nella 
rete dei magazzini di dettaglio. 15. Passandosi alia mu- 
nicipalizzazione dei commercio di dettaglio, i consigli 
dei deputati e gli organi locali deiralimentazione sono 
tenuti a osservare Io regole seguenti: a) Devono essere 
monopolizzati, in primo luogo, gli stabilimenti commerciali 
ai dettaglio, poi quelli ali' ingrosso in quanto questi ab- 
biano una importanza locale. Osservasione. La questione 
deli'importanza locale dello stabilimento ali'ingrosso è 
risoluta, in caso di dubbio, dal Glaukproduckt che ha il 
diritto di prendere Io stabilimento corrispondente sotto 
Ia sua direzione. h) In primo devono essere municipalizzati 
gli stabilimenti che hanno commercio di prodotti che 
sono dichiarati monopolizzati. c) La municipalizzazione 
dei commercio di dettaglio di prodotti non monopolizzati 
non sara ammessa, da oggi in poi, che quando gli orga- 
ni centrali avranno trovata Ia possibilita di fornire tali 
prodotti alia popolazione per meszo dei magazzini dei 
soviet e delle cooperative. 

d) Dopo Ia municipalizzazione delle branche di commer- 
cio enumerate ai paragraíi i^recedenti, i magazzeni sotto- 
posti alia municipalizzazione non devono essere posti sotto 
stiggello perpiüdi 7 giorni; il commercio deve continuar si 
a partire dall'ottavo giorno sotto Ia responsabilità di un" 
agente delia direzione deiralimentazione, e nei casi in cui 
sia impossibile, nominare uno sotto Ia responsabilità dei 
Comitato degli impiegati, anche se Ia registrazione delle 
merci non sia ancora cominciata. Inoltre tutte le somme 
riscosse sono inviate alia cassa  delia  divisione  deli'ali- 



— 79 

mentazione. Questa disposizione si estende anche ai ma- 
gazzini posti sotto seqüestro prima delia pubblicazione 
dei presente decreto, e il- termine di una settimana in 
tal caso si conta dal giorno di pubblicazione dei presente 
decreto, e) I depositi e magazzini di cooperative non ven- 
gono nazionalizzati. Nei luoghi ove gli organi locaii del- 
Tautorità dei Soviet abbiano nazionalizzato o conflscato, 
avanti Ia pubblicazione dei presente decreto, gli stoks di 
merci dei magazzini cooperativi, tutte queste cooperative 
devono essere ristabilite, le loro" merci dovranno essere 
rese a loro, e per Ia parto mancante, un rilievo esatto 
deve farsi; non devono piü mettersi ostacoU airattività le- 
gale delle cooperative. Osservasioni. Dopo il ristabilimento 
dello cooperative, è obbligatorio prendere misure affinchè 
Ia loro attività non possa prendere un carattere specula- 
tivo o controrivolusionario, e cbe un controllo severo sia 
esercitato dai comitati dei poveri e dai Soviet locaii sul 
loro funzionamento. 10. Un rappresentante dei Komprod 
nominato dal suo coUegio entra nella direzione dei centro- 
soyouse, come nelle direzioni delle unioni cooperative dei 
consumatori di provinde o di distretti. II Collegio dei 
glaukprodulcts ha il diritto di sospendere e abrogare quel- 
le decisioni dei centrosoyouse e delle unioni cooperative 
territoriali che concernono Ia ripartizione dei prodotti se 
tali decisioni sono riconoscitite contrarie o nocive ai piani 
approvati. l?.- La parte di prodotti che i depositi e magaz- 
zini delle cooperative non potessero farsi fornirein fatto' 
di prodotti, monopolizzati o non, da fabbriche e officind 
cooperative, o da depositi ali' ingresso cooperativi, deve 
essere fornita dalle fabbriche e officine dello Stato, con- 
formemente alie regole generali. 18. II presente decreto 
entra in vigore a partirç dal giorno delia sua pubblica- 
zione. Le infrazioni saranno punite con Ia privazione delia 
liberta e con Ia confisca degli averi nelle proporzioni íis^ 
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sate a critério dei Tribunale secondo i casi, e pei funziona- 
rii con prigione con lavori forzati per Ia dürata di un 
anno   almeno. 

Un rilievo a propósito delle Cooperative, di cui il de- 
creto or mentovato si occupa. Si dice che le Cooperative, 
in Eussia, sono organi dello Stato. Forse giuridicamente 
non è esatto: sono istituzioni essenziali delia sociétà, aven- 
ti própria autonomia giuridica e pieno riconoscimento; 
come persone morali, ai pari delle altri istituzioni sociali, 
hanno il diritto ãi possedere, che ai singoli sarebbe vietato- 
Quindi se non sono organi diretti dello Stato, sono noii. 
dimeno persone giuridiclie clie assumono una importanza 
basilare neirordinamento sociale: organi che sono paralle- 
li agli organi di Stato e in rapporto temporaneo col Gover- 
no. Nessun decreto prevede Ia afliliazione obbligatoria del- 
ia popolazione alia cooperaziòne; ma poichè nella maggior 
parte dei villaggi non esistono i magazziai" soviettistici. 
Ia cooperaziòne costituisce uü mezzo eflicace per Tappro- 
vigionamento pubblico. Laonde i magazzini cooperativi 
rientrano nella rete di distribuzione di   Stato. 

II D. 20 giugno 1918 dice: Art. 9 — Gli stabilimenti 
che appartengono a cooperative di consumo, ad associa- 
zioni e loro succursali non divengono proprietà delia 
Eepubblica. Le Istruzioni 16 giugno , 1918 dicono: Le 
sezioni delle coop. dei consigli locali delia economia 
nazionale vegliano alFosservanza delle leggi sulle coope- 
rative. Vegliano ai pagamento dei 5 per 100 ai tesoro, 
e alia presentazione mensile dei rendiconti sul giro dei 
luro fondi. Esigono Ia presentazione dei bilanci dopo 
Tapprovazione di assemblea, ecc. II Cons. delPEc. Naz. 
può ordinare Ia revisione delle coop. di consumo. Vi è 
robbligo di registrazione, (d. 26 giugno 1918), anche 
per evitare che Società Anonime di capitale privato e 
altre organizzazioni a scopo di speculazione si nascondano 
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sotto rinsegna di cooperative. Si autorizzano costituzioni 
di gruppi per approvvigionamento tra le associazioni 
professionali, comitati di fabbrica e altre organizzazioni 
operaie. 

Lo Stato provvede poi acl anticipazioni di ãanaro alia 
orqaniszazione per Vacquisto di provviste alimentari. 

Delle cooperative diremo altresi nei due paragrafl. 
seguenti. 

34. Altre norme sul commei'Cio delle merci di largo 
consumo, sono, (in esecuzione dei D. 21 nov. 1918, ripor- 
tate prima) quelle dei 21 Dicemhre 1918 per Ia regione 
dei Nord: Tutti i magazzini, depositi ecc. clie possiedono 
vestiu confensionati (per uomini, donne e bambini) devono 
interrompere il commercio, e mettere a disposizione, tali 
merci, deirufficio di ripartizione oggetti di prima neces- 
sita. Sono autorizzati a fare il commercio di tali merci: 
a) il magazzino principale deirunione dei Comuni dei 
Nord fex Società Econômica delle guardie). b) T tre 
magazzini delia cooperativa operaia. c) I magazzini del- 
rufücio ripartizione generi di.prima necessita. 

Vi è poi il T>. 6 dicembre 1918 sul Commercio delle 
derrate alimentari a Pietrogrado. Questo deve esser 
nazionalizzato: ma frattanto sino all'organizzazione defi- 
nitiva, tutte le aziende che vendono derrate alimentari: 
1 passano sotto Controllo dei Commissariato deiralimen- 
tazione; 2 sono obbligate a farsi registrare; 3 hanno 
obbligo di fare' trascrizione quotidiana esatta delia en- 
trata ed uscita di merci; á lianno obbligo di presenta- 
zione delle fatture delle nuove merci, in magazzino; è 
stabilita Ia verificazione delle merci demandata ai com- 
ínissari rionali; 6 è vietata Ia vendita di oggetti di 
implanto o deli'inventario commerciale o di coniptoir. 

Si procedera gradualmente alia municipalizzazione 
sensa indennità. B autorizzata anche Ia municipalizzazione 

6 
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di industrie che non riflettono derrate alimentari, quando 
il commercio (di tali aziende) non sia esercitato. 

Con ord. 13 dicembre 1918 si dispone ciie le grandi 
organizzazioni con almeno 10 mila consumatori hanno 
diritto di approvigionarsi da sè stesse, fino a che non 
sara eretta Ia cooperativa única. 

Alie organizzazioni operaie e a tutte le altre asso- 
ciazioni professionali è conçesso ir diritto di comprare 
e trasportare, su permesso dei soviet: patate, latte, for- 
maggi, legumi, cacciagione, frutti, miele, e altri prodotti 
non contingentati. II 25 per 100 però di legumi e patate 
devono" essere messe a disposizione, prévio pagamento 
dei prezzo di acquisto, dello ufâcio alimentazione ^jer 
essere inviato aWarmata rossa o impiegato alia soddisfa- 
zione dell'una o Taltra esigenza sociale. 

35. I principii fondamentali, stabiliti sulla organizza-' 
zione alimentare si possono conoscere &j)osteriori leggendo 
Ia risolusione ãelV assemblea plenária ãel comitato centrale 
eseciitivo dei congresso panrusso delle unioni professionali 
—17 gennaio 1919: 
 1. Conforma  come  legíttima  e  obbligatoria Ia 

política alimentare dei Soviet fondatasui principii seguenti: 
a) Assunzione e ripartizione da parte dèllo Stato secondo 
il principio di classe. 6) Monopólio di Stato sui prodotti 
fondamentali di alimentazione. c) L' opera deli' approvigio- 
namento è tolta ai privati e trasferita alio Stato. 2. Senza 
una inflessibilo applicazione dei monopólio di Stato, giíi 
decretato sui prodotti di alimentazione fondamentale (pa- 
ne, zuccbero, thè, sale) e senza gli acquisti in massa da 
parte dello Stato, ai prezzo massimo, degli altri prodotti 
alimentari piü importanti (carne, pesce di maré, olii di 
di canapa, lino e girasole^ grassi animali, eccetto il burro, 
patate) nelle conãizioni attnali h impossibile di rifornire 
regolarmente Ia popolazione di viveri; queste compre in 
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massa ai prezzo massimo sono solamente una misura pre- 
paratória alia introãuzione sii fali proãotti dei monopólio 
di stato, Ia cui realizzazione è uno dei compiti presenti 
dei commisariato di approvigionamento. La compera e tra- 
sporto di tutti i prodotti alimentari designati in questo 
parágrafo, eccetto le patate, sono perniessi esclusivamente 
agli organi di approvigionamento di Stato. 

II diritto di compra in massa delle patate ai prezzo mas- 
simo, è conferito — in pari tempo clie agli organi di Stato, 
— alie organizzazioni operaie, alie unioni professionali e 
cooperatlve. 3. A titolo di misura prowísoria, le organizza- 
zioni operaie e le unioni dello cooperative hanno il diritto 
di acquistare tutti i.prodotti enumerati nel § 2. Gli organi 
di approvvigionamento locale sono obblígati di secondaro 
le organizzazioni facenti compre di virtü di questo diritto. 
II trasporto e Ia vendita estera di tali prodotti sono dichia- 
rati assolutamente liberi, nessun distaccamento di barriera 
cordòni, guardie ecc. ba il diritto di opporsi ai libero tra- 
sporto e alia libera vendita nei mercati o bazar e alio 
scarico ecc. ecc. di tutti i prodotti suddetti. Osservazione. 
In quanto alie uova e ai burro, queste disposizioni non 
si applicano alie circoscrizioni in cui il commissariato 
d' appr. non fa compra in massa di uova e burro. 4. Le 
misure di organi^zazione destinate a rinnovare gli organi 
d'approvv. e ad accrescere Ia partecipazione degli operai: 
a) Larga utilizzazione delFispezione alimentare operaia 
ed estensione di questa ai controllo sull' esecuzione da 
parte degli organi di approvv. dei decreti 10 dicembre 
e sulle compre .dei prodotti non monopolizzati. h) Introdu- 
zione operaia in tutti gli organi degli approvv. locali ed. 
estensione deli'ispezione operaia nelle sezioni dei Comm. 
di approvv. in vista di una .lotta risoluta contra Ia buro- 
crazia e Ia cartomania. c) Einforzamento di legami con le 
organizzazioni operaie, uniçni professionali e cooperative 
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operaie, mercê 1' accrescimento in futuro degli organi 
locali, utilizzaudo per cio le forze scelte fra i militanti 
delle organizzazioni suddette. — d) Introduzione deiristi- 
tiizione di praticanti in tutti gli organi centrali e locali per 
preparare uomini ãi azione pratica üel domínio dell'ali- 
mentazione, presi fra gli operai e capaci di occupare fun- 
zioni responsabili. 6. Plena utilizzazione deli'appareccliio 
cooperativo per le compre e ia ripartizione. Introduzione 
nel personale delle cooperative di rappresentanti respon- 
sabili degli organi di approvvigionaniento dello Stato per 
controllare e sistemare rattivitii delle organizzazioni 
cooperative e adattarle alia ijolitica alimentare dei go- 
verno. 7. II controllo sulla osservanza delle regole dei 
trasporto dei prodotti e Tesecuzione inflessibile dei mono- 
poli è affldata agli operai, secondati dai distaccamenti 
armati organizzati dal Comm. approvv. Tutti i distacca- 
menti di barriera d'approvv. — eccetto i distaccamenti 
dei commissariáto deirapprovv. e dei Coraitati provinciali 
di approvv. sono immediatamente sopi)ressi. I distacca- 
menti dei commissariáto e dei comitati di province sono 
soppressi a misura clie si formino gli organi locali cor- 
risijondenti deli'ispezione oporaia. 

•   36. L'art. 20 delia legge di socializzazione. 2 marzo 
1918, dice clie possono godere di porzioni isolate di terra.... 
c) A scopo di nuove costruzioni: Gli organi dei governo 
dei-eoviet; le Organizzazioni soéiali, le famiglie e le perso- 
ne singole (se Ia costruzione non ò fatta per realizzaro pro- 
litti); le imprese commerciall industriali e di trasporto 
(con autorizzazione speciale e sotto il controllo dei gover- 
no dei sovict). E il successivo art. 24: « Per costruzione 
le terre sono assegnate a critério dei soviet locali e delia 
popolazione locale». Vi   è  il  provvedimento   2   gennaio 
1919, per cui non possono essere intraprese a Pietrogrado 
nuove costruzioni o ricostruzioni   fondamentali  senza  il 
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permesso. I progetti devono essere approvati dal comm. 
deireconomia urbana, ufflcio costruzioni architettoniclie: 
trattasi di permesso di intonazione puramente artístico 
edilisia. 

Adunque Ia legislazione non esclude Ia costruzione e 
il godimento delia proprietà tiella casa di ahitasione; anzi 
leggeremo che si prevede Ia persona che sopporta le 
spese di manutensione deli'imniohile alia quale si paga Ia 
pigione; si parla dei proprietário con cui contrattare e 
a cui pagare il fitto ecc. In vero Ia casa, 1' ediflzio di 
abitazione, il tetto non è mezzo di produzione o di scambio: 
e però non rientra nella legge di socializzazione. 

Qualche scrittore ha detto che Ia casa sia stata so- 
cializzata.- è un errore; si è confuso un provvedimento 
contingente di requisisione di alloggi a Pietrogrado, (este- 
so ai Municipii di tutte le città, come apprendo da una 
raccolta « L'opera econômica politica e sociale dei Soviet », 
Milano, Avanti! 1920, pag. 20j con Ia socializzazione, che 
non è da nessun testo pronunziata e non puo rientrare 
nella concezione   collettivista. 

Vi èuna diversa disciplina si delia casa di abitazione 
(in città) cjie limita lievemente V ius utenti et abutendi. 
Ma ciò non ò punto socializzazione. 

37. E da premettere Ia conoscenza deirorganizzazione 
delle case, che dà luogo a" un istituto, il Comitato dei 
poveri delle case, che già esaminammo (v. n. 15). Ecco 
il Eegolamento circa Ia organizzazione delle case di Pie- 
trogrado (nel giornale « Ia Comune dei Nord», dei 16 
luglio 1918). E costituita una «organissasione delia casa» 
cioò Ia riunione di tutti i pigionali dei due sessi delia 
stessa casa; Ia quale organizzazione ha il diritto: a) di 
rappresentare grinteressi dei locatarii delia casa ed en- 
trare a contatto con le istituzioni governativo e munici- 
piili; h) di contrattare affitti collettivi col proprietário e 
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coi rappresentanti dei governo e delia municipalità circa 
lii 2}igione e Io stabilimento dei rapporti tra il proprie- 
tário e ramministrazione delia casa, come anche i rap- 
porti dei locatarii coi sublocatari; c) di migliorare le 
condizioni di vita dei locatarii regolarizzando Ia distri- 
buzione dei prodotti alimentari, il riscaldamento, Ia cu- 
stodia, le misure sanitário e prendendo cura di soddisfare 
ai bisogni intellettuali e ali' istruzione dei locatarii; ã) di 
fornire i locatarii dei necessarii certificati; vegliare alia 
tenuta dei libri delia casa o veriíicare il numero dei lo- 
éatarii;e) di unirsi alie case vicine per eseguire in comune 
progetti varii sugli alloggi, sulle questioni d' igione, d' ali- 
mentazione e d' istruzione, ecc. Uorganizsazione delia casa 
è munita di tutti i dlritti di persona giuridica e deve 
possedere un sigillo coi nome deli' organizzazione (via e 
numero delia casa). L'Amministrazione è rappresentata 
dalFAssemblea e dal comitato delia casa. Osservazione. 
Non sono riconosciuti i comitati delle case i quali sieno 
stati eletti senza il concorso dei sublocatari o dei servitori 
o altri locatarii di funzioni inferiori. 

Eichiamo qui le osservazioni giuridiche che feci ai 
n. 15. E aggiungo che in quanto il Comitato assume Ia 
figura di tutore degl'interessi privati dei locatarii delia 
casa, Ia sua potestà è limitatissima, e il dirittp di pro- 
prietà dei proprietário dello stabile c quasi per nulla leso- 

, 38. Ragioni di carattere contingente, dissi, determina- 
rono il 10 marzo 1918 Ia creazione di un Comitato di 
requisizione di ediüzii 6 locali a Pietrogrado. Qucsto Co- 
mitato ha ogni piíi ampia facoltà amministràtiva, giuri- 
sdizionale ed esecutiva in tema, ái requisizioni pei bisogni 
governativi o sociali o in esecuzionc dei decreto relativo 
álla assegnazione di locali alie famiglie dei soldati del- 
Parmata rossa e ai disoccupati. La ordinanza di requi- 
sizione degli alloggi porta Ia data dei 28 ottobrfe 1918 
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operaia di Pietrogrado, a disposizione di quei membri delle 
famiglie di soldati dell'armata rossa e dei marinai, clie 
vivevano dei salário di costoro prima dei loro arruolamento e 
vivevano congiimtamente con essi, specialmente alie pei- 
sone: a) inabili ai lavoro; 6) c&paci a lavorare, ma aventi 
a loro carico membri di loro famiglia bisognevoli di cure; 
c) ai disoccupati. 2. Sono considerati come membri delia 
famiglia: Ia moglie, i flgli, i genitori, i fratelli e sorelle  
4. La pigione degli alloggi gratuiti sara pagata immedia- 
tamente dal comitato di alloggio dei rione alia persona 
o airistituzione che sopporta le spese di mantenimento dello 
iminobile. 5. Alio scopo di applicare con Ia maggiore co- 
modità Ia presente ordinanza a Pietrogrado, si assegnerà 
alio alloggio gratuito il numero necessário di case, sàe- 
gliendo a preferenza le case occupate dalla borghesia. Le 
regole seguenti sarannoosservate: a) La maniera di e- 
spulsione dagli alloggi occupati sara conforme all'istru- 
zione dei collegio centrale di alloggio; ò) Le famiglie 
desiderose di ottenere un alloggio in una delle case as- 
segnate a tale destiíiazione, ne faranno dichiarazione ecc. 
c) Distribuendosi gli alloggi, si accorderà Ia preferenza 
alie famiglie con piü membri inabili al lavoro e poço 
agiati come a quelle dei soldati e marinai che si trovano 
sul fronte. 6. I membri delle famiglie che non ábbiano 
diritto alcuno di godere deWalloggio gratuito, ma abitano 
congiuntamcnte con essi avendovi diritto, pagheranno Ia 
Xjarte corrispondente dei prezzo di pigione. 

La requisizione di edilizi importa una disciplina sul 
mobilio relativo. Ecco una ordinanza 11 ottobre 1918 : 
II Presidium dei soviet di Mosca, alio scopo di regola- 
rizzare Ia requisizione degli appartamenti e dei mobili ha 
disposto che gli abitanti di Mosca sieno divisi in 4 ca- 
tegorie: 1.  Operai. Tutto   il  loro  mobilio   resta  in  loro 
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possesso, e di piü essi hanno diritto di riavere per loro 
uso i mobili o utensili che si trovano a disposizione dei 
soviet locali. 2. Impiegati piccoli e mcãii di aziende pri- 
vate e di ufficii governativi, (commessi, tecnici, istitutori, 
impiegati di ufíicii governativi, collaboratori dei soviet). 
Tutto il loro ammobigliamento resta in loro possesso. 
3. Impiegati superiori di aziende commerciali, industrial 
edi istituzioni sociali. I proprietarii d'imprese commer- 
ciali e altri sono jjrivati dei supérfluo mobilio ad eccezione 
di ciò clie è necessário ad essi per loro specialità. 4. Gli 
ex fabbricanti e gli altri rappresentanti delia alta bor- 
ghesia sono privati di tutto il loro mobilio o non conser- 
vano che Io stretto necessário. 

Anche sul giornale « Ia Comune dei Nord » 11 ottobre 
1918 si legge che vista Ia istallasione degli operai negli 
apparlamenti borghesi, visto il censimento e ripartizione dei 
mobili e utensili di uso doméstico agli oijerai ivi istallatisi 
si dispone una specie di censimento dei locali. La difâ- 
coltà di trovaro alloggi suggerisce il provvedimento 3 
dicembre 1918 per Ia città di Pietrogrado: o cioè il di- 
vieto di locare e sublocare apparlamenti senza permesso 
dclle seaioni di alloggio dei rione. II proprietário è tenuto 
a informare, per iscritto, Ia detta sezione e il comitato 
dei poveri, dei locali sgombri. Data Ia frequenza poi tli 
casi nei quali le lampade (sospensioni) e i fili elettrici 
vengono tolti via dagli appartamenti sgombrati, e ciò 
toglie Ia possibilita di porre a disposizione degli operai 
alloggi completamente abitabili, si vieta di togliere le 
istallazioni elettriche, e quelle tolte devono esservi rimesse 
ásAproprietário \VL qualunque caso. Al momento di sgombro 
degli appartamenti o di altri locali, il proprietário è obbli- 
gato a farne consegna in istato di abitabilità e con tutte le 
istallazioni di illuminazion& elettrica ai comitato dei poveri 
delle case; Io che   deve   essere  constatato   con  verbale. 
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II D. 11 dicembre 1918 dice: Vista Ia necessita di 
mobiliare gli appartamenti assegnati ad istallazione degli 
operai, si decide di inviare tutti i mobili e utensili di 
casa che si trovino nei depositi di mobili di Pietrogrado, 
a disposizione dei Comitato Centrale esecutivo deli' al- 
loggio presso il Soviet di Pietrogrado; che ne fará Ia 
ripartizione equitativamente. 

II D. 14 dicembre 1918: Per evitare çhe ía borgbesia 
mandi da Pietrogrado nei villaggi Ia sua mobilia, in pic- 
coli lotti, si ordina sospendersi tali permessi di spedizione. 

39. II Collegio Centrale esecutivo degli alloggi, di 
Pietrogrado, a 25 dicembre 1918, dispone che Ia vendita 
agrincanti dei mobili dei debitore, in esecnzione di deci- 
sione dei tribunali popolari, non è autorizsata che nei 
caso in cui tale esecuzione mira a soddisfare le pretese 
di un operaio o impiegato, ' riconosciuta giusta dal Tri- 
bunale, riflettente il pagamento dei salário o -stipendio 
per un período nòn eccedente 6 settimane. Negli altri 
casi Ia yendita mobiliare alPincanto non potrà essere 
autorizzata che su presentazione di una conchiusiono 
favorevole delia sezione competente dei Cons. Ec Naz. 
certificante che Ia inesecuzione delia pretesa dei credito 
porterchhe pregiudiziò ali economia nasionale- Questa norma 
deve presumibilmente riflettere Ia mobiliá (e non tutti 
i mobili) dei debitore; essendo stata jjettata dal Collegio 
centrale degli alloggi, non mira che ã garantire a ciascuno 
gli oggetti comuni necessari alia vita. ííon può riferirsi 
a tutte le cose mobili, sulle quali parimenti a qualsiasi 
altra cosa immobile di cui sia consentito il godimento, 
deve essere possibile Tesecuzione (per il principio dei 
nostro art. 1919 C. C. che i beni dol debitore sono Ia 
garenzia dei creditore). Ben vero bisognerebbe conoscere 
se, essendo molto limitati i beni di cui è consentito il 
godimento, e quindi rese difficili le esecuzioni sulle cose,. 
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sia stato istituito un sistema sussidiario di pene corpo- 
rali che surrogliino Ia inesecuzione civUe. 

40. Nel parlare dei diritto di successione, ei s'intende 
riferire alia successione nella proprietà. Vi sono altri 
diritti che possono trasmettersi per eredità e che non 
hanno contenuto patrimoniale. Ad essi non si applicano 
le norme appresso indicate. II sistema comunista, partendo 
dal principio delia necessita dal lavoro individuale, non 
può consentire che Io indivíduo possa dispensarsi dal 
lavoro sol perchè altri abbia lavorato e gli abbia lasciato 
il frutto dei próprio lavoro. 

La legge 27 aprile 1918 sopprime Ia successione 
intestata e per testamento: 

«Alia morte dei de cuius i suoi beni (mobiliari e 
immobiliari) divengono di proprietà delia E F S E D S ». 
Fino alia pubblicazioue dei decreto relativo alPassicu- 
razione sociale, gli ascendeuti e discendenti bisognosi 
(cioè che non abbiano un minimo di risorse) incapaci 
di lavorare,-i fratelli e sorelle consanguinei o di 2° letto, 
e il coniuge dei defunto ricevono le somme necessário ai 
loro mantenimento, (alimenti) sui beni lasciati dal defunto. 
II termine per far valere questo diritto alia pensione 
alimentare sui beni dei defunto è di -un anno dalla pub- 
blicazione delFavviso. Notisi che tale pensione alimentare 

■costituisce un diritt-o azionabile (art. 18 e segg. Istruzione). 
Non è fatta distinzione trá parentela legale e naturale. 
I rapporti tra i ügli adottivi e genitori adottivi sono 
gli stessi che per Ia pareiitela naturale. Agli effetti delia 
pensione suireredità sono considérati come incapaci ai la- 
voro i minori fino a 18 anni, gli adulti maschi oltre i 55 e íem- 
mine oltre i 50, ed i malati. Hanno preferenza sui beni dei 
defunto le spese di amministrazione, poi i sussidi assegnati 
ai parenti: inüue i creditori. In caso d'insufficenza si pro- 
cede alia liquidazione dei debiti coi criteri dei concordato. 
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Ma ê notevole il rispetto alia successione delia piccola 
proprietà, e specialmènte alia trasmissioao delia ■ casa, 
dei mobilio, degli strumenti di mestiere. 

È Ia coaservazione delia casa paterna, 11 ricordo dei 
hene di fatniglia di altre legislazioni; lo che può essere 
stimolo per chi lavora a risparmiare parte dei proprii 
guadagni per lasciare ai proprii ligli, oltre ch^la pensione 
alimentare durante Ia loro minore età anche il focolare 
familiare, ohe racchiude interessi, affetti, ricordi: e cioè 
Ia casa. Ma percliè solo da casa di campagna ? 

Ecco Fart. 9: se i beni dei defunto non passano il 
valore di 10 mila rubli o (non conosco il testo preciso 
se dica o od e) si compongono particolarmente di una 
casa rurale di mobilio e di strumenti per Ia produzione 
econômica col lavoro sia in città, sia, in campagna, essi 
passano tutti intieri a disposizione dei coniuge e dei pa- 
renti superstiti di cui alFart. 2. Delia speciale forma di 
successione e cioè di un diritto di prelazione nelVasse- 
gnazione dei medesimo lotto di terra goduto dalla própria 
famiglia,   alia morte delFassegnatario dicemmo ai n. 20. 

41. Coordinato ai sistema è il Decreto 20 Maggio 1918 
circa il divieto di donazioni, trapassi o cessioni gratuite 
oltre 10 mila rubli. Da 1000 a 10 mila rubli è prescritto 
Tatto notarile o giudiziario. La liberalità minore di 1000 è 
considerata dono manuale. Le donazioni o cessioni gratuite, 
delle quali il beneficiário non entra in possesso clie a morte 
dei donante sono inefücaci. (Simulano una successione che 
è vietata). Tale norma non vale per Ia mobília e gli oggetti 
senza valore di scambio—(fotografle, scritti personali ecc.) 

42. Dallo esame che abbiamo fatto, possiamo rilevare 
che Ia parola proprietà è tuttora usata nella legislazione 
russa attuale. Per ricordare qualche esempio, richiamiamo 
Tart. 6 dei D. 30 ottobre 1918 sulFimposta straordinaria 
in  natura. In  matéria di   case si parla di proprietà. La 
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legge di socializzazione parla ãi goãimento, uso, delia terra. 
Quarè Ia signiflcazione giuridica che si deve dare alia 
parola « proprietà» nella legislazione comunista russa ? 
II tono deir istituto, di cui Ia parola è conservata, quaPè? 

La proprietà privata può avere dato luogo a concezio- 
ni diverse, secondo i varii periodi storici. Un primo pe- 
ríodo è caratterizzato dall'antico jus utcnãi et ahutenãi, 
che stabilisce il predomínio assoluto deirarbitrio indivi- 
duale. — Segue nel período moderno un arbítrio limltato 
dal principio di socialità. Nel período belllco recentissi- 
mo si è affermato che Ia proprietà è anche un dovero 

• perchè deve produrre come Io Stato richiede, e gli utili 
devono essere limitati come Io stato determina (dividen- 
dl, fitti e pigioni, brevetti ecc.)- 

Nel sistema bolscevico Ia proprietà è considerata non 
solo come avente un coutenuto di dovere sociale obbiet- 
tivo, ma anche un contenuto di dovere suhhiettivo e in- 
dividuale. Se io bene ho compreso, sembra che Ia direttiva 
giuridica dei sistema potrebbe essere riassunta cosi: I 
beni che si trovano in natura sono di tütti; ma con 
Tespllcazione di speciali attività su questi beni, nascono 
i fructus, i quali diventano proprii di colui che tale atti- 
vità ha esplicata. Da nessun'altra fonte può nascere 
quindi Ia ricchezza degl'individui se non dairesercizio 
di un'atitività, e cioè dal lavoro inãividuale. 11 lavoro 
umano quindi dà diritto airacquisiziorie dei frutti che 
ciascuno ha prodotti neiresercizio delia própria attività. 
La cosa, pertanto, che ha prodotto i beni ò soltanto Io 
strumento, che Ia natura ha posto a disposizione degli 
uomini. L'acquisizione riguarda il prodotto, non Io strtitnento. 
11 frutto dei próprio lavoro passa per intiero ai lavora- 

. tore,; e diviene sua proprietà privata perfetta e assoluta, 
di cui può godere e disporre nella maniera piü assoluta 
(come nel nostro art. 436 c.. c.)- 
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Ma in quanto si tratti non dei frutto dei lavoro, ma 
<lello strumento dei lavoro, questo non diventa proprietà, 
ma è e rimane soltanto una. concessione _fatta ai lavora- 
tore, perchè da tale strumento tragga 11 frutto. A tale 
uso e godimento dello strumento di lavoro noi possianio 
anclie dare ü nome di proprietà, — ma, tutto sta a inten- 
dersi sul signilicato delia parola, — non è il diritto di 
proprietà coi caratteri dei diritto nostro: lia uu altro 
contenuto. Questo nuovo concetto di diritto di proprietà 
o meglio di godimento consta di due elementi: 1 lavoro 
inãiviánale: 2 su beni capaci di frutti. Quindi: i beni 
capaci di produziono possono diventare oggetto di godi- 
mento, o proprietà nello speciale signiücato, — di coloro 
che assumono Tobbligo di sfruttarli nello interesse indi- 
viduais diretto, e nell' interesse indiretto delia società. 

La proprietà quindi sarebbe una ricognizione di un 
interesse iudividuale (diritto ai lavoro), e sociale (conces- 
sione dello- Stato). II frutto dei lavoro passa per intero 
ai lavoratore, senz'alcuna- limitazione; Io strumento dei 
lavoro e delia produzione resta in godimento o proprietà dei 
lavoratore solo in quanto costui Io adoperi per il lavoro e 
ia produzione, continuando a sfruttare Io strumento dei la- 
voro. Oessato il lavoro, cessa Ia ragione di detenere e gode- 
re Io strumento dei lavoro. Insomma non è Ia.confisca delia 
proprietà; ma è Ia soppressione di ogni diritto ai pltís valo- 
re, adogni rendita non prodotta dal lavoro (Pannookok). 

II sistema giuridico dei godimento dei mezzi di produ- 
zione — o proprietà nello speciale signilicato delia parola, 
fa capo ai dowere dei lavoratore (c-ncessionario) di sfrut- 
tare i beni mercê il próprio lavoro individuale, e nei limiti 
delia própria capacita lavorativa; e ai diritto di lui a far 
próprio r intiero prodotta di tale lavoro. 

Questo discoíso riguarda i beni che sono capaci di 
lavoro e di frutto (mezzi di  produzione). 



9á 

Si suol prendere in considerazione solamente gl' imtno- 
hili; perchò questi sono' nella grandíssima parte i beni 
capaci di lavoro e di   fru,tti. 

I mobili Io sono si, ma per eccezione: e di essi può 
farsi una categoria a parte; non per Ia sorpassata con- 
cezione antica delia mohilium vilis possessio, quanto per- 
chè le cose mobili, prese ciascuna per sè stessa, non sono, 
di regola, di imjjortanza produttiva notevole; possono 
esserlo, se considerate collettivamente, o come tmiversita- 
tes rerum, o come accessioni d'immobili, e nelFun casO e 
neiraltro possono rientrare nella categoria di questi. 

Adunque: i beni, e parliamo degrimmobili quindi, 
possono distinguersi in due specie: 1 beni capaci di.pro- 
duzione; 2 beni non capaci di produzione. Appartengono 
alia I. categoria: i fondi rustici, gli stabilimenti, le mi- 
niere, e in genere tutti quei beni capaci, mercê l'opera 
deir uomo, di dare frutti naturali. Le navi, le ferrovie e 
simili si considerano far parte di questa categoria, per 
designazione di legge. Anclie le unicersitates rerum pos- 
sono rientrare in questa categoria secondo i cási. Appar- 
tengono alia 2 categoria tutti gli  altri beni. 

Gli immobili urbani fediflzii) in quanto non sieno ac- 
cessioni dei beni delia I. categ- si considerano non capaci 
di produzione. Come tali, nulla si oppone che essi costi- 
tuiscano propríeíà privata, poichè essendo beni non capaci 
di lavoro e di frutto non possono dar luogo a sfruttamento 
dei lavoro altrui. Ma neppure qul è Ia proprietà nel senso 
assoluto dei diritto nostro: è una proprietà limitata nel- 
V uso (ricordiamo tutte le limitazioni im])Oste ai proprieta- 
rii di case) e limitata nel tempo, non essendo Ia successione 
ammessa che pei modesti valori (entro i 10 mila rubli). 
Le cose mobili, essendo destinate di regola — come sopra 
si è espresso — ai godimento e ali'uso degli individui, 
sono di libera proprietà e di libero commercio di  chi le 
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detiene- Si fa eccezione (come nel nostro diritto) per 
le opere di arte di pregio rilevante, le quali appartengono 
alia società, per il godimento psicliico coUettivo cui sono 
destinate. V. il D. 19 settembre 1918 di Lènine che vie- 
ta resportazione airestero di oggétti di arte e antichità. 
La Venere di Milo, fosse purê detenuta da un privato, 
non può essere da costui sottratta alia collettività sociale, 
e tanto meno può essere da lui deturpata o soppressa. 

La moneta, non essendo mezzo di produzione, ma sol- 
tanto un mezzo di scambio, médio -circolante, rimane nel- 
Tambito di chi Ia detiene; e diventa cosa di libera e 
assoluta proprietà. 8arà mezso di godimento per chi ne 
è detentore; potrà magari essere aecumulata alfinchè ser- 
va ai godimento dei proprii cari; potrà anche essere 
trasmessa pro manihus per eredità a cpstoro; ma essa non 
giova a comprare o acqüisire comunqne mezsi di produzione 
e di scambio, appunto perchè questi sono fuori commeroio; 
come dei pari Ia moneta non può, per sè stessa, essere 
produttiva di altra moneta (interessi), perchè sarebbe 
moneta non proveniente da lavoro individuale di colui a 
favore dei quale gripteressi si producono. Insomma, Ia 
moneta è in funzione dei godimento di colui che Ia detiene; 
giova quale mezzo di acquisto di tutto, meno che dei 
mezzi di produzione e di scjimOio. Può valorizzare qualsia- 
si attività, ma non può valorizzarsi per sè sola. Non 
esclude che 1'indivíduo possa faria valere per ottenere Ia 
concessione dí un terreno a scopo di costruirsi un villinò ; 
ma esclude che possa faria valere a comprare un terreno 
per coltivazione. L' indivíduo potrà investire il suo denaro 
in una própria industria cui presti il próprio lavoro indi- 
viduale, potrà giovarsi dei denaro per mettere in valore 
Ia própria attività (V. a questo propósito Io studio dei 
R. Steiner, I punti essenziali delia questione sociale, ed, 
Bocca); ma non potrà investirlo a mutuo   d'interessi. 
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Lo stimolo personale egoistico inerente airumana na- 
tura potrà spiegarsi, (nella acquisizione delia moneta), 
ai solo eífetto dei maggior godimento íisico o intellettua- 
le; ma non alio effetto di tesorizzare e  conservare. 

Oessata Ia funzione dei capitale di fronte alie indu- 
strie, mercê Ia sovvenzione di danaro col coiTispettivo 
degli interessi, il capitale in danaro non ha piü ragione 
di investimento nelle industrie. II capitale — moneta 
può egualmente esercitare Ia sua funzione attuale, senza' 
interessi, per virtü di coloro cho intendono mcglio valu- 
tare Ia própria forza — lavoro col contributo di una 
somma di deuaro- Ma Ia funzione dei ôapitale privato 
sovventore d'industrie e di commerci è esclusa : essa è 
esercitata dallo Stato, con Banca di Stato, come funzione 
sociale d'ordine superiore. E per quanto riguarda quella 
che può cliiamarsi l'associazione delle economie, vi è l'or- 
gano técnico destinato alia coordinazione delle industrie; 
il C. S. E. N. In Eussia questa sostituzione statuale alia 
funzione privata di coordinazione delle industrie è nor- 
male. Cessata questa libera attività dei capitale privato 
e deir iniziativa privata, e sostituite 1' una dalla Banca 
<li Stato, Taltra dal C. S. E. N., non perciò il risparmio 
e Ia funzione dei risparmio sono cessati. B discussione 
di carattere econômico quella sul risparmio: e Ia trala- 
scio. Dal punto di vista giuridico ricordo e rilevo che 
il nuovo sistema ammette il risparmio individuale che 
va ad incanalarsi nella Banca di Stato. I depositi delle 
Casse di Risparmio e i loro interessi sono rispettati: anzi 
« sono intangihili ». I piccoli possessori di rendita su ti- 
toli d'importo inferiore a 10 mila rubli, sono mantenuti 
nel godimento delia rendita medesima. Queste persoiie 
aventi piccole fortune hanno peculii risultanti dal lavoro 
individuale come dice il d. 21 gennaio 1918; ma questo' 
pecúlio, fosse purê   inferiore a 5000 rubli,   se non   pro- 
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viene dal lavoro próprio, non sara conservato. Si ricon- 
ferma cosi il concetto che Ia proprietà è aderente ai 
concetto di lavoro individuale, próprio (non altrui). II 
risparmiatore dei piccolo pecúlio ' entro i 10 mila rubli 
avrà diritto di lasciarlo per successione ai proprí âgli. 
È Ia medesima direttiya che abbiamo rilevato, a traver- 
so_ tutta Ia legislazione, di rispettare il pecúlio, il pic- 
colo capitale che serve a valorizsare l'attivitá individuale 
própria dei risparmiatore. 

Vi è nelle leggi delia repubblica una tendenza teórica 
a costituire Ia grande industria terriera, per mezzo di 
associazioni agrarie a lavoro çollettivo; ma nelFattuazione 
presente esse si son limitate a dar riconoscimento e fa- 
cilitazione alia piccola impresa privata, ai lavoro indivi- 
duale isolato delia terra. Nell' industria si ravvisa dei 
pari tale tendenza; ed ivi è piü facile organizzare il 
lavoro çollettivo, poichè alia gestione di società private 
è agevole sostituire Ia gestione sociale cooperativa o di 
Stato. '.    ,, ' •■^;, 

Anche nel conunercio Ia tendenza è Ia stessa, come 
rileva,si dal d. 21 novembre 1918 suirorganizzazione delle 
forniture, che già rilevammo. 

43. La soppressione dei diritti che Ia rivoluzione ha 
compiuta, non importa di regola Ia corrisponsione di 
una indennità. La espropriazione di regola avviene sensa 
inãennizso. In verità è notevole che il principio fon- 
damentale contenuto nello Statuto nostro e nelle nostre 
leggi civili (dottrina delia conversione dei diritto) — che Ia 
situazione giuriãica attuale, espropiata nelVinteresse puh- 
blico, sia convertita in un equo indennizzo — si è scontrato 
da un certo tempo in qua in una nostra giurisprudenza 
che nega ia indennizzabilità di rapporti giuridici verso lo 
Stato, soppressi neirinteresse pubblico. II legislatore rivo- 
luzionario  ha  riconosciuto,   per  eccezioni che   abbiamo 

7 
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rilevate, talune posizioni indennizzabili. Tale indennizzo 
non deve essere però di carattere eterno, per sè e per 
tutte le generazioni ventura. Eicordiamo che una dispo- 
sizione transitória, pel passaggio dei vecchio ai nuovo 
sistema, è quella che ai proprietarii rurali dà diritto a 
soccorso delia nazione durante il lasso di tempo necessário 
per adattarsi alie nuove condizioni di esistenza (v. n. 19). 
La norma è ripetuta nella legge di socializzazione delia 
terra, per grincapaci ai lavoro, fino alia promulgazione 
delia legge suirassicurazione degrinvalidi. Un indennizzo 
per l'eventuale nazionalizzazione delle imprese è promes- 
so ai possessori di valori mobiliari, nel d. 18-5 aprile 
1918 (v. n. 21). Anclie i proprietari di aziende naziona- 
lizzate sono mantenuti come prima, giusta Ia disposizione 
transitória che si è letta nel d. 20 giugno 1918, arj;. 3 
(v. n. 24). In tale caso non vi è una vera e própria in- 
dennità sostitutoria; bensi Io indennizzo è costituito dal 
mantenimento temporaneo nello statu quo. Questa forma 
di risarcimento inãiretto, e cioè il godimento a titolo pura- 
mente temporaneo di taluni diritti che Io Stato sopprime, 
trova riscontro anche nella nostra legislazione italiana. 
V. gl'indennizzi costituiti dal godimento (transitório) per 
un numero determinato di anni, dei vaataggi delia situa- 
zione attuale che Ia legge ha per Tavvenire abrogata: 
nella legge sulle farmacie 22 maggio 1913 N. 468 art. 
28,   30. ' 



CAPITOLO III. 

GLI ALTRI  ISTITUTI  (SIURIIÍICI NOTEYOLI. 

44. II titolo primo delia ãichiarazione dei diritti dei 
popolo lavoratore sfruttato approvata dal 5° Congresso dei 
Soviet a 10 luglio 1918, in conferma dei voti dei 3° Con- 
gresso, airart. 2 lissa il conceito che « Ia Eepubblica rus- 
sa dei Soviet è organizzpita sulla base delFunione libera di 
nazioni libere e coslituisce Ia federasione delle repubbliche 
nazionali dei Soviet ». E il titolo terzo si occupa poi delle 
direttive nei rapporti con Testero: « Art. 4. Bsprimendo Ia 
decisione piü assoluta di strappare l'umanità dagli arti- 
gli dei capitale finanziario e deli'imperialismo, i quali 
hanno inondata Ia terra dei sangue versato por questa 
guerra, Ia piü criminosa di tutte, il III Congresso dei 
Soviet adérisce completamente alia política dei governo 
dei Soviet concernente Vannullamento dei traitati segreti', 
l'organizzazione delia fratellansa piü completa tra i soldati e 
i contadini delle armate combattenti per arrivare, costi qua- 
lunque cosa, e mercê le misure rivoluzionarie, alia pace 
democrática senza annessioni nè contribuzioni, sulla base 
dei diritto dei popoli di disporre di essi stessi. « Art. 5. Al 
medesimo scopo, il III Congresso dei Soviet insiste sulla 
rottura  completa  con  Ia  política  barbara  delia  civiltà 
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borghese che ha fondato Ia prosperità degli sfruttatori di 
alcuni popoli d'elezione suirasservimento di centinaia di 
milioni di operai deli'Ásia, delle colonie in generale e 
dei piccoli paesi ». Art. 6. II IIF Congresso dei Soviet 
approva Ia política dei Commissarii dei popolo che hanno 
proclamato Tindipendenza completa delia Finlândia, comin- 
ciata Tevacuazione delia Pérsia, e proclamato il diritto 
deirArmênia di dispòrre di se stessa ». 

Nel titolo quarto poi, airarti 8, si spiega meglio an- 
cora il concetto federale e di autodecisione, cui si ispirano 
Tart. 2 nei riguardi delia Eussia, gli altri art. precedenti 
nei riguardi degli altri popoli: « Art. 8. Desiderando inol- 
tre creare una unione realmente libera e volontaria, e 
conseguentemente tanto piíi solida e duratura, dei lavo- 
ratori di tutta Ia Eussia, il IIF Congresso dei Soviet 
si limita a decretare i-principii delia Federazione delle 
Eepubbliche russe dei Soviet lasciando agli operai e con- 
tadini di ogni nazione di decidere liberamente in seno 
'dei loro congresso dei Soviet autorizzati, se essi vogliono 
partecipare ai governo e alie istituzioni federative delia 
JJussia e in quali condizioni ». 

II bolscevismo, sostanzialMente, con tali norme non 
nega Ia nazione; ma íissa Ia determinazione dei concetto 
di nazione non a base degli elementi geograflci, strate- 
gici, linguistici, religiosi, di razza ecc, (i quali spesso 
coesistono, ma talvolta no, e però il diritto o Ia política 
internazionale fanno prevalere or Tuno or l'altro); bensi 
sul semplice critério delia libera autodecisione dei popoli. 
Questo critério, che ha speciale valore nelle cosi dette sone 
grigie in cui tutti gli elementi sopra menzionati non coin- 

. cidono, suppone che esso venga adottato da tutti i mem- 
bri delia società internazionale, chè non è possibile che 
tino Stato rinunzi ai próprio confine strategico per ri- 

. spettare Ia nazionalità di un gruppo étnico, quando Taltro 
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Stato che si avvantaggia delia rinunzia non rinunzia a 
sua volta alie sue prevalenti, condizioni militari. E per 
ciò che il sistema indica una tendenza e ne suppone Ia 
contemporânea adozione. 

Queste norme che vogliono metter capo a nuovi prin- 
eipii di diritto, internazionale meritano di essci(i partico- 
larmente segnalate, specialmente in ordine alie colonie, 
o, come si dice oggi, ai mandati. 

Le Nazioni Proletário, che mancano di materie prime, 
e sono soggette alia dipendenza econômica straniera per 
essere provviste di grano, di metalli, di carbone, di pe- 
trolio ecc. romperebbero il cerchio di ferro onde sono 
strette, con Ia proclamazione di una regola che affermi 
che le ricchezze delia Natura non sono proprie ed esclu- 
sive di un popolo colonizzatore che se ne sia impadronito, 
ma devono essere lasciate libere alie libere iniziative di 
coloro che intendono sfruttarle, qualunquè sia Io Stato, 
Ia razza, Ia nazione cui appartengono. Con che non si 
uega Ia funzione civilizzatrice delia colonizzazioue; ma 
^ nega Tesclusività delia colonizzazione alio Stato che 
a traverso Ia storia è riuscito ad impadronirsi e assog- 
gettarsi buóna parte dei continente. 

45. Nel medesimo ordine di idee, ecco come è rego- 
lata Ia situazioné degli stranieri: « Art. 20. La E. S- F. 
lí. d. S. riconoscendo Ia solidarietà dei proletariato dí 
tutte le nazioni, dà il dirittq di cittadinanza' russa agli 
stranieri che ábitano nel suo território, appartenenti alia 
classe operaia o che non sfruttino Ia mano d'opera di 
contadini. Essa dà ai Soviet locali il diritto di conferire 
a questi stranieri, senz'altra formalità da compiere, i 
diritti di cittadiijànza russa». « Art. 21. La E. S. F. 
E. d. S. oifre a qualunquè imputato di crimine político 
o religioso in paesi stranieri il diritto di asilo nei con- 
lini delia   Eepubblica. Art. 22. La E. ^ P. E. d. S'. ri- 
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conosce diritti eguali a tutti i cittadini indipendentemente 
dalla loro razza o nazionalità; dichiara contraria alie 
l{!ggi nazionali delia Eepublica Tistituzione o Ia tolleranza 
di privilegi o preferenze basate sul principii di razza, 
egualmente che l'asserviniento delle piccole nazionalità 
o Ia limitazione dei loro diritti ». 

Ma ogni facilitazione e riconoscimento agli stranieri, 
non toUera che costoro si sottraggano alie direttive giu- 
ridico-socíali dei niiovo Governo. Già si legge una norma 
ben chiara, Tart. 23 delia medesima Cost. 1918. «La 
E. S. F. E. d. S. guidata dagrinteressi di tutta Ia classe 
operaia, annulla i diritti' dei singoli privati o dei gruppi 
che impiegano questi diritti in pregiudizio degli interessi 
delia rivoluzione socialista ». Questo articolo mi pare so- 
migli ai nostro art. 12 delle preleggi che sconosce effl- 
cacia a qualunque patto che sia contrario all'ordine pub- 
blico. E naturalmente si applica anche agli stranieri. 
Troviamo infatti nella legislazione, rispetto agli stranieri, 
Ia distinzione tra norme che sono ad essi applicabili perchè 
di ordine pubblico, e norme non applicabili perchè riguar- 
danti Io status personale dei cittadino, NelPIzsvetia dei 
24 novembre 1917 si legge che a seguito delia demarche 
dei consoli, fu dichiarato che Ia portata dei decreto sul 
controllo operaio è generale e non soffre eccezioni, salvo 
però alie imprese straniere di avanzare pel tramite dei 
loro ambasciatori una domanãa d'indennizzo ai potere 
centrale. In caso di perquisizione o arresto dei proprie- 
tário o proposto d'impresa straniera dovrà procedersi a 
tali operazioni in presenza dei console. II 22 nov. 1918: 
Poichè molti cittadini per sottrarsi alie disposizioni dei 
Groverno, si fanno passare per sudditi stranieri, si pre- 
scrive: 1. che tutti gli stranieri debbono ottenere il per- 
messo di soggiorno nella Eepubhlica russa. 2. che gli 
stranieri i quali non presentano che documenti nazionali 



—  103 

•(passaporti) non saranno esentati, come ogni altro sud- 
dito russo, da alcun lavoro, contribuzione o imposta. 
L'obbligo delia registrazione dei titoli, d. 18. aprile 1918, 
tocca non solo i sudditi, ma anche gli stranieri abitanti 
sul suolo russo. I mediei stranieri, non possono sottrarsi 
ai divieto di laaciare Ia residenza (in occasione delPepi- 
demia dei cimurro), v. N. 13, conformemente ai nazionali. 
Agli stranieri si applica anche il D. 20 ottobre 1918 
suirimposta única e straordinaria perchè, si dice, non 
essendo unHmposta ãi guerra, si estende anche agli stra- 
nieri, salvi i trattati speciali contro compensazione a fa- 
vore delia Eep. dei Soviet, e salva Ia sospensione in 
casi particolari. A propósito dello Stato civile, vedremo, 
€ ne facciamo ivi rinvio, il principio che modifica il no- 
stro circa Ia nazionalità delia sposa. La moglie dei russo 
non diventa ipso jure cittadina russa, e viceversa. II 
cambio di nazionalità può aver luogo solo su domanãa 
dello sposo o delia sposa. 

40. Circa Ia Stampa, Ia Gostit. 1918 prescrive cosi: 
« Art. 14. Alio scopo di assicurare ai proletariato Ia li- 
berta effettiva di pensiero. Ia E.S.F.E. d. S. sopprime Ia 
BOggezione delia stampa ai capitale e pone nelle mani 
degli operai e contadini poveri tutti gli apparecchi tecnici 
necessarii per pubblicare giornali opuscoli libri e ogni sorta 
di pubblicazioni a stampa: essa ue garentisce Ia libera 
circolazione in tutti i paesi». 

La liberta di coscienza. Ia separazione delia Chieaia dal- 
10 Stato e delia Scuola dalla OMesa, sono principii scritti 
neirart. 13 cost. 1918. La laicità dello Stato impronta 
il diritto di famiglia, Ia scuola, il diritto  funerário ecc 
11 Perwouchine (op. cit., pag. 98) riferisce un decreto 23 
gennaio 1918 di separazione delia Chiesa dallo Stato. 
Non ío riporto perchè trattasi di norme in tutto confor- 
mi ai nostro diritto pubblico ecclesiastico contenuto nelle 
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nostre leggi 1866, 1867, e 1871 ed altre. Pel D. 7 dicem- 
bre 1918, i cimiteri passano alia dipendenza deirautorità 
civile. Sono soppresse le distinzioni di classi d'interra- 
mtento, il servizio religioso può farsi su richiesta ãella 
famiglia, e a spese ãi questa. II D. 25 gennaio - 7 febbraio 
1918 stabilisce 1'introduzione dei calendário  gregoriano. 

47. La Eepubblica dei Consigli ha iniziato (come ap- 
prendo dalla rivista « Comunismo » pag. 1254, 1920) Ia 
codificazione delia legislazione comunista, di cui sono giun- 
ti finora i codici sulla famiglia e sul lavoro, clie Ia detta 
rivista pubblica. In ordine di tempo pero è, nel diritto 
di famiglia, anteriore il Eegol. 16 settembre,1918. A parte 
le norme sugli atti di Stato civile che sono formulati esclu- 
sivamente dairautorità civile e in particolare dalle sezioni 
notarili presso i consigli dei deputati operai e contadi- 
ni, - norme che sono conformi alie nostre legislazioni oc- 
cidentali - è rilevabile ancora: « Le persone che contragga- 
no matrimônio hanno il diritto di íissare se vogliono portare 
ilnome di famiglia dello sposo o delia sposa o i loro nomi di 
famiglia riuniti ». « Nei casi di nasionhlità ãifferente dei co- 
niugi (se uno di essi è cittadino russo) il cambio di nazionali- 
tà può aver luogo solamente su ãomanda dello sposo o delia 
sposa; demanda che, nel caso, deve essere registrata dalla 
sezione notarile ». « Art. 47. II matrimônio civile è il sol» 
riconosciuto legale. II matrimônio concluso secondo i rili 
religiosi e col concorso di ecclesiastici non è riconosciuto 
legale, e non importa alcun diritto nè alcun dovere per 
le persone che Thanno concluso. Osservazione. I matrimo- 
nii religiosi conclusi prima delia pnhhlicazione dei decreta 
20 dicemhre 1917 sono riconoscittti validi >. 4,8. 1 matri- 
monii sono conchiusi nelle sezioni notarili dei consigli di 
Deputati locali. 

Cessazione dei matrimônio. « 00. II matrimônio, quan- 
do i due sposi sono viventi, può essere sciolto mercê il 
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ãivorzio: inoltre tutte le disposizioni concernenti il di- 
vorzio s' intendono egualmente applicabili ai matfimonii 
religiosi  validi  conchiusi prima   dei 20 dicembre- 1917. 

61. La sezione notarile è obbligata ad accettare le di- 
chiarazioni degli sposi che chiedano Io scioglimento dei 
matrimônio solo se vi è il mutuo consenso >. 64. In caso di 
mutuo consenso degli sposi, Ia domanda può essere pre- 
sentata tanto ai Tribunale locale che alia sezione notarile 
secondo il domicilio dei richiedenti. 

Ove mancbi il mutuo consenso degli sposi, si procede 
in via giurisdizionale avanti il giudice locale. È ammesso 
il ricorso per cassazione, (Y. Comunismo, pag. 1409,1920). 

Queste norme dei regolamento sono completate nel 
códice delia famiglia di cui facemmo cenno, e che s' into- 
na ai nostro diritto occidentale. 

SuUa ricerca delia paternità, e sulla prole udulterina 
leggansi gli art. seguenti dei regolamento menzionato: 
73. Lá donna divenuta incinta, se non è in istato di ma- 
trimônio, fa ai piü tardi tre mesi avanti il suo parto una 
dichiarazione alia sezione notarile locale, secondo il suo 
domicilio, indicando Vepoca dei concepímento, il nome e il 
domicilio dei padre dei nascituro. Osservazione. Una dichia- 
razione análoga può egualmente essere fatta da una donna 
maritata, se il bambino che deve nascere non è proveniente 
dal suo marito legale. 74. La sezione notarile comunica 
Ia dichiarazione ricevuta alia persona indicata nella di- 
chiarazione come padre, e quest' ultimo ha il diritto d' in- 
tentáre, nel «termine di due settimane dal giorno delia co- 
municazione, una contestazione giudiziaria contro Ia madre 
circa Ia falsa dichiarazione di lei. La mancata contestazione 
iiel termine detto eqüivale a riconoscimento dei bambino, 
Come si vede- da questi testi, 1' istituto delia famiglia non 
è modificato. Vi è il matrimônio; vi è il divorzio, che 
r ufficiale di stato civile registra suiraçcordo dei coniugi. 
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(iii caso di disaccordo 1' ufüciale di stato civile non inter- 
viene, occorre Ia sentenza dei giudice); vi è Ia filiazione 
leglttima e naturale, (questa pariíicata a quella). La ri- 
cerca delia paternità è facilitata. Non vi è alcun pubblicista 
che affermi essere stata comunque decretata Ia socializ- 
zazione delia donna (Perwoukine, op. cit. pag. 25 : tralascio 
naturalmente Ia parte episódica). Lo Slonim, confermando 
non esistere alcun. mutamento nell'ordinamento familiare, 
dice che Ia você di sociaiizzazione delia dónna fu deter- 
minata da un decreto che sarebbe stato emanato in un 
Soviet di un piccolo villaggio, e che  non ebbe scguito. 

48. Sempre a propósito dei diritto di famiglia, faccia- 
mo cenno deireseroizio di potestà che lo Stato comunista 
intende spiegare sulPeducazione dei fanciuUi. Si è parlato 
di sottrazione dei fanciullo alia potestà paterna, alia edu- 
cazione individuale, alie cure familiari, per assoggettarlo 
alia sola potestà statuale. Giò potrà essere intendenza; 

-come molte altre concezioni in tendenza abbiamo viste, 
potrà essere il desiderio per un tempo di là da venire, ma 
negl' istituti creati non vi è nulla di piü di quanto esiste 
nelle nostre legislazioni occidentali con Ia cosidetta « istru- 
zione obbligatoria », Ia cui estensione in concreto potrà 
essere maggiore o minore, ma in cui il núcleo direttivo, 
giuridico e sociale, è 1'interesse dello Stato (quale che 
sia, borghese o comunista, o teocratico, o ateo) di formare 
e plasmare le generazioni novelle a própria immagine e 
somiglianza. In Eussia Ia scuola elementare è stata di- 
chiarata obbligatoria: üno ai l-t anni. Probabilmente Ia 
coazione adoperata per obbligare alln frequenza scolastica 
avrà dato luogo all'origine delia você delia cosi detta 
Nazionalizzazione dei bambini. Eichiamiamo il n. 12 in 
cui dicemmo delia istituzione di una tassa per il Fondo 

.alimentazione dei bambini. L' indicata tendenza dei regi- 
me di dare ai fanciullo una completa .educazione di Stato 
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vuol ravvisarsi piü tipicamente nelFistituto delia tutela, 
organizzata come funzione di Stato. L'Heichhorg, (nella . 
rivista « Comunismo » pag. 1257, 1920) scrive: « L'orga- 
nizzazione delia tutela deve avere nel periodo attuale di 
transizione una ftJizione educatrice, esomplare, modello: 
essa deve mostrare ai genitori clie le cure sociali prodi- 
gate ai bambini dànno dei risultati assai migliori che 
non le cure private individuali, non scientiflche e irrazio- 
nali dei genitori « amorevoli » ma ignoranti, non posse- 
denti le forze, i mezzi e i metodi di cui dispone Ia società; 
questa organizzazione deve cosi disabituare i genitori a 
questo amore ristretto e poço intelligente pei loro bambi- 
ni che ha per espressione Ia tendenza di tenere i bambini 
presso di sè, di non lasciarli uscire dal cerchio ristretto 
delia famiglia, di rendere limitato il loro orizzonte e farne 
non i membri di una grande società,. delFumanità, ma 
degli esseri egoisti, degli individualisti che mettono i loro 
iuteressi personali ai primo posto e a grande danno degli 
interessi delia Società ». 

Ma in verità nel códice di famiglia non troviamo prin-» 
cipii diversi dalla nostra pátria potestà. Questa è limitata 
alia minore età che è riguardo ai flgli maschi fino ai 18, 
riguardo alie femmine üno ai 16 anni. 

Identici ai nostri i principii circa Ia corrisponsione degli 
alimenti. E in ordine alia tutela si prescrive che organi 
di tutela sono le istituzioni tutelari (Sezioni deirAsaicu- 
razione Sociale presso i Soviet Provinciali o Municipali) 
o i tutori e curatori.. Gli uni o gli altri nominati dalle 
Sezioni tutelari. Dissi che Ia legge non fa alcuna diffe- 
renza giuridica tra i nati da genitori il cui atto matri- 
moniale sia o non sia stato registrato, e cioè tra parentela 
legale e parentela naturale. I figli adottivi sono considerati 
«orne naturali, ma è vietata Fadozione di bambini stranieri. 

49. Adunque, come abbiam  visto, Ia educazione e Ia 
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istruzione dei fanciullo è compito, dello Stato. La istru- 
zione è gratuita, comiüeta e intera, dice l'art. 17 costit. 
1918. n Labry nota che i principii essenziali in matéria 
sono: 1. 1'insegnamento deve avere p-er iscopo di svilup- 
pare Io spirito rivoluzionario e preparare alio Stato dei 
comunisti coscienti; 2.. è gratuito ed accessibile a tutti 
nei suói gradi, primário secondario e suxjeriore; 3. i suoi 
I)rogrammi sono elaborati di comune accordo dai profes- 
sori, genitori, e allievi anclie, secondo le direttive gene- 
rali dei commissariato deli' istruzione pubblica {Soviet 
degli alunni). Nelle scuóle elementari si assicuraagli al- 
lievi Ia colezione calda e i libri di studio. II Perwoukine, 
op. cit. p. 67, asserisce che le colezioni gratuite sieno 
date non solo aí bambini ma anclie ai genitori bisognosi. 
Lo Slonim (p. 15Cj cita un decreto dei 1918 secondo il 
quale « ogni indivíduo indipendentemente dalla sua cit- 
tadinanza e sesso, e clie abbia non meno di 16 anni, può 
diventare studente deirUniversità senza essere õbbligato 
a presentare certiücato alcuno dei suoi studii elementari 
o medii». È 1'allargamento dei principio delVuditorato 
che esiste nel nostro' OEdinamento universitário. Anche 
lo Slonim (p. 159) menziona una requisizione di txitte le 
biblioteche private e dice che non si possono avere nella 
própria casa piü di 200 volumi per persona. Se Ia cosa 
fosse vera, sarebbe interessante completare Ia notizia, 
cqn Ia conoscenza delle altre norme che necessariamente 
dovrebbero   averla  accompagnata. 

Eichiamando quanto dissi ai n. precedente circa Ia lai- 
cità, ricordo il D. 12 luglio 1918: « Tutte le cerimonie 
e liratiche religioso cesseranno in tutte le scruole, e dei 
pari 1'insegnamento religioso. Gli oggetti di culto saranno 
tolti dalle aule scolastiche. 

50. Facciamo menzione anche di un provvedimento 
10 dicembre 1918, dei tenore seguente: Lo scambio pei- 
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manente e freqüente di corrispondenza fra i proletarii delle 
città e i poveri dei villaggi è mezzo potente per consolidare 
Funione stretta fra di essi: cio contribuisce alia buona 
organizzazione delle forze socialiste e rivoluzionarie delia 
Rússia. Laonde il consiglio dei Comm. dei popolo, tro- 
vando necessário di sempliücare e facilitare Ia corrispon- 
denza postale, ha decretato dal 1° gennaio 1919 Ia spe- 

dizione gratuita delle cartoline e lettere ordinarie non 
raccomandate dei peso di gr. 15. Le masse lavoratrici 
straniere potranno inviare, senza francoboUi e in Eussia 
-circoleranno grátis, cartoline e lettere come sopra. II go- 
verno è incaricato di proporre Io stesso alie potenze este- 
re deirunione postale. 

Nei treni è soppressa Ia distinzione delle vetture in 
«lassi: vi è Ia classe única. .D. 17 dicembre  1918. 

51. Può essere interessante dare un breve cenno 
deir organizzazione fiscale. Già facemmo menzione (v. n. 
11) deW imposta in natura, e pare dicemmo (v. n. 16) 
delia imposta única e straordinaria rivoluzionaria, istitui- 
ta col d. 20 ottobre 1918, (da non confondersi con una 
altra imposta straordinaria e con 1'imposta, sugli accre- 
scimenti dei proütti — in dipfendenza delia guerra? — 
che risultano invece stabilite anteriormente alia rivoluzio- 
ne bolscevica con leggi 12 giugno 1917, e 13 maggio 
1916-12 luglio 1917). Vedemmo purê (n. 12) Ia imposta 
per r alimentazione dei bambini. Altresl risulta stabilita 
una imposta straordinaria (1 marzo 1918) per Ia percezio- 
ne sulla horghesia d' una imposta straordinaria a proíitto 
dei Consigli dei delegati operai e soldati. 

Menzioniamo Ia circ. 25 agosto 1918 dei Comm. degli 
interni perchè i Soviet locali si astengano dallo imporxe 
suUe, imprese nazionálizsate i tributi straordinari: trat- 
tandosi "di passará il danaro da una tasca ad un' altra. 

II D.  24  novembro  1917   dà  norme  in  ordine  alia 
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riscossione delle imposte. Stabilisce che coloro che non 
abbiano ancora ricevuto il foglio d' imposta, verseranno 
nel termine da esso decreto stabilito Io ammontare di 
imposta secondo Ia própria dichiafazione. II mancato 
pagamento può dar luogo anche ali' ammenda fino alia 
confisca di tutti i beni. Coloro che intensionalmente han- 
no ritardato il pagamento saranno passibili di prigione 
fino ai massimo di 5 anni. La sorveglianza e 1'applicazio- 
né deli'ammenda è demandata ai Soviet. Come si vede, 
chi si sottrae alia imposta, e chi si rende — fraudolen- 
temente e flttiziamente nullatenente — paga di perso- 
na. Questo decreto fu modificato ed esteso da altro dei 
21 giugno 1918, ma non contiene norme che diversilicano 

■^delle disposizioni íiscali comuni ai nostro diritto. Vi è 
poi in un d. pubbl. nelV Issvetia der36 settembre 1918, 
fra le altre disposizioni comuni ai nostro diritto, anche 
una specie d' istituzione di azione popolare flscale, (confor- 
me alia nostra istituita nella legge siü Mezzogiorno e 
nel regol. com. e prov.). 

TJn decreto, pubblicato il 28 agosto 1918 sníV Izsvetia, 
istituisce una imposta dei 5 per cento suUe imprese e 
persone che vendano, direttamente senza intermediarii, ai 
consumatori oggetti ãi consumo personale o di uso domé- 
stico. L'imponibile è determinato a base dei conti resi 
sulF appoggio degli stati giornalieri di cassa. I mercanti 
ambulanti pagano una imposta trimestrale fissa deter- 
minata dal Soviet. 

52. I sabati comunisti. Trattasi di un lavoro straor- 
dinario che gli operai comunisti volontariamente si as- 
sumono senza retribuzione afflnchè ne sia avvantaggiata 
Ia economia n»zionale. Si cominciò, nel maggio 1919, 
prolungando di un'ora Torario dei sabato: altre organiz- 
zazioni operaie poi stabilirono 1' orario straordinario di 
cinque ore. 
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